° ILLUSTRAZIONE 
ITAL IAN A 


EDIZIONE 
ITALIANA 


EDIZIONE 
TEDESCA 


LIRE 5; 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


Rimembranze Addio aiuti americar 


L'incontro auspicato La fiaccola della libertà evelt: — Proprio a bor- John Bull e Stalin: — E 
« Principe di Galles» sti aiuti americani tanto 
Italia € Germania: — Banzal _—1Sotto la minaccia degli aero: alleluia alle messi? 
banzai Nipon! piani dell'Asse, la Libertà ame- a " i Zio Sam: — Cari m 
ricana, în prega all'emozione, SIONI GABWILI COPsa Churchill: — Ed ora, alla me- l'America deve pensar: 
provvede a spegnere Ja famosa A moria della na affondata, aiutare se stessa. 
dobbiamo intonare il depro- 


fiaccola. 


fundis. 


CENTRO SANATORIALE DI SONDALO 
ALTA VALTELLINA (SONDRIO) 
TRATTAMENTO COMPLETO (CLIMATICO - SANATORIALE - ELIOTERAPICO - MEDICAMENTOSO - CHIRURGICO) DELLE MALATTIE DI PETTO 
SISTEMAZIONI CONVENIENTI E ADEGUATE ALLE ESIGENZE DELLE VARIE CLASSI SOCIALI 
ABETINA qw. n ivi (1 110-000) VALLESANA 


Disettore, Prot. Piero Zorsoli Direttore: Dott. Donato Giaquinto 


PINETA pi SORTENNA ‘"î"' 


Primo Sanatorio italiano Dr. A. Tubiani - Dirett. Dr. Edoardo Tarantola 


TUO 


creeereeeereeei8i IN/UPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRI BIAN 
FER BAMBINI IA ICHERIA - CORREDI 
PASTINE GLUTINATE &' [[LEGLIMI REGOLA PERFETTAMENTE JTOMACO ED INTESTINO MP=""S@UGU UL: TALI CLIO 


F. O. Fratelli BERTAGNI . BOLOGNA 


in una cura orale 0 Ipodermica di 


FOSFOIOPARSIN 


RIACQUISTA, Vigonta N onganismo 

INDEBOLITO DA CONTINUE OCCUPAZIONI 

Autorità mediche lo raccomandano 
Laboratorio G. SIMONI e buone farmneie. 
Aut. Prof, Padova N, 14216 


— È LIBRI DEL GIORNO 


TINTURA ESIGETE Bollettino bibliografico della 
D'ASSENZIO M@M@J) DAL vostro FAR: CASA GARZANTI si spedisce 


” - È sviciera La nori gratuitamente a chi ne fa 
MANTOVANI i TIGLIE ORIGINALI richiesta 


ANTICO FARMACO J BREVETTATE 
VENEZIANO USATO 


> MESCAIOES SE DA TRE SECOLI Î| dagr. 50aL. 4,50 
3 tibet] » . 1002L.7, srt 5] 
Il Ere di li CALZINI Pistuziesa Gili fl‘ ersariazo i 
) Il nuovo romanzo di CORRA 


FARMACIA | . 
G. MANTOVANI 
VENEZIA 


AMARO TIPO BAR 


Da in bottiglie da un titro 
LAMPEGGIA AL NORD | LS-="*|IscANDAL 


DI SANT'ELENA] {on IN PROVINCI 


GIAN PAOLO CALLEGARI 


FRUTTA IN TAVOLA 


Romanzo storico 


Pagine 520 Rilegato in telo L. 40 netto Peg - frutta del Calle- 
VA capotavola » Collana “ VESPA,, L. 22 netto 


GARZANTI EDITORE rivi srl Lire 30 netto 
GARZANTI EDITORE - SILANO GARZANTI EDITORÎ 
+ —cet—T@ssì 
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LEVEL A 


Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 


ll mezzo più semplice ed FATA PRATI N ; 

economico per faliatiere rassegna della vita italiana e di quanto avviene nel mondo. 
l'abbonamento è il versa. ; 

mento. sul Conto Corrente 


Postale N. 3/16.000 usando L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA con i suoi collaboratori scelti fra i migliori ed i più apprezzati 
modulo, qui unito. nel campo della politica, dell'arte, della scienza, detiene da 68 anni quel — 
BWFESTERO l'abbonamento primato indiscusso che la rende indispensabile a chi desidera partecipare 


pe PER UN ANNO 3 direttamente od indirettamente agli avvenimenti del giorno. 
Lire 310. 
DIE SEMESIE L'ILLUSTRAZIONE. ITALIANA: che ha su tutti i fronti inviati speciali e fotografi si è assicu- 
Lire 160 rata la primizia del documentario inedito più esauriente ed interessante 
PRRIREZIRE della guerra dell'Asse e delle Nazioni alleate. 
Lire 85 
la differenza in confronto 
del costo in Italia corrispon- L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che'interessa ogni categoria di lettori è il settimanale da con 
ig S r servare poichè rappresenta una vera enciclopedia delle ‘attività mondial 
Nei seguenti paesi l'abbo- in ogni campo. 


namento costa come in Ita- 
ta, purché il versamento 
evvenga a mezzo del « Ser- 


vizio. Internazionale Scam- L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA È CONOSCIUTA E LETTA IN TUTTO IL MONDO | 
bio Giornali » presso gli Uf- O. 
Aa ipUE VERCI Cerna: L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PUBBLICA DA UN PO 
Po pg i L'EDIZIONE SETTIMANALE BILINGUE ITALO: Mi 
Are ooragia Phiendia, L'ABBONAMENTO A L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA È UN OMAGGIO GRADITO — 


È 
i { 1 
GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO. 


Agli abbonati della “Illustrazione Italiana,, a Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10°/, di sconto su tutti i volumi di sua edizione 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrofi Amministrazione delle Poste e dei Telografi 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! | Servizio dei Conti Correnti Postali 


Certificato di Allibramento  |Bollettino per un versamento di L. 
Versamento di L. A | ie na RT 5 


eseguito da n de ei eo N 


Amministrazione delle Poste è del Telegrafi 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 


r=r=WwWwll POSSANO) da 
residente în - —__————————t— 05140080 ih. 


dint —— via 
sul cie N. 3/16°000 sul cle N. 3/16’000 intestato a sul cle N. 3/1 6’000 
Intestato a 5. R. ALDO GRAZANTI EDITORE!S. A. ALDO GAAZANTI EDITORE - Wla Palermo 10 - MILANO|intestao a S.A. ALDO GRAZANTI EI 
Via Palermo 10 - MILANO. — Ufficio Periodici nell'ufficio del conti di MILANO. Via Palermo 10 - MILANO, 


MEI CATE: irta Verso ddl (11 19—A:— E.F.| Addì (1) I9LA, 
mine SEME, 
Bollo tineare dell'ufficio accettante | Bollo lineare dell'ufficio accettante 
Pegi; da, [pine va] 


Tassa di L. 


è 


- Bollo lirieare dell'ufticio accettante. 


n 
Tassa di L._ 


Indicare, a tergo la causale del versamento. 


si ; } L'uttietate di Posta. [-L'utticiate di Poste 
del bollettario ch. 9 Med; è. te i 


(‘) La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il versamento. 


EVA 


L'ILLUSTRAZIONE ITAL 


vuol essere al corrente degli avvenimenti contemporanei assicura» i suoi 
abbonati e lettori che anche per il 1942, con la collaborazione degli 
Scrittori più apprezzati, dei migliori corrispondenti su tutti i fronti di 
| guerra, dèi disegnatori più conosciuti, manterrà inalterata la sua veste 
| di signorilità e di utilità che la rendono la rivista preferita da tutti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che da 68 anni detiene un primato indi- 
scusso fra i periodici d'Europa ha pubblicato durante il 1941 in ogni fasci- 
colo oltre ad importanti ed interessanti articoli di politica, scienza, lette- 

ratura, musica, teatro, sport, moda, anche le puntate dei seguenti romanzi: 


È IL SUO ORGOGLIO di. Virgilio Brocchi 
LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di Raffaele Calzini 
SCANDALO IN PROVINCIA di 
LA SCURE D'ARGENTO di 


Bruno Corra 
Giuseppe Marotta 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che pur attenendosi a quella disciplina 
: economica imposta dalle contingenze attuali non ha mancato di offrire 
| a tutti i suoi abbonati tre importantissimi numeri speciali: 


GIUSEPPE VERDI (40° anniversario della sua morte) 


UN ANNO DI GUERRA ITALIANA 
FRONTE ANTIRUSSO 


| ricorda a tutti i suoi lettori che sottoscrivere l'abbonamento rappre- 
| senta un vantaggio perchè risparmiano sull'acquisto dei fascicoli sepa- 
| rati e ricevono puntualmente la rivista a domicilio. 
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Lire 210. 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 


Il mezzo più semplice ed 

economico per trasmettere 

l'abbonamento ‘è il versa- 

mento sul Conto Corrente 

Postale N. 3/16.000 usando 
il modulo qui unito. 


all'ESTERO. l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 


UN TRIMESTRE 
Lire 85 


La differenza in confronto 

del costo in Italia corrispon- 

de alla maggiore spesa di 
affrancazione postale. 


Nei seguenti paesi l’abbo- 
namento costa come in Ita- 
lia, purché il versamento 
avvenga a mezzo del « Ser- 
Vizio Internazionale Scam- 
bio Giornali » presso gli Uf- 
fici Postali: Francia, Germa- 
nia, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Slovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, 
Svezia,-Norvegià, Finlandia, 
Città del Vaticano. 
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PRODOTTO I. L. RUFFINO 
PONTASSIEVE (FIRENZE) 


CHIANTI RUFFINO 


nobiltà della mensa 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Chiarimenti del mini- 
stro Bottai alla « Illustrazione 
Italiana ». 


AMEDEO TOSTI: Dalle sponde del 
Mediterraneo a quelle del Pa- 
cifico. 


GIUSEPPE CAPUTI: Scontro navale 
al largo della Sirte. 


MARCO RAMPERTI: Osservatorio. 
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fantasmi. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — II 


È DULMIN 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


16 DICEMBRE - Roma. Oggi a To- 
rino ha avuto luogo un colîcquio tra 
il Conte Ciano, Ministro degli Affari 
Ammiraglio Darlan, 
dei Consiglio e Mini. 
Esteri del Governo 


Roma. 81 comunica 

Jeri il Duce ha ricevuto, a Pi 
Venezia, Re Michele e la Regina 
, intrattenendosi con 
colloquio. 


Tokio. Un comunicato del Quartier 
Generale Imperiale annunci 
damento delle navi da batt 
tanniche « Prince of Wales 


e «Re 
» preso le coste della penisola 
di Malacca. 


Hl DICEMBRE - Roma. Oggi, alle 
ore 14,30, il Ministro degli Affari Este- 
rì, conte Ciano, ha ricevuto a Palazzo 
Chigi jeato di affari degli Stati 
Uniti d'America e gli ha fatto la se- 
guente comunicazione: « Sua Maestà 
Î Re Imperatore dichiara che l'Italia 
si considera in stato di guerra con gli 
Stati Uniti d'America 


Roma. Una grandiosa adunata di 
popolo sl ha in Piazza Venezia per 
ascoltare la parola del Duce che 
un vibrante discorso annunci 
to di guerra tra l'Italia e gi 
Uniti. 


Berlino. Si riunisce in seduta stra- 
ordinaria il Reichstag 
uncia lo stato di gueri 


1? DICEMBRE - Tokio. Il Quartier 
Generale Imperiale annuncia Ja con- 


elusione di un Patto Militare fra il 
Giappone ed il Governo dell'Indocina 
francese. 

Tale Patto, che è stato firmato alle 


governative locali, è basato 
sulla difesa comune dell'Indocina 
francese, secando la convenzione con- 
elusa nei luglio scorso. 


Msing King. - Il Primo Ministro 
Chang Ching Muli ha espresso la pi 
pria soddisfazione per la conclusio: 
del nuovo accordo italo-tedesco-ni 
ponico che costituisce un fronte co. 
mune contro gii Stati Uniti e l'Impe- 
ro britannico affermando che il 
elukuò sosterrà il Giappone nella sua 
lotta. 


3 DICEMBRE - Roma. L'Ammira- 
gliato britannico ha destinato l'incro- 


Lisbona. $i apprende da Manilia che 
unità americane hanno catturato la 
petroliera francese «Sherazade ». 1 
quaranta uomini dell'equipaggio sono 
stati internati 


Roma. La « Gazzetta Ufficiale » pub- 
blica Il seguente comunicato 4 
sidenza del Consiglio dei Ministri 

dell'applicazione delle 
genti, gl Stati Uniti d'America 
sono da considerarsi Stato nemico a 
decorrere dalle ore 14,30 del giorno 
11 dicembre 1941-XX » 


M DICEMBRE - Verona. S'inaugura | 
la sede dell'Associazione italo-germa. 
nica, Il ministro Pavolini Invia un suo 
messaggio. 


per gli Aîfari Keclestastici, Hans Kerri 


Zagabria. N Poglavnie chiede al 
Consiglio det Ministri 1° 


Bertino. Muore ll ministro del Reich | 
della mozione dici | 
| 


Peshavar. Muore la Regina Madre 
dell'Afganistan, Era vedova di Re Na- 
dir, morto nel 1933 


33 DICEMBRE - Venezie. Giunge il 
Poglavnik di Croazia, Ante Pavelle, 
necompagnato dal ministro degli Af: 
fari Esteri Lorkovic. Il Poglavnic sin» 


ta 


Serene giornate, radiose d'azzurro e di sole sul 
candore della neve che Vi invita al Vostro sport 
preferito. Alla fine delle giornata la Vostra epider- 
mide sarà morbida e vellutata, fresca e liscia come 
in ciltà se, naturalmente, l'avrete difesa con la 


GELATINA ANTISOLARE di Elizabeth Arden. 


Questa meravigliosa crema 


Vi permetterà di rag- 


giungere un bel tono dorato è ‘al tempo. stesso 


impedirà alla Ve 
diventare ruvida e troppo arida. 


TINA ANTISOLARE anche coi 


cipria, e scegliete, per sottolinea 


‘ostra epidermide di screpolersi, di 
Usate la GELA- 
me base per la 
re la Vostra truc- 


calura sportiva, una delle. matite per labbra ‘di 


Flizabeth Arden. 
Gg 
S. A. ITALIANA 


SALONI PER TRATTAMENTI: 
MILANO, Via 


Yi Montenapoleone 2 - Tel. 71-579. 
ROMA, Piazza di Spagna 19 . Tel, 681-030. 


PRODOTTI 


ELIZABETH ARDEN  soNo FABBRICATI 


A MILANO 


CARPENE MALVOLTI 


AVVERTENZA 


Dovendo spendere "due punti,, per l'acqui- 
sto delle calze, merita scegliere un cofanetto 
di “MILLE AGHI, 


LE CALZE « MILLE AGHI» FRANCESCHI non hanno soltanto 
il pregio della perfetta tecnica, sono « prodotto di qualità », 
creazioni originali, una pregevole opera d'arte, destinata ad 
accreditare all'estero l'estetica ed il buon gusto della moda 
Italiana. Per essere autentiche devono portare ricamato il 
nome « Franceschi » e la stampiglia «Mille Aghi», mancando 
di queste caratteristiche è evidente la mistificazione. 


LA PRODUZIONE NECESSARIAMENTE LIMITATA non permet- 
te di metterle in vendita in nessun altro negozio d'Italia, ma 
esclusivamente a Milano nei Cenacolo di Franceschi, in Via 
Manzoni, 16, ove vengono consegnate in un artistico cota- 
netto porta calze, degna cornice a tanto prezioso capola- 
voro, 


MILLE AGHI QUIRINALE 


Sottili ed aderenti, fasciano le 
nel gioco dei riflessi affusolano 


di un leggero alito d'ombra, 
caviglie; 
#1 palo L. se. - (Due punti per ogni palo) 


MILLE AGHI ALCIONE 


Ispirate dal poema omonimo di D'Annunzio. Vaporose, evanescenti, 
alle gambe femminili, gioventà e snellezza; 


Ul palo L. 45 - (Due punti per ogni pato) 


MILLE AGHI VINCIANA 


Fior fore delle Milla Aghi, licola sottile e luminosa, ciprigna al 
L giudicate le più belle dat molo E 


Ul palo L. sì. - (Due punti per ogni paio) 


MILLE AGHI SFORZESCA (Le calze di lunga vita) 


Pesanti, ermetiche, resistenti, eseguite con filato di seta compen- 
Nene a ‘ro curata e per la difficoltà a amagliarsi sono state 


definite «Le calze 
ll palo L. se. - (Due punti per ogni paio) 


MILLE AGHI ALTA MODA 
Tenulssime: gioco d'ombra e di luce sul color della pelle. 11 rea- 
lizzato sogno di un poeta. Esclusivamente nei colori di Alta Moda: 
«Amaranto », « Azzurro », « Carminio ». indossate per Ja presenta» 
zione del modelli Italiani alle case di moda straniere; 
Ul paio L. s0. - (Due punti per ogni pato) 


MILLE AGHI VALCHIRIA (Trittico) 
Leggere, fitte e trasparenti come ll cellofane; 
ll trittico L. 33, - (Tre punti per ogni trittico) 
MILLE AGHI GIANNA SCHICCHI (Trittico) 
Guaina senza peso, Invisibile sulle gambe; 
ll trittico L. 120. - (Tre punti per ogni trittico) 


LE DONNE CHE VOGLIONO RICEVERLE FUORI MILANO, è domicilio 
în tutto Il Regno, franco di ogni spesa, devono Oggiungere alla | 
tera di ordinazione, oltre l'importo delle calze, | punti necessari al- 
l'acquisto, | quali devono essere staccati dall'Ufficio Annonario del 
Comune 0 del RR. Carabinieri, che apporrà Il visto per comprovare 
che | tagliandi sono stati staccati dalla carta della committente. Le 
donne possono anche incaricare un loro famigliare che sì rechi a 
Milano, di acquistarle personalmente al negozio Franceschi, @ in 
questo ceso devono consegnare all'incaricato la loro carta individua- 
le dalla quale all'atto della vendita verranno staccati i punti occorrenti. 


Inviando al mastro calzettaio Franceschi, la distinta delle calze che 
si desidera regalare, accompagnata dal relativo importo, egli ettet- 
tuerà la spedizione in tutto i! Regno, direttamente al domicilio della 
destinataria, franco di ogni spesa, preziosamente custodite nell’arti- 
stico cofanetto porta calze, Interessandosi anche di ottenere dalla rì- 
cevente i punti necessari a norma delle vigenti disposizioni Ministeriali. 


L'IMPORTO CORRISPONDENTE AL PREZZO DELLE CALZE può essere 
rimesso a mezzo Assegno Bancario o Vaglia Postale. 


UNICO NEGOZIO DI VENDITA: 


FRANCESCHI, Milano, Via Manzoni i6 
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contra con il Conte Ciano col quale ha 
colloqui nei quali vengono trattati | 
problemi politici ed economici che in- 
teressano l'Italia e la Croazia legate da 
vincoli di stretta amicizia e di intima 
collaborazione. 


Tivoli. Muore Il musicista Filippo Gu- 
giielmi. Era nato a Ceprano nel 1859. 


16 DICEMBRE - Buenos Aires. Sì ha 
da Washington che la Commissione 
dell'Esercito alln Camera dei Rappre- 
sentanti ha approvato il progetto di 
legge in virtù del quale tutti gli uomi- 
ni tra i 18 e | 65 anni dovranno farsi 
immatricolare e tutti gli uomini tra | 
22 e | 4 saranno obbligati a prestare 
servizio militare. 

La Camera dei Rappresentanti ha 
pol approvato Il progetto di legge per 
l'apertura di un nuovo credito di altri 
18 millardi di dollari per gli arma- 
menti. 


Roma. L'Agenzia ufficiosa britanni- 
ca dirama da Singapore che i giappo- 
nes «continuano implacabilmente la 
loro pressione nella Malacca nord-oc- 
cidentale, penetrando nelle linee di 
difesa britanniche. I combattimenti — 
continua l'Agenzia — sì svolgono ora 
nel Kedan meridionale, i cui confini 
si trovano a circa 150 chilometri dalla 
frontiera della Tailandia ». 

«La situazione — dice l'Agenzia bri- 
tànnica col suo solito linguaggio — con- 
tinua ad essere confusa. Le truppe bri 
tanniche contendono tenacemente il 
terreno, ma i giapponesi, con il loro 
equipaggiamento superiore e con la su- 
periorità aerea di cui dispongono, con- 
tinuano ad avanzare ». 


# DICEMBRE - Firenze. Giunge il 
Poglavnik che viene ricevuto in 
udienza dal Duca di Spo- 
leto, designato Re di 
Croazia. 


Lisbona. I Ministero 
della Marina americana 
ha reso noto che nelle 
Ultime 2 ore, unità na- 
vali giapponesi 
bombardato l'Isola John- 
ston € l'Isola Mauì, del 
gruppo delle Hawai. 


18 DICEMBRE - Roma 
M_VI Annuale della 
«Giornata della Fede» 
viene celebrato in tutta 
Italia con fervide mani- 
festazioni. Ovunque vie- 
ne raccolta lana per i 
Combattenti, 


Roma. L'Agenzia uffi. 
closa britannica annun- 
cia che truppe. alleate 
sono sbarcate nell'isola 
Portoghese di Timor e 
che le autorità locali si 
sono opposte a tale 
azione. 


Tokio. In questi circo- 
3 ufficiali si smentisce 
energicamente la notizia 
diffusa da un'Ageni 
inglese, secondo la qua 
le i giapponesi avrebbe. 
TO delle mire sul posse. 
dimento portoghese. di 
Macao. 

Come osservano questi 
ambienti. la manovra 
avrebbe Îl solo scopo di 
turbare le buone rela 
Zoni esistenti fra li 
Portogallo ed il Giap- 
pone. 


© Comandante supre 
mo giapponese ha tatto 
Un'ultima offerta di re- 
Sa, ma questa è stata ri- 
fiutata dal Governato; 

La Radio di Tokio ai 
ferma che | giapponesi 
hanno occupato la metà 
dell'isola di Hong Kong. 

La Radio di Tokio 
dice che le forze giap- 
ponesi sono sbarcate in 
tre Punti diversi del- 
l'isola alle ore 20 di gio. 
Vedi (ora locale) e, in 


grendilli, 


ISARMONICHE DI MARCA 
DALLA VOCE DOLCISSIMA 


In vendita nei migliori 
negozi di musica 


Eli Scandalli - Sirtesano 


due ore e mezzo, hanno occupato Jar- 
dineshiil. 


Buenos Atres. Mandano da Montevi- 
deo che il Ministro degli Affari Esteri 
d'Argentina ha dichiarato, a proposito 
della cessione delle isole Falkland agli 
Stati Uniti, da parte del Governo bri- 
tannico, che Te isole in questione sono 
di proprietà dell'Argentina. 


20 DICEMBRE - Romu. Teri il Duce ha 
ispezionato una Divisione di Fanteria 
che, in una regione dell'Italia centrale, 
effettuava l'ultima fase di una impor: 
tante esercitazione. 

Il Duce ha attraversato l'intera colon- 
na, constatardo l’alto spirito e la per- 
fetta efficienza fisica delle truppe che, 
in cinque giorni consecutivi, hanno per- 
corso 160 chilometri in terreno collinoso 
ed in condizioni atmosferiche spesso av- 
verse. 

Ultimata l'ispezione alla colonna, {1 
Duce si è posto alla testa del fanti ed 
ha percorso con essi vari chilometri. 

Le popolazioni delle zone attraversate, 
riconosciuto il Duce, gli hanno rivolto 
vibranti manifestazioni. 


Madrid. L'Ambasciatore del Portogal- 
lo Teotonio Pereira, ha notificato uffi- 
clalmente al Ministro degli Esteri Serra- 
no Sufier, l'occupazione di Timor da 
parte delle truppe australiane e gli ha 
nel contempo annunciato la dichiarazio- 
ne del Presidente Salazar alla Camera 
portoghese circa l'avvenimento. 
Nonostante il massimo riserbo degli 
ambienti ufficiali, la fiera protesta del 
Presidente Salazar ha incontrato piena 
solidarietà. 


Istanbul. Il Presidente del Consiglio, 
Refik Saydam, è partito alla volta di 
Ankara dove riprenderà le sue funzioni 
dopo aver trascorso un mese di vacanza 
in riva al mare. 


Per arrivare all'età del 
nino nonno con 32 denti 


L'imponente mole della nuova sede della Filiale di Milano del BANCO DI ROMA, inaugu- 
rata il 19 luglio 1941-XIX alla presenza del Conte di Torino e del Ministro delle Finanze 
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fi 
DI 
4 


NOTIZIE 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


di allean 


a tipulato 
tra Berlino € 
Tokio e conseguente 
dichiarazione di guerra 
dell'Italia, Germania e 
Giappone contro la 
Bretagna e gl 
Stati Uniti, alla quale 
seguirono Îe dichia; 


zioni di gue 
le due nazioni angio- 
assoni dell'Ungheria 
della Romania, della 
Bulgaria, della Slovac 
chia, della Croazia © 
dell'Albania, ha avu 


negli ambienti  dipio- 
matici di tutto il mon- 
do, con consegne di 
passaporti e rapide 


partenze di ambascia. 
tori, ministri pi 

tenziari, consoli 
zionari, diretti al loro 
paesi di origine 

A Washington il Pi 
idente Roosevelt ave. 


a presentato al Con- 
resto un messaggio in 
cui deformando, come 
è sua cos abitu 
dine, la e_la 
aveva 

approvare 

e di 

Italia € alla 


Ma 
alla firma 
dichiarazio. 
ra da parte 
lt, LAmba 
d'Italia e l'Ir 


o d'Affari della 
rimento 

a dichia 
di guerra da 
del rispettivi 

e avevano chi 
sto un trattamento di 
reciprocità per | citta 
dini dell'A Ame 
1 quel 

ericani nei Pae 

dell'Asse 
» i ata in gue 


a del G 


ppone e le 
poniche conseguite ne 


mi giorni della 
one dei 
A Roma, 
una grande dimostra- 
one, con Intervento 


di imponente numero 
fascisti con bandie. 
ed emb 


alla sede 


Horikiri 
vuto una rappresen 


qu 
ragioni dell’inte: 
nei conflitto d 
Paese e ha manifesta. 
to Il suo compiacimen- 
to per vedere schiera- 
te le truppi 
che accanto 
dell'Italia e della Ger 
mania 


PRIMA 


Oh0 


FABBRICA 


E INDI 


STELI 


ITALIANA D'OROLOGERIA 


FONDATA NEL 


1878 


sciato! 
liani, accompa 
l'Addetto navale, sì 

0 al Ministero 
della Marfna e ha 


espresso nl Ministero 
le felleltazioni per Je 
clamorose vittorie nip. 
poniche, Successiva 
mente  secompagnato 
dall'Addetto militare 


ha raggiunto il Mini 
stero della Guerra 
ove ha porto al: Mi 
stro congratulazioni € 
auguri fervidissimi. 1 
ministri giapponesi 
hanno contraccambia- 
to. In nome delle For- 
ze armate, gli auguri 

le Forze armate 
itallane 


* A Berlino, sotto la 
esidenza del Mini- 


ro degli Esteri del 
n von Ribbentrop 
i sono riuniti | rap 


presentanti della Ger 

nia, dell'Italia 
pone per € 
are | compiti colla 
borativi del Patto Tri 
partito. Dopo von Rib. 
bentrop, che ha illu 
rato gli scopi de 
convegno, ha parlato 
{l Feldmaresciallo Kei 
tel. il quale, in non 
dell'esercito ‘tedesco, 
ha salutato nell'eserci 
to nipponico 1l ‘nuovo 
valoroso alleato. Han. 
no infine parlato l'Am. 
basciatore d'Italia Di 
no Alfieri e l'Amba 
‘ciatore del Giappone 
Oshima, illustrando il 
punto di vista de) rì 
pettivi Governi. rela- 
tivamente ni compiti 
del convegno e sottoli. 


neando che tale punto 
di vista ‘coincide con 
quello del Governo 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


Una manifesta- 
zione di. riconoscen. 
za verso i giovani dei 
Battaglioni G. LL I 
combattenti ‘in Mar 
marica, si è avu 
Roma durante un'im. 
ponente adunata pre- 
sieduta dal Vice Cc 
mandante Generale 
Orfeo . Sellani. In un 
teatro cittadino s'ini- 
ziavano i raduni edu- 
cativi riservati alla 
G. I L. e nel corso 
del'a riunione il Vice 
Comandante Generale 
leggeva una lettera da 
lul ricevuta per posta 
aerea, inviatagli da un 
ufficiale medico che 
ha assistito in Marma- 
rica ai prodigi di va. 
lore compiuti dai. gio» 
vani della G. I. L. Ta: 
le lettera faceva scat- 
tare in piedi tutti | 
presenti in una com- 
movente manifestazio. 
ne all’indirizzo del lo- 
ro camerati in armi 


* Tl Segretario. del 


LUSTRAZIONE ITALIANA 


ACQUA DI (\__ (| 
COLONIA SUPER Ul, 


collegio ringraziando e ricambiando gli 


Partito ha presenziato a Roma la prima —1avere ricor 1 sommi capi | prin siti di attaccamento e di devozione as- 
Conservatorio di musica della Gioventà 1ita dell'umanità e della Chiesa nel- Pio XII ha risposto con tratti di grande l'anello tutti i presenti. Come lo scorso 
Italiana del Littorio al Foro Mussolini. l'anno decorso, ha rinnovato | propo- —1bontà verso il Cardinale e tutto il scro —anno Pio XII ha celebrato la Mes: 
In questa prima tor- della mezzanotte nella 
nata cui assistevano sua cappella privata, 
Accademici, autorità presenti soltanto pochi 
famigliari 


ed un foltisimo pub 
blico, 1 professori in- 
segnanti del Conser- 
vatorio hanno presen- 
tato brani scelti dalla 
produzione musicale di 
Boccherini, Mozart, e 
Paganini 


* Nonostante i tem- 
pi eccezionali, la so- 
lennità del Natale è 
passata a Roma con 
una inconsueta nota di 
festività, rivelata so- 
arattutto dalla frequen- 
za alle Basiliche e alle 
Chiese per le funzioni 
religiose. In moltissi 
me chiese la Messa 
della vigilia è stata ce- 
lebrata un'ora prima 
dell'oscuramento, vale 
a dire sulle quattro e 
mezzo del pomeriggio 
e specie in alcune 
chiese del centro, do- 
ve per tradizione la 
Messa della mezzanot- 
te si celebrava con 
grande solennità, si è 
rinnovato, anche in 
questa inconsueta ora 
pomeridiana, :l carat- 
teristico spettacolo di 
una folla di eccezione. 
A San Pietro, a San 
Giovanni in Laterano, 
a Santa Maria Maggio- 
re dove si conserva la 
preziosa reliquia della 
Sacra Culla, nel gior- 
no di Natale si sono 
solenni pontifi- 


* in occasione della 
Inaugurazione del cor- 
ai di Cultura Fascista, 
sono stati Mustrati ai 
giovani convenuti l'im- 
portanza € il signific 
to nazionale, politico e 
morale del Prelittoriali 
e _Littoriali dell'Anno 
xx 

1 Littoriali di questo 
anno allineano anche 
forze e l'attività dei 
mandi della G. I. L., 
chiamati nei singoli 
Comuni a collaborare 
con le gerarchie del 
Fascio @ del G. U. 
per concretare @ dar 
vita alla importante 
manifestazione nazio» 
nale, Questa offre par- 
ticolari vantaggi mora- 
li, poiché attraverso 
una severa nelezione 
specializza professio» 
nalmente e tecnica 
mente il partecipante, 
ala esso rurale © ope- 
raio, oltre ad assicura» 
re tutti quei vantaggi 
d'indole economica che 
derivano dagli accordi 
presi tra il Partito e 
le Confederazioni ed 
Unioni interessate 


* Date le speciali 
circostanze del - mo- 
mento, il Papa ha pro- 
io per tutto l'an- 
no 1942 la dispensa 
dalla legge del digi 
no e dell'astinenza per 
l'Italia ferma, restando 


NOTIZIARIO tale legge per il mer- 
VATICANO coledì delle Ceneri e 
fl Venerdì Santo, 


* Su proposta del 
Duce, la Maestà del Re 
Imperatore, in ricono- 
scimento dell'opera 
svolta dal compianto 
Marchese Francesco 
Pacelli per la conclu- 
sione del Patti Latera 
nensi, ha conferito ai 
discendenti di France- 
sco Pacelli il titolo di 
Principe. L'alto rico- 
noscimento, scrive 
L'Osservatore Romano, 
costitu un nuovo 
attestato di adesione a 
quegli storici eventi ed 
alle benefiche conse- 


* Quando queste ri- 
ghe giungeranno sotto 
l'attenzione dei lettori, 
essi già conosceranno 
| discorsi tenuti dal 
Santo Padre Pio XII È 
vigilia di Natale © tra 
smessi per radio. 

È consuetudine di 
ogni anno che la vigi- 
lla della solennità na- 
talizia il Cardinale De- 
cano rivolga al Papa la 
parola beneaugurante 
a nome del Sacro Col- 
legio; e in tempi ordi- 
nari l'udienza soleva 
avere luogo a mezzo- 
giorno. Quest'anno è guenze che ne deriva- 


stata fissata alle dieci, rono, in armonia con 


perché alle dodici e PeR le grandi tradizioni 
trenta Pio XII ha vo- cristiane della Nazio- 
luto rivolgere un di- ne Italiana. Il titolo 
scorso al mondo intero principesco alla Fami- 

nell'atto 


e impartire quindi a lia Pacelli 
Di poni ARONA: grazioso di S. M. il Re 
ca ’nedizione. ma Imperatore e nella prc 

I fade Sa Dar: SATIHIAE posta di SEI Capo 
cistoro tutti | cardinali del Governo si ricol- 


di Curia presenti a Ro. de 
ga quindi diretta- 
mme, 1. Patriarobk, gli mente alle manifesta- 


Aicivescovi, | Vescovi, CERERE BE ment : 
{ Prelati © 1 personag: Oriente vidi una grande farfalla con le all a coda di rondini no dell'Estremo porre ‘in risalto. lim: 
gi della, Corte ecele- chidea. Th fiore era nero, con petali che parean vettuto, e la Jarpata ro oe or- portanza dell’1l feb- 
sa da rfalla era nera, s i e 

nerando cardinale Gra- za una sola punta di colore. Sono tornato tante volte a qua Single "°T9: sen. Sempre più cai quel: 
nito di Belmonte ha ranza di rivedere una farfalla @ un fiore neri ma non U ho sono Dei spe la (dat xi cedere di o- 
a PR Dai gni cattolico come di 


letto l'indirizzo di «Di e n ; 
ieinagio col quale pon Iplomatico sorridente» di DANIELE vARÈ 
solo ha fatto fervidi 
voti per la vita e la 
prosperità del regnante 
Pontefice ma, dopo 


Pap” î 
MONDADORI, editore), ogni italiano. 


* Il Papa ha ricevu- 
to in speciale udienza 
i componenti la spe- 
ciale delegazione com- 
merciale di Slovacchia 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VII 


INI VA, 
N ® ‘1477, 


Uarlinaz= 8 


che era accompagnata dal  Consigi 
Ecclesiastico della Legazione Moni 
seppe Kapale. 


* 11 cardinale Fumasoni Biondi, Pre- 
fetto di Propaganda Fide, ha compiuto 
in questi giorni il venticinquesimo di 
episcopato, che ha celebrato con una 
funzione religiosa fra gii alunni di Pro 
paganda Fide. È stata data in suo onore 
un’accademia alla quale sono interve- 
nute numerose personalità del mondo 
romano e Vaticano. Tl Papa ha diretto 
minentissimo una lett 


porparato, 
Nunzio Apostolico delle Indie. del Giap- 
pone e quindi degli Stati Uniti, dopo 
avere ricoperto per breve tempo, l'Uf- 
ficio di Segretario di Propaganda. La 
lettera ricorda anche l'impulso da lui 
dato alle Missioni 


LETTERATURA 


* si annuncia imminente nella Col. 
lana Vespa di Garzanti, la pubblicazione 
di un originale romanzo. Senza mantelto 
di Kate O'Brien. L'autrice, nota roman» 
ziera irlandese, vi presenta una famiglia 
di ricchi commercianti, che aveva rag- 
giunto una situazione economica e s0- 
ciale veramente invidiabile in due ge- 
nerazioni, dopo che Il capostipite, un 
ladro di cavalli, era immigrato in una 
cittadina irlandese e vi si era accasato. 

Fulcro del romanzo è il bisnipote del 
detto ladro, il quale, destinato dal pa- 
dre, cui era avvinto da un affetto stra- 
ordinario e il cul ascendente su di lui 
era enorme, ad essere |l continuatore 
naturale della grande azienda, riesce 
con uno sforzo indicibile a scuotere il 
giogo di questo affetto eccessivo e 
soggezione di una famiglia patriar 
ed a seguire la sua passione 6 le sue 
mire. 

Ne descrive un periodo della vita ed 
il primo amore, di lui giovinetto, per 
una povera contadina, amore che as- 
a passione e lo fa delirare e di- 
sperare, che lo trae fuori della sua pa- 
tria per inseguirla e raggiungerla, fin 
ché, raggiuntala, per l'eroica rinuncia 
della ragazza, deve abbandonarla. 

Tl romanzo, che vide la luce nel di- 
cembre 1931 ed ebbe l'onore di varie 
edizioni nella lingua originaria e oggi 
sta per uscire, edito dalla Casa Garzanti 
in dignitosa veste grafica, ottimi 
mente reso in lingua italiana per opera 
di Roberto Cartigliani, vivace per ca- 
ratteri finemente cesellati e ricco di per- 
sonaggi tratteggiati con mano abilissi- 
ma, è quanto mai suggestivo e riesce a 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA — X 


ttt PENNA Per 


tutta la-vità 


rraneistose 


tenere sempre avvinto il lettore con 
continuo interesse, 


* L'Editore Garzanti annuncia la pro- 
sima pubblicazione d'un'opera interes- 
sante: Storia dell’alimentazione umana 
del sen. Arturo Marescalchi. 

Forse l'Autore iniziando questo suo la- 
voro non avrebbe mai pensato che esso 
assumesse, per gli eventi guerreschi, un 
sapore di attualità evidente. Infatti, co- 
me già în passato, se non nella stessa 
misura e negli identici modi, vi è in 
tempi di forzate restrizioni nella dieta 
Umana un vero ritorno ai sistemi di ali- 
mentazione che si credevano definitiva- 
mente sorpassati. 

Il libro del Marescalchi. più che una 
vera completa Storia dell'alimentazion 
come onestamente l'Autore dichiara, è 
uno spunto di questa che sarebbe dav- 
vero storia delle più interessanti ma che 
finora nessuno ha dato in modo preciso 
finito. Ma è un libr di grande inte- 
resse e di piacevole istruzione in quanto 
ci intorma come l'uomo delle età prei- 
Storiche e protostoriche si nutriva, qua- 
le fu poi l'alimentazione dei Greci e 
del Romani: come essa si presentò nel 
buio Medioevo e nel luminoso Rinasci- 
Mento. Capitoli curiosi sono dedicati ai 
Diaceri della tavola ed ai gaudenti che 
non sono mai mancati qua e là e che 
delle loro originalità în banchetti e corti 
bandite, hanno lasciato memoria anche 
Se spesso non molto commendevole; le 
predilezioni dei grandi uomini in fatto 
di gastronomia sono pure raccolte, e 
guide pei buongustai sono offerte in ri- 
Sorsi storici, Nel capitolo sulle carestie, 
le guerre e il digiuno si troveranno più 
particolarmente spunti che confortano 
le restrizioni volontarie o forzate di que- 
sti tempi. 

Uno studio di vero interesse per co- 
Roscere a fondo gli uomini che vivono 
Sulla terra è quello che riflette il regi 
me alimentare dei vari popoli, dai pi 
Selvaggi ai più inciviliti, dai tropicali ai 
polari. E quello che segue, relativo al- 
salgmentazione degli italiani di oggi è 
bal da far onore alla nostra gente, so- 
ting e. anche in questo, maestra di equi- 
Uprato senso. La rassegna delle usanze 
Fig lronomiche caratteristiche delle: va- 
Geguostre regioni dal Piemonte alla Sar- 
Gegna. completa brillantemente il qua- 


sifniude il libro un capitolo del mas- 
Sino Interesse sul cambiamento dei gu 
Sti nel tempo e nello spazio in fatto di 
che $niazione e un inno all'agricoltura 
TO, tenaltà sempre .col suo strenuo, du- 

, To, 5 
nessere all'umanità, eo reali del be 


* La caricatura è il termometro infal- 


lbile — per i contemporanei e per 1 
posteri — della reale popolarità di un 
Lomo. Essa, come ha ben detto Camp- 
fieury, è la voce degli uomini. Ciò 
che ie collettività non possono esprime- 
re è tradotto da alcuni uomini — | ci 
ricaturisti — la cui missione consiste 
nei mettere In luce | sentimenti intimi 
delle collettività » 

Molti grandi uomini amarono la cari. 
catura. 

Federico Il scriveva & Voltaire: «A 
Dio non piaccia che lo Infierisea con- 
tro questi scherzi (le «ue caricature) che 
sono per me una fonte di galezza » 
Pietro Il Grande e la grande Caterina 
si interessavano assai alle «stampe sa- 
tirlche » che su di loro si pubblicavano 

angolo d'Europa € a 

tici per venirni 

‘le, Giuseppe Verdi 

era legato di grande amicizia verso il 

celebre caricaturista Melchiorre Delfi 

no, al quale chiedeva gli originali delle 
vignette che lo riguardavano. 

D'Annunzio amava troppo la popoli 
rità per non amare la caricatura. Quan- 
te volte è lurato il Poet 
Innumerevoli. C'è stato un periodo, ni 
primi quattro 0 cinque lustri di questo 
secolo, în cui al può dire che le matite 
di quasi tutto il mondo si consumavano 
su D'Annunzio. È gli spunti erano for 
niti dalle meravigliose poliformi attività 
del suo cervello dinamico; dalle leggen- 
de che intorno a lui »i intessevano e 
che lul lasciava for nare senza scomo: 
darsi a smentirie. 

Gee ha raccolto in un gustoso e di 
vertente volume (D'Annunzio nella co- 
ricatura mondiale » Ed. Garzanti - Li- 
re 3$ netto) le più significative tra le 
innumerevoli caricature che ll Poeta 
ha ispirato. In esso troverete di tutto 
umorismo, satira, irriverenza anche. $a- 
tira acerba e sublime esaltazione. Tutti 
gli aspetti del Vate, dell'Uomo, del Con- 
dottiero, commentati dagli spiriti più 
anguti del mando. È ll libro d'oro della 
caricatura dannunziana 


SPORT 


* Tennis. Anche per l'anno XX la 
Y. L T. svolgerà una Importante attività 
internazionale di cui è stato approvato 
fl programma di massima. Per il Tro- 
feo Roma vi sarà una riunione dei diri- 
genti delle Nazioni interessate che av- 
Verrà a Roma în febbraio. 

— A proposito delle palle da giuoco 
importanti progressi sono stati realizzati 
per la rigenerazione e il ricupero delle 
palle usate. Ciò consentirà, insieme alla 
scorta che la Federazione possiede per 
le manifestazioni nazionali, di garantire 


ECONOMIA 


UN ECONOMICO MEZZO DI 
BENESSERE. UN CONTRIBUTO 
ALL'AUTARCHIA DI GUERRA. 


Voi potete economizzare il 50°, di gras- 
si di 60,,* di combustibile, cucinando 
nella ‘Pentola Magica sistema P. A.,, 
elettrificata SCAEM il pranzo completo 
per la vostra famiglia. 


La coltura a vapore, la più igienica fra 
tutte, valorizza al massimo gli aromi ed 
i soli naturali dei vegetali e sfrutta inte 
gralmente i grassi contenuti nelle carni. 
Le "Pentole Magica,, elettrificata è sempli. 
cissima, non richiede alcuna sorveglian- 
26: le pietenze anche se dimenticate sul 
fuoco non bruciano, non passano di cot- 
lura e il latte, non si versa mai. 


Recatevi ad assistere alle prove di cot- 
tura che si szenono giornalmente 
delle 15 alle 18 nelle sale di dimostre- 
zione dei negozi SCAEM di MILANO, 
TORINO, ROMA. 
SPEDIZIONI FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Pentole Magica e [ornello elettrico a 4 regole- 
zioni Lire 489. . Sola Pentola Magica Lire 289. 


- SALUTE - SODDISFAZIONE 


Penta Magica ra. 


an A r RA ELETTRIFICATA 
| 


Imdovinare le preferenze delle persone 


MILANO - VIA CAPPELLARI - TEL 13.410-13.428 
ROMA - VIA REGINA ELENA 52.54 - TEL. 480-170 
TORINO - VIA ROMA 57 - TEL. 42-989 


7-38 


una regolare attività per l'anno in corso, 

— La Commissione tecnica ha avuto 
mandato dal Direttorio Federale di stu- 
diare e perfezionare il sistema degli al- 
lenamenti collegiali e del corsi di istru- 
zione giovanile affinché l'insegnamento 
tecnico possa raggiungere sempre mi- 
gliori risultati e sempre maggiore unità 
di indirizzo. 

— Il Direttorio della F.LT. ha stabilito 
che la prossima edizione del campionato 
nazionale di terza categoria a squadre 
per il quale è in palio la Coppa Decen- 
nale, abbia a disputarsi a termine di 
regolamento e cioè quattro singolari e 
due doppi. La modificazione apportata 
dato il momento eccezionale, nella scor- 
sa stagione, avrebbe nociuto più che fa- 
vorito. 

Invece per quanto riguarda il campio- 
nato di seconda categoria — Coppa Bep- 
pe Croce — nulla di variato rispetto alla 
stagione scorsa. 


* Ippica. Le date delle principali cor- 
se per fl bimestre febbraio-marzo, sono 
le seguenti: 

Corse piane: 1 febbraio, Napoli: Gran 
Premio Napoli, Mre 100.000; 10 marzo, 
Milano: Gran Premio Ambrosiano, lire 
150.000; 29 marzo, Roma: Premio Regina 
Elena, 60 mila lire. 

Corse in ostacoli: 1 febbraio, Roma, 
Coppa del Duce, lire 100.000; 7 febbraio, 
Grande Nazionale, lire 60.000. 

Corse al trotto: 1 febbraio, Milano, 
Premio Encat, lire 100.000; 5 febbraio, 
Premio del Centauri, lire 50.000; 15 feb- 
braio, Milano, Premio Europa, lire 150 
mila; 8 marzo, Milano, Premio Milano, 
lire 100.000; 15 marzo, Premio Nazionale, 
lire 300.000; 15 marzo, Napoli, Premio 
Partenope, lire 50.000; 29 marzo, Napol!, 
Premio Roma, lire 75.000. 


* Neve e ghiaceio. Gli enti tecnici di 
Cortina d'Ampezzo preposti allo svolgi- 
mento della parte sportiva, stanno lavo- 
rando attivamente per la' preparazione 
delle molte manifestazioni in program- 
ma e in particolar modo della Settimana 
sportiva cortinese (che costituirà la ri- 
vincita di quella di Garmisch) e dei 
Campionati nazionali assoluti che si 
svolgeranno a fine febbraio. 

— La F.I.S.I. ha affidato alla nota gui. 
da alpina e maestro di sci Giuseppe Pi- 
rovano, la direzione della Scuola nazio- 
nale di sci di Cervinia, che oramai si è 
creata una solida fama anche tra gli 
sciatori stranieri che frequentano la 
nostra grande stazione di sport inver- 
nali. 

— Nella zona di Bressanone, durante 
la stagione invernale, rimarranno a- 
perti i rifugi alpini delle Prose, del 


alle quali volete offrire un presente, è di. 
ficile. Ma esiste un mezzo per risolvere 
la vostra perplessità: offrire a parenti ed 
amici. in occasione delle imminenti fe- 
atività, una cassetta “brindate Gancla”. 


Enviando infatti ai vostri cari una cas- 
setta “brindate Gancia", offritete loro 
tre doni în uno: 1° Sei bottiglie dell'ot- 
timo Spumante Gancia “Riserva Reale' 

© "Riserva 1931" (sbarre rosse): 2° Un og- 
getto cheil Buono-Premio, contenuto nella 
cassetta “brindate Gancia” consente al 
possessore di scegliere secondo il suo 
desiderio: 3* La possibilità di vincere il 
Buono del Tesoro di 25.000 lire attribuito 
ad ogni serie di 4000 cassette ed anche 
il Superpremio Gancia di 100.000 lire. 


Pnvano cerchereste un'occasione più fa- 
woreyole. Gancia mette a vostra dispo- 
sizione, TRE DONI IN UNO. 


Ganicia 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XII 


LUTEVTEY aadizionatrice scrivente a tastiera 
moderna, è perlettà in ogni sua Parte, è un fedele e 
Preciso strumento perl lavoro di ogni uffic 


TOTALIA è costrui. 
ta in 12 modelli 
per fuaziona 


mento a mano 
ed elettrico 


LAGOMARSINO 


MILAND- PIAZZA 7 
DUOMO. 21 - ROMA-vIA MAZIONALE: 82 - AGENZIE NELLE PRINCIPALI CITTA 


CREDITO 
ITALIANO 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE LIRE 500.000.000 
RISERVA LIRE 123.394.040 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZ. CENTRALE: MILANO 


OGNI OPERAZIONE E 
SERVIZIO DI BANCA 


POESIA DIR | oi E TRA TR 


lonte della Forca e delle Odie di Tores 
€ di Funes Inoître sono stati contras 
segnati tutti i nuovi itinerari sciatori. 

— È accertato che l'Italia sarà pre- 
sente ai Campionati mondiali a 
misch a quadri completi — con due 
squadre — anche nei ranghi della ga: 
per pattuglie militari, dove la nostra 
rappresentanza sarà forte come non 
mai. Pertanto, allo scopo di. predisporre 
una perfetta organizzazione ed ln iden- 
tico criterio tecnico nella preparazione 
degli atleti, | medesimi sono convocati 
per il momento a Cervinia, senza distin- 
zione di specialità. Successivamente | 
fondisti e Ì saltatori andranno a Selva 
Gardena € | discesisti alla Paganella 

— Sono in via di conclusione attra. 
verso rapide e bene allacciate trattative, 
incontri internazionali di disco su ghiac- 
cio Italia-Germania, Italia-Ungberia e 
viceversa da disputarsi rispettivamente 
à Milano, Berlino e Budapest. Atleti 
stranieri sono stati invitati a parteci- 
pare a manifestazioni internazionali in 
Italia: e particolarmente al Trofeo del 
Turismo, gara di nuova istituzione da 
disputarai in due distinte fasi di cui 
una all'Abetone e l'altra al Terminilio. 

— Alle sette prove già comunicate va- 
lide per l'aggiudicazione del Trofeo F. 
I S. È di discesa ne sarà aggiunta un'ot. 
tava e precisamente la coppa delle Pu- 
nivie di Cervinia. 

— Con particolari provvidenze sarà in- 
crementata l'attività nel campo del pat- 
tinaggio artistico e di velocità: i cam- 
pionati della prima specialità avranno 
luogo a Milano; quelli della seconda a 
Bardonecchi, 


nastica. La Commissione tecni- 
ca della sezione femminile della R.F.G.I 
cor la soddisfacente efficienza 
numerica e qualitativa delle ginnaste, 
ha fissato Il calendario delle gare nazio- 
nali per l'anno XX, che comprende fl 
Trofeo Monti a Torino, oltre alle due 
prove del VI campionato italiano di at- 
trezzistica. 

Per l'attività internazionale è stata e- 
saminata la possibilità di disputare un 
incontro con la squadra nazionale fem- 
minile ungherese: successivamente si 
vedrà l'eventualità di qualche altro in- 
contro. 

La squadr 


nazionale maschile è 
riunita attualmente a Valdagno în alle 
namento collegiale per l'incontro con la 
rappresentativa ungherese fissato per il 
23 dicembre a Milano, Il prossimo In- 
contro forma la rivincita di quello che 
lo scorso anno si è svolto a Budapest e 
che gli azzurri hanno perso per pochis. 
simi punti 


* Pugilato. È stata accettata la sfida 


Î 


vavitA race 
CUI MVOCA Nutta ia 


SA PROFUMERIA 


Richiedete 


espressamente 


ANTHEA-ARONA 


GALLET 


GER E 


Il vostro bambino 


crescerà sano se ne agevolerete 
efficacemente lo sviluppo inci. 
priando regolarmente la pelle con 
la molto apprezzato, dai medici, 
Cipria Vaseno! per bambini 


per bambini 


ndione di Spagna Fortunato Ot+ 
al campione europeo dei pesi mo- 
sca Enrico Urbinati. L'incontro dovrà 
effettuarsi entro e non oltre il 9 aprile. 
Anche il campione europeo dei pesi piu. 
ima Gino Bondavalli dovrà incontrare 
entro la medesima data il romeno Lu- 
ciano Popesco (sfidante). 

— Due competizioni per il titolo di 
campione europeo sono state indette 
dall'L.B.U. La prima avrà luogo entro il 
$ marzo tra | medio leggeri Ferrer (Spa- 
gna) e Eder (Germania) e l'altra entro 
{l 9 febbraio tra i pesi medi Casadei (I- 
talia) e Besselmann (Germania). 

— Una brutta sorpresa è capitata al 
pugile Bisterzo. La segreteria dell'I.B.U. 
visti 1 verbali dell'incontro svoltosi il 
26 novembre a Roma tra i pugili A. Bot- 
ta e B. Bisterzo e concluso con la vit- 
toria del primo per fuori combattimento 
alla prima ripresa, considerato che l’in- 
contro si è svolto nel limite di peso 
categoria dei pesi leggeri della 
categoria il pugile Bisterzo dete- 
il titolo europeo oltre a quello 
lano, deliberava la decadenza del pu- 
gile Bisterzo anche del titolo europeo, 
come prescrive l'art. 73 del regolamento 
internazionale, 


MUSICA 


* Anche il Teatro Petruzzelli di Bari 
sl prepara a svolgere la sua grande 
stagione lirica invernale, L'inaugurazio- 
ne è fissata per il 26 dicembre con Tu- 
randot di Puccini, diretta dal maestro 
Federico Del Cupolo, protagonisti Iva 
Pacetti,, Arturo Ferrauto, Lina Alibran- 
di. Seguiranno la Lucia di Lammermoor 
di Donizetti, diretta dal maestro Dino 
Milella, . protagonista Dely Montano; 
Francesca da Rimini di Zandonai, Pic- 
glo Marat di Mascagni; Madama But- 
terfiy, di Puccini, Rigoletto e Traviata di 
Verdi e Andrea Chénier di Giordano. 


* Si sono inaugurate a Roma le « Tor- 
nate musicali » del Conservatorio mu- 
sicale della Gioventù Italiana del Lit- 
torio, di cui è Presidente il maestro 
Vincenzo Bellezza e Direttore il mae- 
stro Antonio Veretti. Alla cerimonia ha 
assistito il Segretario del Partito Eccel- 
lenza Serena. Dopo un br discorso 
del maestro Bellezza, si è svolto un con- 
certo, comprendeate un Quintetto ‘di 
Boccherini, un Quintetto di Mozart. 
un Quartetto di Paganini, ed è stato 
cantato il coro Giarabub del maestro 
Ruecione, trascritto a’ quattro voci dal 
stro Emilio Tufacchi del Conserva» 
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+ 11 Quartetto Poltro- 
nieri ha concluso un 


lungo giro di concerti 
in Germania. Ha dato 
concer ‘Wiesbaden, 


Weinheim. 


Colo- 


Duiab 
ga, Berlino, 


* Uno stradi 
© autentico — è 
lo in una sof- 


sta- 


fitta di una vecchia ci 
la di Gorizia. Giaceva 
dimenticato nel suo 
stuccio entro una cass 
Îl violino reca_ nell'in- 
la segue 
serizione: A 
Stradivari 


mu Aperta più del 
l'opera 
nno: Il 
Buite 


Teatro Re 
di Roma 
rno 3 M 


Marini, Ales: 
Ziltani, Afro Poli, e 
1 nuovissimo bal 

G. Picetoll La ta 
con Attilia Radice, A 


Sfilano Vitale e Teofilo 
Giglio: diretti «al m 
Siro Oliviero De Fabri- 


tils: 11 14 Orseolo di Piz- 
ti, diretto da Tullio 
$eraîin. con Sara Scu- 
deri, Giovanni Voyer 
Tancredi Pasero; il 20. 
Cecchina (La buona 

gliota) di Niccolò Piccin- 


I feltri leggeri, pla 
stici, Hinissimi che 
soddisfano alle più 


da Serafin, 
ssinari, Mar- 
raffinate esig: ‘arosio, Ri 


Maria Muder 
agliavini € 


dellamodatemminile 


S. A. CAPPELLIFICIO G. ROSSI 


MONTEVARCHI 


Ferruccio 
Mariano Stabile; il 24, 
Lucia di Lammermoor 


di Donizett 
Vincenzo Bell 
Margherita Ca 
liano Masini 
scherini 


Béllezza, con 
Somigit, Liana 
Rina Corsì, T: 
jotti, Tito G 
Cirino, 


* È morto a Parigi. 


(eletta cone tim © 


trasferitosi in Fr 
divenne il confide 
di Gabriele d'Annun- 
il maestro di Jda 

Niniin 
lew e del- 
danzatrice 
Anna Pawlowa. Ai pri 
mi del Novecento Clu 
stine creò all'Opéra di 
Parigi L'uccello di fuo 
co di RImsky Korsakow 


TEATRO 


invecchiamento nalurele 
annale garantile 


rubinstein, di 


sky, di Diagh 
la fi 


* 11 10 dicembre si è 
riunita a Roma la nuo- 
Compagnia diretta 
Ermete Zacconi e ge- 
dal Teatro Eliseo. 
Ne fanno part 

ini. Mi 


apprezzati 
Compagnia, guidata 
glorioso ed ancor 

ottantaquattren- 


tea Bologna 
a prima decade di 
gennaio. Nel repertorio 
di questo 


ta di Maria 
Ì avventura det 
San 


I I \ Brolio 


CHIANTI 


di quella che doveva es- 
Compagnia di 
stu- 


€ Ar 


Cara Vinicola 
BARONE RICASOLI La formazione 
Firenze Petri, Geri. Ne 


Per ora Benassi ha in: 
cluso nel proprio reper= 
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Non trascurate le vostre 
labbra elemenio essenzia- 
le di fascino e gioventù 
Spesso Voi usate rossel 
comuni, non sempre inno- 
cui, unicamente perchè 
trovato la tinta che vi 
piace. I più grandi fisiologi 
d'oggi asseriscono che, 
per mantenere giovanile la 
delicata epidermide delle 
labbra, occorre adoperare 
un prodotto a base di or- 
moni vitaminici, il rossetto 
“Leberi" è l'unico ritrova 
to a base di questo meravi 
glioso prodotto. Acquista 
le oggi stesso un rossetto 
fLebert”, scegliete nella 
gomma la sfumatura che 
più vi si addice, e lo spec- 
chio rifletterà il vostro volto 
radioso di una nuova luce. 
In vendita solo nelle mi 
gliori profumeri 


A VINI CLASSICI DEL MEMONIE 
PERA PIA BAROLO 


"OPERA PIA, 


La matita di qualità 
Lyra-Milano, viale Ranzoni8 


torio, con alcune novità, 
varie esumazioni, quali 
La baraonda di Rovetta, 
Demi-monde di Dumas 
figlio, Il cadavere viven- 
te di Tolstoi e Il coton- 
nello Brideau di Fabre. 


* Gli addii è 11 titolo 
che Guido Cantini ha 
dato ad una nuova com- 
media in tre atti finita 
in questi giorni. Nel li 
voro sono tre grandi 
parti: un illustre musi- 
cista sui quarant'anni, 
una giovane donna ché 
ha circoscritto ogni suo 
affetto e pensiero in una 
figlia, e quest'ultima, 
una glovanetta di 16 a 
ni. Cantini non ha per 
ora deciso a quale Com- 
agnia affiderà la com- 
media. 


* Giuseppe Achille ha 
consegnato alla Compi 
gnia Ruggeri una nuo’ 
commedia dal titolo Am 
dizione, che verrà pi 
simamente —rappresen- 
tata. 


* Anche Renato Lelli 
ha scritto una nuova 
in 3 atti, Le 
e di Kiew, che la 
Compagnia di Emma 
Gramatica metterà pre- 
sto in scena. 


in compressa solida, unico nel suo genere, ad azione 
universale ed intensiva, differisce assolutamente da 
tutte le altre creme di bellezza 

1l suo alto contenuto vitaminico, rinnovatore della 
pelle, agisce direttamente sulle cellule della cute, 
inaridite dal tempo, o dalle ciprie, e fa fiorire li 
volto in tutta la sua nuova bellezza 

In brevissimo tempo dò un miglioramento all'epi- 
dermide, eliminandone ogni imperfezione, 
Sì spedisce contro Vagila di L. 30; contro assegno 

L.3 in più 


Prodotti Pi. Bi. - Via Panfilo Castaldi 8, Milano 


‘ STELLA AP mense 37 sioni ser 


* Nel Teatro Nazio- UÙ lei; 
nale del Guf di Firenze À ai 
sta per avvenire una im- 

portante trasformazione. Pi 

L'istituzione, pur man- ‘ t v 

tenendo le carutteristi- ' CRE $ 


che di Teatro Sperimei 
tale nella sua originaria 


Ti la gestione. "di una PREFERISCONO UN __ 


nei " 
' 

Compagnia regolare, che si 

andrà in giro per le 
principali città d'Italia di ld 
‘Illustrazione Italiana + è stampata su carta for- con ll proprio repertorio 4 

nita dalla S. A, Ufficio Vendita» Patinate - Milano Sagiaranto. Gann A ” 7. rest 

vori opportunamente inte È . 
Fotoincisioni Alfieri & Lacroir pp. a) È 


scelti, tra 1 quali diverni 5 ER 
"giovani 6 o * l'apparecchio di paragone !} 
DIO + TORINO USA SIMILI ITALIA NISSiME INSUPIRATE valvOLE FrYn 


’ 
di giovani e giovanisst- 
mi autori italiani. Tra 
queste novità è annun» 


ciata La colpa di ognu- 


Te Ta no di Dursi. La scelta 
della Compagnia è ca- 
duta su quella di Maria 


Melato, che sarà diretta 
dal prossimo febbraio 
da Giorgio Venturini. 


* La Compagnia di 
Emma Gramatica — con 


desto cia Do ret NON RINUNCIATE AL PIACERE È 


Piamanti, il Conti, il 
Gottardi. lo Zanchi, ‘ecc 


— ha iniziato la sua at mM A R E ! pe 


so dramma dell'tioce: MA FUMATE NEL MODO MIGLIORE CON 
colo scomparso dalle ri- 3 
balte italiane, che fu li 


cavallo di battaglia di 
alcune delle maggiori at- 
trici di quel tempo: Ki 

sabetta N la _d'Inohit. 
term di Paolo. Giaco: v vi v 
metti 


a 
| | sitcomettano che har: FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 


cesso BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO (BREVETTO ITALIANO N. 384952) + 


* La « Compagnia 1 
lana del Teatro conii. 
| co» di cui fu già data 


Derivato da studi rigorosi dell'eminente chimico e biologo Professore 


TIE Dott. Comm. LUIGI RERNARDINI. Ispettore Generale Tecnico ai Mo- 5 

| ne.siè riunita a Roma nopoli di Stato. Consigliere di Presidenza nell'Associazione Scientifica È 
sotto la guida di Carlo Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Membro d'Onore del La 
Se EROI PA Centro Internazionale del Tabacco, con Sede in Roma, Membro del $ 
rente al Teatro Argenti Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per il Tabacco, ecc. ecc. d 

| nacon Bucco in Tosca- Autore della voce «Il Tabacco» sull'Enciclopedia Treccani. dI 
Agi PAI ANICOTINA F.D.P. è l’unico filtro che insieme alla nicotina elimina ì 


il marito giocato di Mo. 
lière, riuniti, non a ci 
so, nello stesso spet 


ANCHE TUTTE le altre basi organiche e gli altri prodotti nocivi, quali 
l'ossido di carbonio e l’acido cianidrico. Non altera il gusto, l'aroma e il 


lei vira so, Bello stesso. mpetta- profumo viel fumo del tabacco, e ne conserva umidi i gas e i vapori. 
Compagnia =" composta Nelle migliori Rivendite di Generi di Monopolio e nei più importanti 
teristiche. di quel da Cesco Baseggio, Ce- negozi di Articoli per Fumatori 
lo d'oro, il pennino | FStna, (heraldi, Carlo Quattro fra le più importanti Ditte in Italia, specializzate in Articoli 
li Delteta Percinga, GI: per Fumatori, si procureranno il piacere di favorirvi al vostro domi» 
PERMANIO,. man | ge Petri, Torrini, Gen- cilio, franco e raccomandato: un elegante bocchino in galalite con ‘11 
tiene alla "OMAS, rr pi ara filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 
iodio Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri, L. 15 
il primato di stilo Hana di commedie e di (sempre franco e raccomandato), 
maschere senza masche. 
grafica di classe ra, ripristinando le mu: INDIRIZZARE RICHIESTE E RIMESSE A: 
ichette e le Ilevi di ; 
the “npesso ‘anticiunente Ditta CARMIGNANI - 40, Via Colonna Antonina - ROMA i 
| accompagnavano e com- Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano ù 
pietavano uno spettaco: i 7 
lo. Perciò ha in_ pro Ditta SAVINELLI *- Galleria Mazzini 31 - Portici XX Set- 
gramma lavori vecchi © tembre 153, Genova da 
Vi Oltre. a i a 
Cui si è detto, figurano Ditta INSERRA - 206, Via Roma - Napoli È 
| nel cartelione due novi: Tre ni è È, 
| tà: Tais in Babilonia di «B. | signori grossisti e rivenditori possono rivolgersi diri 
Michele Caramello e nor Ki ip Igersi direttamente: 
Via Po 4, ROMA as 


spettacolo per ragazzi; e 
tra le riprese: Madami- 


Lu = 7° Trottolin che trottolava, “ANICOTINA F.D.P. 
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ble vet 


gella Gabbagente (l'antica 
Mademoiselle _Nitouch. 
in una nuovissima edizio» 
ne; La mammota appassi- 
ta e Serenata al vento di 
Veneziani, La locanda alla 
Luna di Cantini, La barca 
det comici di Bonelli, Le 
Monachine di Adami, Tre 
intermezzi di Cervantes 
La dodicesima notte di 
Shakespeare, ecc. 


* 11 12 gennaio ripren- 
derà la propria attività la 
Compagnia siciliana di 
Rosina Anselmi e Michele 
Abruzzo, che inizierà Il 
terzo anno di vita al Tea. 
tro Piceinni di Bari. 


4 La Compagnia dram- 
matica diretta da Marcel. 
lo Giorda sta avalgendo, 
con l’organizzazione del- 
l'Opera Nazionale Dopo» 
lavoro, un giro nell'Italia 
meridionale e in Sicilia 
dando | suol spettacoli 
prevalentemente alle Por- 
te Armate, 


* La Compagnia di Lau- 
ra Adani, diretta da 
Ricci metterà in scena nel 
prossimo gennaio la nuo- 
va commedia di Umberto 
De Pranciscis Giostra. 


* Al Teatro Co- 
munale di Ostrau, 
in Moravia, nm è 
rappresentata una 
commedia di Carlo 
Goldoni pochissimo 
rota: L'imaresario 
di Smirne, che è 
una satira del tea- 
tro sulla fine del 
Settecento. 


+ Ermete Zacco» 
ni ha incluso nel 
programma — della 
Compagnia da lui 
diretta una comme- 
dia di Achille To- 
relli che le gene 
razioni d'oggi non 
hanno mai visto 
sulle ribalte italia» 
ne: Missione di 
donna. 


CINEMA 


è La notissima 
attrice ungherese 
Maria de Tasnady 
è giunta a Roma, 
chiamata dall 
+ Film Bassoli » per 
interpretare una 
parte di primissi 
mo piano nel film 
Bengasi la città 
murata di Augusto 
Genina, Maria de 
Tasnady, che ha 
ultimameate inter- 
pretato a Budapest 
il film: Una donna 
si ricorda per la 
regia del marito, 
è anche una squi- 
sita attrice di pro 
sà del Teatro Schil- 
ler di Berlino. 


* Nei nuovo 
gruppo di film an- 
nunetati dalla 1. N. 
A. C. per il 192 
figura La guardia 
del corpo di cui sl 
inizierà quanto pri» 
ma la lavorazione 
negli stabilimenti 
della  Titanus-Far- 
nesina con }a regia 
di ©. Ludovico 
Bragaglia. su s0g- 
getto di Luigi Bo- 
nelli. Ne saranno 
principali Interpre- 
tl: Vittorio De Si- 
ca, Clara Calamal. 
Sergio  Tofano e 
Carlo Campanini. 


* In tre sale di 
profezione della ea- 
pitale del Reich è 
stato rappresentato 
in prima vistone fl 
primo film in Min- 
sua tedesca con 
Laura Solari intito- 
lato Musica per 
Gloria, fim che 
tanto ‘dalla eritica 
quanto dal pubbli- 
co è stato accolto 
con viva simpatia. 
SI ricorderà ché 
Guesta pellicola è 
stata girata alcuni 
mesi or sono in I- 
talia de con il con- 
corsn di attori ita- 
liani e tedeschi e 
che nella Îista degli 
interpreti wermanici 
figurano i nomi di 
Johannes Riemann, 
Frika Helmke, Liz- 
ri Waldmiller e 
Hans Fidesser. La 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Formitrol 


costituisce una buona difesa contro i pericoli 


ai quali ci espongono le intemperie specie per 


quanto riguarda l'appa 


dei germi infettivi. 


NUOVA PRODUZIONE SARE MOD 2940 RADIO-FONO.INCISORE 


sviluppano v 


rato respiratorio. 


pastiglie di Formitrol sciogliendosi nella 
pori di formaldeide i 


rendono le mucose resistenti all'impianto 


9 valvole - 4 gamme d'onda 

Stadio amplificatore di alte frequenza 

2 Alloperlanti (uno dei quali gigante) 
che permettono di ottenere un gra: 
ditistimo effetto stereolonico. 
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regia era affidata a Carl 
Boese che poi si è assun- 
to anche la direzione a 
tistica di La famiglia 
Brambilla. Nello” stesso 
tempo Laura Solari sta 
girando negli studi della 
Tobis a Johannisthal un 
nuovo film tedesco intito- 
lato Il cuso Styx, inter- 
pretato da Margit Symo, 
Viktor de Kowa e Harald 
Paulsen. La direzione ar- 
tistica dell'opera è stata 
assunta dal regista Karl 
‘Anton che a suo tempo 
diresse le riprese dell'ul- 
timo film con La Jana La 
stella di Rio. 


* In questi giorni, ne- 
gli studi della Tobis a 
Johannisthal il regista 
Walter Felsenstein ha fi- 
nito di girare il film 
Windstoss (Un colpo di 
vento) tratto dalla com- 
media omonima di Gio- 
vacchino Forzano e i cui 
esterni furono girati nel- 
l'autunno scorso a Firen- 
ze. La nellicola è interpre- 
tata dagli attoti Paul 
Kemp e Margit Debar, il 
primo noto attraverso le 
sue innumerevoli inter 
pretazioni di carattere co- 
mico e la seconda alle sue 
primissime armi 
dopo essere stata 
scoperta da Marc 
Alegret. Si assicu 
ra che il film, pu: 
distaccandosi ' sen- 
sibilmente dalle 
ratteristiche origi- 
nali del lavoro di 
Forzano costituisce 
una delle produzio- 
ni più riuscite del 
programma nel 
consorzio Tobis. 


ATTUALITÀ 
SCIENTIFICA 


* La «superfini- 
tura » di superfici 
di organi meccani- 
ci in moto, costitui- 
sce oggidi, per la 
moderna meccani- 
ca di precisione, 
uno dei problemi 
più importanti poi- 
ché ad essa è pro- 
fondamente colle- 
gata la durata de- 
gli organi stessi. 
La comune rettifici 
non dà affatto 
perfici levigate co- 
me sarebbe “leside- 
rabile, tanto «he 
attraverso nsserva- 
ziont microscopiche 
sembra di vedere 
— di profilo — una 
vera e propria sega 
con denti assai 
sporgenti: ciò  si- 
gnifica dunque che 
le aree offettiva- 


28 mente combacianti 
ear sono assai inferio- 
_ ri a quelle teorica- 


lu Combl ta, 


mente calcolate e 
pertanto i carichi 
effettivi sono assai 
maggiori di quelli 
k introdotti alla base 


MERBMIBAGITI © rici calcoli. Non so- 


lo, ma la conclu- 
sione più ‘nteres- 
sante ai fini prati- 
ci è che se la fini- 
tura può essere 
meglio ottenuta. le 
aree combacianti — 
in un dato organo 
— aumentano il lo- 
ro valore e siccome 
l'organo funzionava 
bene anche prima, 
ossia quando non 
era stato sottopo- 
sto alla « superfini- 
tura » è logico che 
esso possa essere 
dimensionato con 
criteri di minore 
ingombro. oppure 
esser lasciato così. 
conseguendo una 
maggior tranquilli- 
tà ai fini del suo 
funzionamento — e 
della sua durata. 
Insomma, la nuova 
lavorazione può 
dare vantaggi pra- 
tici _ evidentissimi. 
tali da compensare 
largamente le sne- 
se della sua realiz. 
zazione e non stu- 
pisce auindi che 
nelle fabbriche di 
automobili e d’ae- 
roplani più progre- 
dite il concetto sia 
oramai largamente 
seguito. E non è 
nemmeno un colmo 
Îl fatto di «super- 
finire» persino 1 
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o ne sente l'orgoglio come di cosa che porti 

vi rina nostra. Ogni italiano ne sent cosa 

"0 tome: Petrea nella fede quanto ferrata nell'arte della guerra è la nostra Marina 

che contro un nemico, per tradizione tra | più forti e_semuti nel mari del mondo, 

s tte, assale e colpisce, resiste © Mag | 

Fida 1a vittoria: venga l'offesa dal cielo 0 dal mare, sia l'insidia più temibile dello 
scontro, la battaglia troverà ogni capo al suo posto, ogni gregario ai 
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la volontà di vittoria sarà pari nell’uno e nell'altro. 
Mediterraneo tutto fanno la storia dei nostri marin: 
d'eroismo che all’avversario stesso sarà maestra nel 
capitolo è stato segnato davanti a quel golfo della 
gesta prodigiose della Marina italiana. 
avvistato e il primo comando di fuo. 


Punta Stilo, Capo Teulada e il 
lai e delle loro navi potenti, storia 
tempo. Storia di cui il più recente 
Sirte che già in passato conobbe 
Ora qui vedete il momento in cui il nemico è 
co che inizia la battaglia rapida e vittoriosa. 


Pai «SRL n I I PIET 


VIDENTEMENTE, l'Inghilterra ha molta premura di liquidare, al più presto 
possibile, la partita in Africa seticotrionale, per poter deviare forze e 
mezzi verso l'Oceano Indiano ed il 'ae:fico; ma la \enace resistenza delle 
forze italo-tedesche non rende molto r4evole la realizzazione di questo 

piano, » Conquistare velocemente In Libia - scriveva, giorni or sono, un auto- 
| revole organo inglese, il Manchester Guardian — rignificherebbe appropriarsi 
delle basi navali africane da cuì affroniare la flotta italiana, la cui esistenza ci 
| impedisce di mandare altrove le nostre grandi cornzzate ». Ciò che equivale ad 
un duplice riconoscimento: che il prolungamento della resistenza in Libia è molto 
importante, anche agli effetti degli sviluppi della lotta in Orlente, e poi che la 
Motta italiana, non ostante la tanto decantata superiorità inglese in Mediterraneo. 
tiene ancora vincolata ed in rispetto buona parte delle maggiori unità della ma- 
| rina britannica. 
SÌ spiegano, dunque, l'insistenza inglese negli attacchi in Cirenalca ed il con- 
Hinuo afflusso di forze fresche; ed è naturale, d'altra parte, che le unità italo- 
tedesche, non ostante tutto il loro magnifico ardore combattivo, siano costrette a 
cedere terreno davanti ad un nemico il quale gode dell'inestimabile vantaggio di 
‘nvere ‘ad Immediata portata del teatro d'operazioni un serbatoio di considere 

voli possibilità logistiche, come l'Egitto, mentre a nol tutto deve arrivare per le 
| vie del mare. 

Tuttavia, le nostre successive resistenze riescono non soltanto a rallentare la 
spinta avversaria ed a contrastaria passo per passo, ma anche ad infliggere al 

| nemico perdite sempre più ingenti. Sorpassata Tobruk, ad esempio, le forze bri- 
| tanniche hanno proseguito la marcia verso ovest, ma nei pressi di Ain-el-Gazala 
(© Fonte delle Gazzelle), ul golfo di Bomba, si sono scontrate nuovamente con 
| unità Jtallane © tedesche, schierste a difesa, le quali hanno opposto per più giorni 
Una resistenza serrata ed efficace, infliggendo nl nemico perdite rilevantissime di 
Uomini e di mezzi. Particolarmente rovinosa è stata per il nemico la giornata 
del 15, poiché, essendosi esso ostinato ad aprirsi, ad ogni costo, la via verso Derna, 
| ha seguitato a lanciare attacchi su attacchi, ora contro l'uno ora contro l’altro 
| del nostri settori, toccando perdite eccezionalmente gravi, specialmente di carri 
i armati e di mezzi motorizzati: nel settore di una sola delie nostre divisioni, non 
| meno di un centinaio, fra carri armati, automezzi blindati ed autocarri. sono 
andati a finire, squarciati o immobilizzati, sul ser:r della Marmarica. 

È riuscito, alfine, ll nemico a proseguire verso Derna e ad occuparla, ma a 
costo di gravi sagrifizi, i quali non potranno, in ultimo, non essere avvertiti: alla 
loro netta inferiorità, per quanto riflette il rendimento tattico delle truppe, gl'In- 
glesi cercano di supplire con la preponderanza del numero e dei mezzi, gettando 
Rella lotta tutte le riserve che ancora riesce loro possibile di cavar fuori dal- 
l'Egitto, dal Sudan, dalla Siria ed anche de più lontane regioni dell'Impero, ma 
un così enorme logorio di uomini e di mezzi; il quale è in ragione diretta col 
prolungamento della resistenza, non potrà essere indefinitamente sopportato, 
fanto più che d'ora in avanti non si potrà, certo, fare molto assegnamento su 

|. rifornimenti americani. 
| N logoramento oritannico, poi. non si verifica soltanto sulla terra, ma anche 
| nell'arfa e sul mare. L'aviazione italo-germanica ha continuato e continua a dare 
il suo valido contributo alle operazioni delle forze terrestri, bombardando e spez- 
| zonando reparti motorizzati, distruggendo aliquote di artiglieria; danneggiando 
d Immobilizzando colonne di rifornimenti, intercettando formazioni avversarie. 
È non v'è giorno che apparecchi avversari, più o meno numerosi, non preci- 
pitino ‘al suolo, sotto i nostri tiri antiaerei oppure sotto | colpi infallibili del 
i cacciatori nostri e tedeschi. 

T movimenti marittimi, infine, che sono imposti dalle esigenze dell'offensiva 
alla marina da guerra britannica, seguitano, anch'essi, a causare danni notevo- 
| lissimi e preoccupanti: dopo il recente, duro colpo inflitto da nostri aerosiluranti 
ad una squadra d'incrociatori avversari, due dei quali furono gravissimamente 
colpiti: dopo l'affondamento di un altro incrociatore nel Mediterraneo orientale, 
#d opera di un nostro sottomarino, è venuto l'importante scontro navale del 
giorno 17, in cui una squadra navale britannica, compatta nella sua formazione di 

| navi da battaglia, incrociatori e torpediniere, è partita con il deciso scopo di in- 
tercettare la via ad un nostro convoglio diretto in Libia, essendo venuta a con- 
tatto balistico con nostre unità, che avevano il compito di proteggere il con- 
voglio, ha preferito, dopo un primo scambio di colpi, sottrarsi al combattimento 
ed allontanarsi, col favore della notte, verso Alessandria. 

Ciò non ostante, una unità sottile nemica è stata affondata, e due altre colpite 
tanto duramente, che una di esse almeno è da ritenersi affondata 

Nessuna delle nostre navi è stata colpita 0 danneggiata, ed il convoglio è giunto, 
integralmente, a destinazione. 

Non ‘ostante, dunque, che la Gran Bretagna tenga, tuttora, impegnata tanta 
| parte delle sue forze navali ncl Mediterraneo, è ben lungi dall'aver raggiunto 
quella signoria assoluta, che possa consentirle di recidere, così come la stampa 
(e la propaganda anglosassoni atfermavano essersi già ottenuto, le comunicazioni 
tra l'Italia e l’opposta sponda africana. È vero, invece, Il contrario: che dalla 

| classica via delle Indie, l'Inghilterra ha dovuto ripiegare sulla vecchia via di 


To 


| Magellano, tanto più lunga ed onerosa, tanto più oggi che arde la guerra nel 


Pacifico. 


Già da alcuni siorni, sul fronte russo, sono in corso taluni movimenti delle 
armate tedesche con i quali esse si propongono, secondo quanto è stato annun- 
| ciato da un com».aicato del Comando Supremo germanico, di raggiungere una 
linea meglio att= alla «guerra di posizione dei mesi invernali ». E già prima, Jo 
stesso Comando aveva avvertito che, d'ora in poi, le operazioni militari sarebbero 

| state regolate secondo 'le condizioni meteorologiche, di cui, specialmente in un 
teatro ‘d’operazioni come quello ‘russo, non è possibile non tener conto durante 
i mesi*dal dicembre all'aprile. * © * 


Marmariea, Nostra postazione contraerei durante un'azione nemica. (R. G. Luce). 


DALLE SPONDE DEI MEDITERRANEO 
ACQUELLE DEL PACIFICO 


In altri termini, consta bilità di rai nelle attuali, semi- 
proibitive condizioni climatiche, taluni obbiettivi d'importenza strategica, e nella 
necessità di ri*parmiare alle proprie truppe un eccessivo cd inutile logorio, il 
Comando germanico si preoccupa di ridurre la sua linea e di scegliersi una 
Ueberwinterungslinie, 0 linea di svernamento, che offra condizioni di vita meno 
disagevoli e che elimini tratte @ salienti particolarmente favorevoli al nemico. 

Naturalmente, il Comando tedesco rinunzia, per questi mesi, alla continue 
ne di grandi operazioni strategiche, ma pensa che altrettanto debba accadere pe 
fl nemico, poiché, secondo una frase celebre del maresciallo Hindènburg, « Dri- 
ben beim Feind schneit es auch » (la neve cade anche dall'altra parte): ma s'in- 
tende che le truppe tedesche saranno sempre in grado di reagire, quando i 
vietici abbiano la velleità di are, essi, all'attacco, 

Intanto, la controffensiva ch'essi hanno tentata, su quasi tutta la Jinea, du- 
rante la prima quindicina di dicembre, si può dire quasi completamente fallita 
Unici risultati di essa sono stati l'essere riusciti ad impedire la caduta di Mosc: 
e la riconquista di Rostov: quanto al resto, se le linee hanno potuto, in qualche 
tratto, esser risospinte avanti, è stato più per effetto dei suaccennati movimenti 
tedeschi che per forza delle armi sovietiche. 

Nel bacino del Donez, ad esempio, invano le forze bolsceviche hanno tentato 
gli far retrocedere le truppe dell'Asse, e particolarmente le divisioni del Corpo 
fl spedizione italiano. Queste hanno validamente fiancheggiato, per più giorni, 
la pressione delle formazioni avversarie, da ultimo ricacciandole ed incalzan- 
dole fino alla cosiddetta « linea Zeta », che costituisce uno'dei.più forti bastioni 
difensivi del nemico, in quella zona. 

Dei lievi vantaggi conseguiti in qualche settore e delle rioccupazioi = 
no consentiti dal volontario abbandono per parte delle truppe a 
paganda sovietica e quella affiliata hanno menato, com'era da attendersi, grh- 
de scalpore. facendone addirittura un prodromo di chissà quali clamorose ed 
Inopinate riscosse. Giustamente, per quanto pacatamente, da Berlino si è rispo- 
sto. ponendo in luce i grandi. inoppugnabili, decisivi risultati acquisiti dopo i 
Primi cinque mesi di lotta sul fronte orientale. Il colonnello Soldan, noto ed su- 
torevole critico militare, ha fatto notare nel Vòlkischer Beobachter che, se gli 
scopi. essonzi sli della campagna contro i Sovietici erano: l'annientamento delle 
nemico he bolsceviche; la distruzione dei più importanti centri di riarmo del 
smi possesso di quelle regioni russe, grazie alle quali il con- 
HUMtI e tre Opco potesse sentirsi! meglio esrantito contro gli effetti del blocco; 

x scopi possono considerarsi, almeno in massima parte, raggiunti 
fin d'ora. A primavera, verrà jl resto, e si potrà realmente consiatace va 
la superstite capacità reattiva dell'esercito BOISCEVIGO. n LE Spengo 

n ultimo risultato, di natura politic ata 5 ; 
pieto annientamento dello. Stato” Sovietica ‘etna! p,ottentto, ed è il quasi com- 
fatti, l'Unione Sovietica si è vista cost arde molenza paiondiale:in- 
sta costretta a rinunziare alla sua funzione di fat- 


tore politico mondiale ne) D se i 
Pere politico mr nale, nel conflitto scoppiato nel settore asiatico, ov'essa ha 


Nel Pacifico, la situazione è se ù 

he empre più favore: 
tipii vi i 
Do ro SuiPhA, per accrescere i grandi vantaggi assicuratisi con la 
RiÀ ellettuate sd cismentre ogni giorno essi vanno consolidando le conquiste 
possibilità. almeno per il miendone di nuove, si constata sempre meglio l'im 
De stazione fn oro Vanta ma nto, per gli avversari di modificare rapidamente 
‘osì, mentre nel ì 
fu, importaniieime calesta è stata sgomberata dagli avversari l'isola di Pe- 
solida base navale uu, Perché con il possesso di essa 1 Giappanesi serata Tei 
pri nea, She domina al tempo stesso lo stretto di Malacca e 
giatt nei loro movimenti ceto Indiano e potranno, inoltre, essere suvaniage 
Pobesì nella Nova Guinea: più eabose: Si nunca 10 bare di truppe zitp= 
terra in Sai le isola del mon: fa: 
StTAnt iran parte sconosciuta. ma certo ricci cime dopo la Groenlandia; 
po dazione pessona delle testo di portata vasisima: è non lasci fuor do) come 
Gia 2 n Più o meno rientranti È io vitale » del 
‘promo gd ste a porlo in grado di perdura anti nello € spazio vitale » del 
giorno per giorno, or pr ce, Churchill aveva telegrafato se Mei delli abbiamo 
fesa del porto e della forter +’ il nostro pensiero rivolto alla vostra. tenace di- 
mento tra l'Estremo Oriente e Rione Kong. Voi difendete Un punte di aetiaseo 
e) v n a, €] è da 

FG l'On i, ce on mia le 
I Giapponesi sò agonizza. Già, fin dalla 
Tuppe in tre diversi bunti del- 


l'isola, sn 
tenza dell’isola; più di metà di 


vole ai Giapponesi, i quali mol- 


‘erso sud dalle forze giap- 
ta, dove si sta allestendo 


straliane, ad cr pmentre si ordin i i 
to stato auasciemplo di Port: Darwin, a Cocnt reno di talune città au- 
era eo - mbay viene proclamato 
lacca ed i 
Acca ed incerta 


AMEDEO TOSTI 


l'Arma che più si distingueva nell'Esercito russo prima 


to stabilire 


IN MARMARICA (Impres 


LA BATTAGLIA 


combattono con tenacia erolca e con grande abi- zione italo-germanica. - In alto, nostri « Alcioni » in volo sopra l 
Nel centro della pagina, un nostro cannone anticarto In azione sul troate di Soto 


Da più di un mese le forze dell’Asi 
lità "contro le preponderanti truppe britanniche lanciate contro di loro attraverso il 
fliggono al nemico perdite ingenti in uomini e materiale. 


deserto marmarico; e in 
‘Alla battaglia che di continuo si rinnova partecipa con la più grande efficacia l'avia- 


o cendiati ‘sul fri N 
Cia i plana Incendi Gront di Bellum: a Ger 
n 


La guerra nel Mediterraneo: nostre navi di superficie In eroeiera di vigilanza per 
{l trasferimento dei convogli, destinati al riforniment le nostre forse in Libia: 


SCONTRO NAVALE AL 
LARGO DELLA SIRTE 


N connessione colle operazioni in Africa settentrionale la lotta nel Mediterri 
neo si è fatta in questi ultimi mesi sempre più accanita. Gli inglesi non s 
sono limitati .ad accentrare crescenti mezzi in tto, in vista della grande 
Offesiva lungamente meditata e preordinata, ma si sono altresì preoccupati 

bad Fil per quanto hanno potuto che forze italiane e tedesche affluissero 
in Libia. 

I sintomi di questa esasperazione della lotta aero-navale mediterranea erano 
thiaramente espressi nei vari bollettini del Comando Supremo che rendevano 
conto delle azioni più importanti, nonché delle perdite che Il nemico riusciva ad 
infliggerci e di quelle nelle quali incorreva per esercitare la sua opera di contrasto. 

Più volte abbiamo illustrato la capitale importanza che ha la base di Malta 
la questa guerriglia del Mediterraneo centrale. In "altri articoli abbiamo cei 
cato di mettere in evidenza l'altro fattore ‘di costante vantaggio della flotta bri- 
tannica nella sua lotta mediterranea, rappresentato dal possesso e dall'uso delle 
Pavi portaerei, immancabili nella composizione di ogni forza navale inglese. 

Ma c'è un terzo fattore che occorre mettere In evidenza e che giuoca da diversi 
Inesi a vantaggio degli inglesi: l'arma subacquea. Questa affermazione non me- 
taviglierà chi si fermi a considerare che il sommergibile è una insidia contro 
Il traffico marittimo e si esplica sopratutto contro chi. in un dato bacino ma- 
rittimo, ha bisogno di far navigare i suoi piroscafi e | suoi convogli. Onde ne 
deriva che nel Mediterraneo centrale, per le necessità di rifornimento della 
Libia, le condizioni sono in certo modo inverse a quelle del settore atlantico, 
nel quale è l'Inghilterra che ha assoluta necessità di solcare le acque del mare 
per rifornirsi e per vivere. 

Nel corso degli ultimi mesi l'attività dei sommergibili inglesi si è moltiplicata, 
denotando in modo non dubbio che moltiplicato era il numero delle unità » 
bacquee che la svolgono. A questa « concentrazione subacquea » nel Mediterra= 
neo hanno concorso verosimilmente divers! fattori, quali l’entrata Ìn servizio 
nella marina inglese di unità provenienti dalla marina polacca, norvegese, gre- 
ca e sopratutto francese e olandese, il completamento di nuove costruzioni bri- 
tanniche, il richiamo di unità dislocate in passato in mari lontani e considera 
in certo qual-modo sostituite dalle unità americane, infine il probabile trasfe- 
rimento in Mediterraneo persino di sommergibili che in altre fasi della gugrra 
operarono nel Mare del Nord e în Atlantico, cioè in settori dove per esempio 
durante la campagna di Norvegia potevano avere un compito importantissimo, 
mentre attualmente avrebbero per l'Inghilterra un impiego meno proficuo di 
quello che possono trovare nel Mediterraneo. 

" Così si spiega che, per quanto la Marina italiana abbla distrutto un numer 
ingente di sommergibili nemici, le rinità subacquee che insidiano { nostri t 
sporti e i movimenti delle nostre unità navali non sono diminuite, ma si sono ad- 
largamente accresciute. 
Ct ‘queste difficili condizioni che le forze nevali' italiane hanno dovuto con- 
tinuare ad assolvere i loro compiti contro il contrasto di tutti i mezzi insidiosi 
aerei. e navali del nemico, ai quali si aggiungono di tratto in tratto le incursioni 
offensive di mussiccie formazioni di grosse unità di superficie irradiate da Malta 
‘a dal Mediterraneo orientale. 
Re ione quindi come alla concentrazione e alla varietà dei mezzi di 
offesa fosse necessario opporre la concentrazione e la varietà dei mezzi di di- 
fesa de] traffico marittimo e dei convogli, giacché le singole minaccie non pos- 
sono essere neutralizzate, nè i singoli mezzi di offesa controbattuti se non con 


il mezzo e lo strumento appro- 
priato. Né d'altra parte si può 
prevedere quali mezzi sceglierà 
il. nemico per offendere e in qual 
modo sferrerà l'attacco, ma oc- 
corre prevedere che qualunque 
strumento di guerra potrebbe es- 
sere usato con vantaggio dal ne- 
mico, qualora non fossero prese 
tempestive e adeguate contromi- 
sure. Si è per questo che la di- 
fensiva è più difficile e più com- 
plessa dell'offensiva, e richiede 
un maggiore dispendio di forze e 
comporta un maggiore logorio di 
mezzi e impone una previdenza 
maggiore e una attenzione co- 
stante e talvolta una audacia e 
insieme un equilibrio che non è 
facile realizzare. Difatti per pre- 
venire l'incontro con dei som- 
mergibili nemici occorre una fit- 
ta rete di esplorazioni aeree, 
mentre per sventare l'attacco e 
per contrattaccare il sommergi- 
bile è necessaria la scorta diret- 
ta di siluranti e possibilmente 
anche di aerei da ricognizione. 

Per difendere un convoglio dai 
cacciatorpediniere nemici occor- 
rono .cacciatorpediniere e prefe- 
ribilmente anche incrociatori; 
per difenderlo dagli incrociatori 
occorrono altri incrociatori e 
preferibilmente anche delle co- 
razzate; per difenderlo dalle co- 
razzate sono indispensabili. altre 
corazzate. Ma a loro volta queste 
corazzate debbono essere difese 
dai sommergibili e quindi scorta- 
te da cacciatorpediniere; debbo- 
no essere difese da aerei da 
bombardamento e siluranti e 
quindi scortate da aerei da cac- 
cia; e altri aerei da caccia occor- 
reranno per proteggere parimen- 
ti le navi del convoglio dagli at- 
tacchi degli aerei bombardieri e 
siluranti. 

Quindi una complicazione enor- 
me e apparentemente ingiustifi- 
cata di mezzi e di movimenti 
prende talvolta forma e avvilup- 
pa la idea centrale, scheletrica, 
semplicissima in sé stessa, quale 
può essere il trasferimento di un 
convoglio di piroscafi. Nasce una 
complessa operazione navale e 
la sua apparente complessità non 
è lusso, ma, per quanto si è det- 
to, elementare e insopprimibile 
necessità difensiva. 


navali di Ma 
diretto verso il Mediterraneo centrale anche una parte della sorine OnÀ e 
Alle navi inglesi non mancava la possi i i 

] possibilità di provocare un combattimneto na- 
tale: case infatti non avevano vincolo alcuno di’ manovia Coat neto na- 
parte a mostro colate alla minore velocità del convoglio da proteggere. D'altra 
Dale Malciostra squadra. apperia edotta delle presenza di una iero a 
ironto Sisolutvati diretto incontro. Ma gli inglesi non hanno Sccettane ce pnao 
tronto © ptutivo;, dellberatamente dinno ritardato l'incontro fino alle ultime 
po coito auto it attica diurna a breve durata e sottraendosi 

la procediamo con ordine. Reciprocamente'c: 
nemico, le due formazioni — entrambi cata, Consi 
cacciatorpediniere — mar: 


‘apevoli dell’approssimarsi del 
sgostituite da Arsa incrociatori e 
n pe da pomeriggio del 17 ‘dicembre l'un: 
Mepatro all'attra al largo del golfo della Sirte. Ad un tratto lervtataanto 
ciato fra le forse ieotà abbastanza buona. Il duello delle artiglierie è incomin- 
subito in sostegno sno © di avanguardia. Gli incrociatori itallani intervengono 
«etegno dei nostri cacciatorpediniere coniro quelli britannici. 
quel momento sul cielo delle navi in- 
© nabissarsi rapidamente. Il medesimo 
dei cannocchiali di punteria e dei tele- 
‘Ando a bordo una ondata di entusiasmo: 
tato un caccia nemico con una delle sue 


Spettacolo compari 
metri di un incrociatore italia 

t a laliano, sus 
è l'incrociatore che ha colpito € anniat 
salve di medio calibro, 


‘a è col È 
aggiunto dalle salve delle er che incolumi. incalsana ti cca tore — 
ire 1 e columi.incalz: i = 
Tate italiano muore. Intanto giungono sulla Inoltmi, combattimento le core 
3 fi fa udire la voce dei cannoni di arte» calibro. SE 


esto îl terzo & ) 
contrapposte corazzate Italizta 0 (I tetzo combattimento nel duale si trovano 


alfa dla | volta zzate inglesi non h; aci 
“ Portaerei colla quale attaccare le nostre ‘unità maggieri enpure 
Però il nemico ripiega: ev 
giorì; tipiegano i cacciato: 
che occulta 1 


an; Mon solo nel campo tattico, -ma 


‘mico è scomparso e la via 
raggiungono Incolura PI stri piroscafi che, si lag 
tacchi dell'aviazione bri e nta del muovi 0 rabbino at 


Vittoria tattica, 


tannica. dei nuovi e rabbiosi at- 
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lato, Così Giovanni lascia | boseaioli. A_Freemantie 
to al console Prari di prendere un altro 
roso invito dell 


Davvero, per chi sa leggere nella natura, c'è sempre un equilibrio 
VII compensativo, che addolcisce qualsiasi momento della vita. Il calore 
del giorno stato afoso, soffocante, ma questa brezza serale mi ri- 

paga ampiamente di ‘tutti i sudori. 

Le strade sono tutte dritte e si intersecano l'una con l'altra ad 
molte portano i nomi dei diversi metalli che vengono estratti dalle miniere, o 

combinazioni chimiche: così, ho trovato via del Piombo, dell'Argento, del 
Wolframio, dello Stagno, del Solfuro, dell'Ossido, ed altre. Lungo esse, inter 
late, queste case di legno e lamiera, con un piccolo portico davanti. I crocevia. 
che segnano il punto di incontro delle quattro strade, formano una grande 
Viazza. Passa qualche rara persona. Sembra di vivere in campagna. 

Ho fatto un giro di un'ora e sono rientrato nel cortile. Masie stava raccogliendo 
legna, ed io l'ho aiutata ad accendere il fuoco; mi ha detto che deve preparare 
un pranzo vero e proprio per festeggiare il mio arrivo. E ei e mezzi 
alle sette Piero è rientrato e ci siamo messi a tavola. Io ho contribuito al suc- 
cesso con una bottiglia di whisky, che avevo comperato ad Adelaide 


ngolo retto 


no 


Finito il pranzo, vuotata la bottiglia ed esauriti { ricordi sentimentali, ci siamo 
messi a parlare di politica, e Masie mi ha detto che Piero è matto perché ha 
ancora in testa il fascismo. 

— Siete al Governo, — ha soggiunto: — che cosa volete di più? Da noi, quando 
un partito è arrivato al suo scopo, che è quello di dominare gli altri, si riposa 
© si ingrassa. Potreste fare anche voi così. 


— Veramente, — io ho osservato, — la vostra teoria è pratica, ma è un po 
troppo semglicista. Non tutti 

— Non vale la pena di discutere, — mi ha interrotto Piero, parlando In ita- 
liano. — Tanto, non capisce niente di politica 

— Sarei proprio curiosa di sapere che cosa ci guadagna, — ha insistito Masie 
rivolta a me. ' Ten 

- Non dire sciocchezze! — ha ribattuto lui. 


Io dirò delle sciocchezze, ma tu intanto ti sei fatto rompere la testa. 
— Che cosa ti è successo? — ho chiesto al mio amico, subitamente interessato. 
Piero ha alzato una spalla e non ha risposto. 


Perotti che aveva 


nn. Ma il premu- 
vita di lavoro. 


VI racconterò io quello che è successo, — ha proseguito Masie: — lui andava 

in giro strombazzando ai quattro venti che er stato un fascista della prima 

ora e che non aveva paura di nessuno. Una domenica, l'hanno pescato 6010 
ll'osteria italiana vicino alla South Mine, e gli hanno dato un fracco di ee 

Knate.. Ci ha rimesso un vestito nuovo, e io ho dovuto continuare per due oré 
fargli gli impacchi freddi sulla testa. 

— Però, — è intervenuto lui con aria sodisfatta, — non gli racconti che ne ha 
mandati due all'ospedale. 

Masie ha scosso il capo. — Siete gente curiosa voi altri italiani! I nostri uomle 
ni Per bastonarsi devono essere convenientemente picni d'alcool, e allorà quali 
siasi scusa è buona... Ancora finché vi battete per gelosia, possiamo compreme 
dervi... ma per ragioni politiche astratte, senza elezioni, senza... 

=} ripeto di non dire sciocchezze! — ha ripetuto Piero. E poiché era chiafgi 
{he stava per perdere la pazienza, Masie si è alzata, aiutandosi mollemente coni 
le mani sul margine della tavola, ed è andata ad appoggiarsi, piena di seduzione, 


sulle sue spalle; gli ha accarezzato i capelli, e poi gli ha detto con aria indif. 
ferente: 


— Piero, e se and 


imo a letto? 


Non avrei mai pensato che qui ci fossero tanti italiani. Ve n'è di tutte le 
Tegioni d'Italia, di ogni condizicne sociale e di tutte le sfumature politiche: ma 
in maggioranza si tratta di brava gente. A 

Meravigliosi i paesani di Piero, i nostri montanari dell'Altipiano: gente solida, 
dal viso, le spalle e il cuore aperti; gente che ha girato mezzo mondo; è che 
lavora qui con la stessa semplicità e naturalezza con le quali abbatteva. gli al 
beri nelle vaste selve d'abeti delle proprie montagne 

Poi ho conosciuto, anche altri, fra i quali un barone, che è stato 
Australia dal padre perché non aveva voglia di studiare ‘né ‘di 

« Ma ti pare?.. Potevo impiegarm!, io? E l’onore?... Qui, sta bene, nessuno mi 
fonosce; ma al paese mio... ah! no... Senza contare che prendo molto di più a 
levorare in miniera, e il mio lavoro può farlo un bambino di dieci anni. Tengo 
pulito un pezzo di galleria, ed eventualmente. aiuto’ le squadre di riparazione, 


mandato în 
impiegarsi. 


i 


HI 
È 


È 
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1 scono su va per 


ì 


il 
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Hi 


pensieri. L'ondata torrida, 
gu sudore, toglie al 


7 


aci 


signor Giovanni Perotti, 
insieme chiacchiere 


'Soffia » le diceva Masie; e lei soffiava sempre troppo basso, perché gli occhi 
ionenie dertdar le casdele. rano magnetizati dal dolce. 


‘ae* La cosa è andata come temevo. Mi sono recato agli uffici della miniera 
South, mandato avanti la lettera col mio biglietto da visita, 
rr si è alzato dalla poltrona per venirmi 


detto; — noì abbiamo piacere di essere 
di 

î specificamente: delle condizioni dei minatori; qui, come voi avrete occasione 
ode re, non solo le condizioni economiche sono buone, ma anche quelle 
ri PL MELSE sono poche le miniere come le nostre, che hanno un regolamento seve- 
È ‘e un attrezzamento perfetto per prevenire gli infortuni ed evitare il 


accorto che volevo interromperlo, perché mentre parlava tutte le sue 
ICI nentall ‘Siffo' sicevtrite sil concetto che stava svolgendo, è ha con- 
1nuatO: potrete venire quando vi aggrada; ma forse sarà opportuno che mi tele- 
foniate in precedenza, affinché possa farvi accompagnare da qualcuno. 

— Ma, — ho detto lo, — non voglio visitare la miniera. 

— Come?... E‘allora... 

— Jo vorrei lavorare nella miniera... È 

Gi lgvoraimio con energia la tempia sinistra, si è dimenato nella poltrona, 
come per sistemarsi meglio, e poi, facendo rotolare un lapis sulla scrivania, 
ha borbottato: — Non capisco. ì 

Gli ho spiegato che mi ero rivolto a Darovin per avere un posto in miniera, 
un posto comune, di nessuna importanza, ma tuttavia un impiego regolare. 
Gli ho detto che realmente mi interessavano le questioni sociali e politiche, la 
vita del minatori, le condizioni del loro lavoro, ma che per aver l'esatta sensa- 
zione di ciò che fosse quella vita, stimavo indispensabile dividere le loro fatiche 
e | pericoli per essere considerato da essi come un compagno. 

— Se non si penetra effettivamente nella vita di questa gente, — ho detto, — se 
non si fatica è non si suda con loro, è impossibile conoscerne l’anima, le idee 
e 1 lol lipisco.. — ha ripetuto Dodson, e si è appoggiato indietro sullo schie- 
nale guardando in aria; poi si è raddrizzato di colpo e mi ha buttato in faccia 

uesta nda: 
be; Non cè una speciale ragione politica in questo vostro interessamento? 

— La domanda era per me talmente fuori del prevedibile, che è passato un 
po' di tempo, prima che riuscissi a rispondergli. 

— No, nessuna ragione speciale, così... un interesse come un altro. 

Mi sentivo {imbarazzato nel dargli una spiegazione; perché quello che In 
realtà mi premeva era di avere il posto in miniera, e le ragioni che avevano 
determinato la mia decisione erano tante, e tutte così indefinite, che per po- 
terle esporre avrei dovuto fo stesso andarne alla pesca. Parlo di ragioni secondo 
la logica comune, perché non si. può ‘dire alla gente di voler fare il minatore 
per l'estetica 0 l'esperienza di questa sensazione. 

Ero certo che lavorando avrei osservato tante cose, tanti fatti che mi avreb- 
bero fatto pensare sia alle relazioni di quella vita con altre forme di vita e di 
attività, sia al possibili miglioramenti sociali realizzabili; ma di tutto auesto 
substrato non era il caso di parlare. Il mio scopo diretto era troppo chiaro, 
troppo visibile ed attraente, perché potessi perdermi con ciò che in quel mo- 
mento rappresentava zavorra intellettuale. 

Mr. Dodson deve aver avuto una strana impressione. 

— Va benissimo allora, — mi ha detto. — Mi dispiace che presentemente non 
posso farvi assumere, perché siamo al completo di personale, ma non appena 
vi sarà un posto libero ve lo farò sapere. — E con queste parole si è alzato, 
mi ha teso la mano al di sopra della scrivania, ma non. si è mosso per ac- 
compagnarmi. 

La cosa è molto chiara: non c'è alcuna speranza. Forse mi ha preso per tin 
agitatore politico, o nella migliore delle ipotesi per un mattoide che è meglio 
tenere alla larga, 

L'essere creduti matti è una cosa che offre i suoi lati buoni; non fosse altro, 
@ una scusa molto logica per fare il proprio comodo, per sottrarsi a tanti con- 
venzionalismi che limitano la nostra libertà e il nostro sviluppo intellettuale, 
ma ha anche i suoi inconvenienti. È 


*** Perduta ogni speranza di lavorare nella stessa miniera di Piero, ieri mat- 
tina mi presentai agli uffici di assunzione della Propertary Ltd., la cosiddetta 
Big Mine. Al momento del mio arrivo non eravamo in molti, ma alle nove e 
mezza, quando entrò l'impiegato, formavamo una fila che mi pareva interminabile. 

Fuori dello sportello c'era una tabella, dove era elencato il personale richie- 
sto: un macchinista per Dièsel, un elettricista, due meccanici, due falegnami e 
nove operai non qualificati. La mia unica probabilità era fra questi ultimi, per- 
ché non avevo alcun documento per comprovare una qualsiasi spetializzazidne. 

Ingannai l'attesa guardando la gente intorno a me. Eravamo cinmantadno n 
senza interesse apparente, ci osservavamo l'un l'altro per valutare le rispettive 
probabilità di successo. Gente di tutte le nazionalità e tipi diversissimi: vecchi 
minatori, che avevano abbandonato il posto per le ricerche minerarie e torna- 
vano rovinati a rifarsi qualche economia; contadini fuggiti dalla miseria, uomini 
tobusti che avevano tutte le probabilità; ma la maggior parte sembrava, come 
me, savorre: pensi di puate precedenti, gente che si buttava alla miniera per 

isperazione o per tentar la sorte di un buon guadagno. iden- 
temente ammalato e faceva pena. ve iena 
CS ea uno pero, con le guance infossate, le mani da scheletro e due occhi 

‘ati senza espressione. Tutti gli 
pt gli altri più o meno chiacchieravano, 
Ruardava ogni tanto le mani ossute e nervose e 1; 
la giacca stinta e stracciata. 
vera cripta cappellacelo dell'ala larghissima con il nastro tutto sfilacciato, 
‘a esser stato grigio, ma le lunghe ore sotti 
e la polvere lo avevano ridotto a un colore Indenaibiae "oro li sole la Dioggia 
L'uomo avrà avuto una cinquantina d'ani 5 
ini. Occupava nella fila; il posto imme- 
cani * precede pie Il mio, ed ero contento della sua posizione di vantaggio; 
sembri No fusi" Veramente bisogno, ed io sarei stato molto dispiacente di 
gere e nto forse al posto che avrebbe potuto occupare lui. 
esi da quanto tempo si trovasse in Australia. Le prime parole gli ven- 
brevissime, staccate. 
‘a... sbarcato a Melbourne». 


lavorato due anni vicino a Ballarat il 
miato qualche centinaio di sterline; Dal a 


= Era il k 
E rc o e noi si dormiva poco 1 


Abbiamo piantato due croci. Best. 
Bazzi... fo credo che siano in paradise ‘ENO molto, ma erano due buoni. ra- 


lei i o 
quella gente che crede in qualene cETatori, del giocatori. degli Moma. nai puoi 
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LA SCURE DPARGENTO” 


Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA i) 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Ren 


è una elttà di ricchi e contegnosissimi commercianti, fra cui Federico Wolf e Pa 
Tommaso Karen. Costoro si odiano a morte: ed ecco el loro figli Alberto Wolf e Luisa Karen, segretamente fidanzati, scoprono la vera 
ragione di questa inimicizia. I due industriali comandano due opposte e puerili società segrete, i cui membri, di notte, si vestono ed agiscono 
come eroi salgariani! Wolf è Sandokan, Karen è Suyodhana... e la lotta si fa i thug organizzano in Rennox tanti buffi e misteriosi di- 
sordini che il sindaco Brin (uno dei migliori uomini di Sani ) deve dimettersi a favore di Karen. Per vendicarsi, le Tigri di Mompracem 
rapiscono la lavandaia Pernaud, che esplica le mansioni di baiadera di Kali; ma ciò riapre un'autentica ferita nel cuore del notaio Ferguson 
(Kammamuri). Tre anni prima la moglie gli fuggì con un venditore ambulante, col quale vive ora a Tower, in una casetta sul mare. L’infelice 
notaio supplica gli amici di restituirgli la sua donna; e approfittando del che le signore di Rennox sono in villeggiatura, Wolf (San- 
dokan), il valigiaio Snubb (Tremal Naik), il dottor Stevens (Yanez) e il droghiere Pitt (meticcio Sapagar) si allogano in un vecchio barcone 
ancorato a Tower nei pressi della casa maledetta, e si accingono alla riconquista di Surama, ossia di Cecilia Ferguson. 


Piane 


OR SR 


Il meticcio Sapagar solleva il coperchio di un bauletto, e apr rono di esercitarsi: sa Iddio che lo stesso Sandokan, fiore della pirateria mal 

SEXIT paiono i candidi turbanti, le seriche, babbucce, gli inauditi po improvvisa la musica di questo ballo, e fa schioccare le dita ogni volta che le 

licromi indumenti degli uomini della Scure. I formidabili fra- scarpacce di Pitt percuotono il pavimento, fino a che il diabolico meticcio stra- 

tellini se ne rivestono canticchiando, su. motivi di loro invenzione, versi che mazza spossato, emettendo un flebile e voluttuoso é Aoh! ». Sono le due di notte, 
potrebbero anche essere: € nessuno sente il bisogno di dormire. ro 
Vinceremo per Suremo. È In ran Fan =“ comanda la Tigre della Malesia. — Portale provviste © 

h: a sul ponte... ho la fame di una pantera. nti d 

vinceremo per la Scure, studiare la situazione. a pantera. Tutti sul ponte, fratellini, ora dobbiamo 

morte al vile Suyodhana, 

viva il prode Kammamuri! ». pis: Vo 

AI diavolo qualsiasi dubbio sull’autenticità di questa canzone, e sul fatto che ‘ 
Wolf, Snubb e Stevens, soverchiati da una puerile dilagante felicità si scambiano La luna si era impossessata di Labuan; il vento cadeva per rialzarsi sempre 

fragorose pacche sulle fioride pance, si fanno l'un l’altro il solletico, danzano e più fiacco, finché svoltò in qualche fondaco della città bassa, sì fece Rie 

si rincorrono intorno alla stufa. Il cielo mi è testimone che il prode Tremal Naik di cartaccia e di polvere, e vi morì sospirando. Passò una mano invisibile pi 

si divincola, sussulta deliziosamente e geme: q acque fulgide come su una coperta di raso, la rassettò facendone scomparire ogni 

— No, Snubb, non pizzicare... ah vecchia canaglia, tu trascendi! piega. Seduti all'uso orientale sul ponte, i terribili malesi mangiavano con l’invi- 
Sa Iddio che Pitt si è accovacciato nell'angolo più sgombro, e squassato dal riso diabile appetito dei pirati, bevendo vino dallo stésso collo di bottiglia e guar 
tenta di eseguire un ballo russo, di cui fu spettatore tre anni fa alla fiera di Blyn, dando le stelle. Disse Sandokan: n° 

€ nel quale sempre i problemi inerenti alla gestione di una drogheria gli impedi- — Vale la pena di vivere su questo praho. Ma parliamo di quei due. La casa è 


col 
di vivere col maledetto fa- 
trova pace e vorrebbe morire 


qualche cinismo il valigialo Tremal 
luoco. 
RRMIIID RAIoraia 1 droghiore Pitt — 
che abbiamo notalo Koster l'unico vero alleato 
che non dobbiamo lasciarcelo sfuggire. Parlando con questa 
Labuan, signor Sandokan, giacché mi figuro che prima di tutto vorrete 


Sandokan, veramente. Egli si 
così migliorata, le parsa davanti straordi- 


respinge nel modo più assoluto, dicendo: 
vi in peccato ». Dunque col vostro permesso questa Su- 
dal cavalli, ruzzola nella polvere e si 
povera signora. 


sia vera polvere. 
— disse il droghiere Pitt — e sempre che 


quattro formidabili malesi nella meravigliosa notte di Labuan. Il 
dalle stelle, ma Sandokan si riscosse e disse: 


rispose Saverio Pitt. — Ne ho compatibilmente. 


"Tremal Naik. — Le Tigri di Mompracem 
Ma occorre che Sapagar.gridi con voce 


le istruzioni, 
gamba più lunga, sparì e ricomparve 
rana, scostando da sé le acque con non so 
e umiltà, avanzando nel mare come in una folla di 
. Nuotava come chiedendo scusa, questo droghiere, e non 


ogni direzione, scruta la terra e il mare. Dov'è la voce impagliata che ti ha 

strappato al sonno, fachiro Timul, e ‘che fa singhiozzare la Perla di Labuan sul 
suo cuscino? Trovala. Tu minacci inutilmente la terra, il mare e il cielo, nudo 

come Dio ti ha fatto. Ma nessuno si mostra. I vendicatori sono arrivati, ma si 

ad osservarti, ti studiano. 

e @atial les lborvotta Sandokan. — Che il diavolo ti porti, come sei brutto! 
Dice Yanez: © 

 — Restituirà Surama e andrà all'inferno. Guardatelo, fratellini... potete capire 

quello che la Perla di Labuan ha fatto per lui? Potete capire le donne? 
Dice Tremal Naik: 

— Non ho mai visto un uomo così peloso. | 

Il nostro grande valigiaio è bianco come una sposa, è implume e roseo come 


neonato. ra di cipria, e a trent'anni aveva già il suo morbido doppio 
flo pari colletto diplomatico come una cortigiana sulle rose; egli 
sente di odiare Silvestro Sandoz, e non sa perché. 

Selocchezze. Sono le tre di notte, e il sonno discende dalle stelle. Che ci si 
creda 0 no, i quattro malesi si addormentano sul ponte, abbandonati sulle dure 
tivole del ponte, coi turbanti di traverso e le braccia in croce. Sembra che 
l'artrite nòn osi avvicinarsi, sembra che i sogni avventurosi di questi maturi in- 
dustrial! respingano l'artrite come i fuochi dell'accampamento respingono la 
tigre, e davvero non so che farci. 

Del resto le notti di Labuan si consumano rapidamente, ed ecco che il sole 
giù batte sulla spalla di Sandokan, come un vecchio amico, 


— Sulla mia coscienza e come voi mi insegnate, signore Tigri — disse il dro- 
ghiere Pitt — occorre introdursi nella casa senza che questo maledetto Timul 
sia presente. Bisogna trattenerlo altrove con un trucco, mentre voi fratellini 
parlate opportunamente a questa Surama. 

Pitt sì toccò l'ala del logoro cappello, in onore della signora Ferguson, e 
sorrise ummiccando benevolmente. ; 

— Credo che Sapagar abbia ragione — disse il dottor Stevens. — Dobbiamo 
essere sicuri che il rajah dai mille volti non sopravvenga. 

Due giorni erano trascorsi; riuniti sul quadrato di poppa gli uomini della 
Scure discutevano, e questo avvenne durante la terza notte di Labuan: un 
piano d'azione cominciava a delinearsi. 

— Qualcuno dovrebbe trattenere Timul fuori di casa — si degnò di appro- 
vare la Tigre della Malesia. — Ma chi di noi lo farà? 

— Col vostro permesso — disse il droghiere Pitt, frizionandosi la gamba più 
lunga per attivarvi la circolazione del sangue. — Io assolutamente col vostro 
permesso ritengo che il signor Tremal Naik potrebbe farlo, se non vi dispiace. 

— Davvero, Sapagar? — obiettò sospettosamente il valigiaio Snubb. — E per- 
ché non tu, meticcio? 

— Che Dio vi benedica, signor fratellino! — disse il droghiere Pitt, — Dal 
semplice punto di vista del mio corpo umano, signore, vi pare che io sia tipo 
da massaggi? 

— Massaggi come, Sapagar? — esclamarono nello stesso istante Yanez e 
Sandokan. 

Il droghiere Pitt ridacchiò silenziosamente. L'acqua mormorava sotto la chi- 
glia, una stella cadente attraversò il cielo e si spense così evidentemente in. mare 
che al meticcio Sapagar sembrò di udirne lo sfriggolio. 

— Io rispettosamente chiedo scusa di aver messo il carro innanzi ai buoi, 
signori Yanez e Sandokan — disse. — Quel che è giusto è giusto. Dato che 
nell'elenco delle professioni di questo fachiro Timul, come voi mi insegnate 
c’era scritto: massaggia, ingessa, guarisce piaghe. Se ben ricordo, e salvo errori, 
dunque voi vedete che questo Kiltar pratica massaggi, come suol dirsi. Allora 
intendiamoci. Considerando la cosa come una semplice proposta, ecco che il 
nostro terribile Tremal Naik si alloga in un albergo di questa Labuan, e si fa 
venire il rajah per un massaggio, o anche due. 

— E allora? — disse in tono di sfida il valigiaio Snubb. 

= E allora noi avremo il tempo di agire con Surama mentre voi sarete mas- 
saggiato, signor Tigrotto — concluse il droghiere Pitt. — Questa è l’idea e mi 
timetto a voi, signor Sandokan, cervello della Scure d'Argento se non vi dispiace. 

— Rifiuto — dichiarò recisamente il valigiaio Snubb. — Detesto quell'uomo: 
© lo sapete. Non voglio essere neppure sfiorato da quelle sudice mani, 

Le mascelle di Sandokan sì contrassero. 
nn nostro odio per Timul non è inferiore al tuo — disse la Tigre della 

falesia. 
E allora non vedo perché debbo farmi massaggi O) _ 
l'invincibile Tremal Naik. e n pilo 

— Tu sei il più grasso, Snubb. 

F Dopo È te, Wolf. . p 

‘aspro odore del mare eccitava qu Rob 
piro quei sensibili malesi; l'imperturbabile Yanez 

— Se le cose stanno così, tiriamo a sorte. 

Labuan dormiva sotto la campana di vetro del suo placido cielo notturno; 
Ardiapelo. | pui Era pa peraziseno il logoro cappello di Pitt dalle stelle 
rr nomi nel suo cappello, e le stelle palpitarono di 

cf Tremal Naik» — annunziò gravemente, dopo l'estrazione, il meticcio Sa- 
oi Destino, signor Tigrotto, siete uscito dalla porta e siete rientrato dalla 

L'estrazione è stata regolare, la sorte ha scelto il più degno, Il valigiaio Snubb 
dere Arrendersi, e a denti stretti lo fa. «La dannata fortuna di un FE di uno 

cr cmormora impercettibilmente, poi esclama: 
fachirbi COTdo. Timul ha trovato il suo avversario. A noi due, ora, maledetto 


— Viva Tremal Naik, viva l'eroe di Labi !— ri igli Pi 
striale Federico Wolf è {l dottor Stevens... 1. PondonO sbadigliando ll'indu- 


Dato chi vi 
oa iaia fatti avvenivano durante la terza notte di Labuan, molto 


CAPITOLO XI 


C'è un piccolo alber, 


Volete: ‘go a Tower, sulla collina, e si chiama Bellavista, o come 


i vespe intonti 


= Si può? 
‘invincibile Tremal } 
dalla porta. — Naik giaceva in una poltron: 
= fi è? — disse trasalendo, 
— Mamma mia.. — divago 
Krasso, ma piacente, per so Sandoz. — sono atteso da un signore 
Scuse se ho sbagliato porta. 5 


a, nell'angolo più lontano 


= Siete Pa 
vol? — aggiunse, — Un intelligente sii 
fer, alle cure 


isse 
Travo massaggiatore, 
GIUSEPPE MAROTTA 


LA NUOVA SCUOLA MEDIA 


CHIARIMENTI DEL MINISTRO BOTTAI 
ALLA “ILLUSTRAZIONE ITALIANA , 


A SCUOLA media, di cui si è iniziato quest'anno il pieno funzionamento, 
È è al centro della grande riforma scolastica, che ha trovato nella Carta della 
Scuola la sua piena definizione. Avendo preso il posto dei corsi inferiori 
di Ginnasio, dell'Istituto tecnico e dell'Istituto magistrale, costituisce, ora- 
mai, il solo ponte di passaggio dalle scuole dell'ordine elementare a quelle del- 
l'ordine superiore. La sostituzione di un solo tipo ci tre precedenti non risponde 
soltanto ad un'esigenza di semplificazione e di coerenza sistematica, ma anche e 
soprattutto ad un fine pratico ben determinato: qyello, cioè di conoscere meglio 
l'alunno, la sua reale vocazione, per ottenere un più razionale impiego delle sue 
attitudini. Con una sola Scuola media, il problema della scelta di una professione 
viene posto all'alunno anziché a nove od a dieci anni di età (non appena, cioè, ab- 
bia compiuto il corso elerhentare) a tredici od a quattordici anni. La vecchia 
Scuola media inferiore non aveva preoccupazioni selezionatrici e orientatrici 
Iscrivendosi alla prima classe dell'uno 0 dell'altro istituto, l'alunno aveva segnata 
la propria via fino al diploma 0 fino alla laurea. La scuola lo faceva suo e intro- 
ducendolo nel serrato ingranaggio dei suoi minuziosi programmi, lo piegava ad 
essi, unicamente preoccupata di fargli apprendere una determinata quantità di 
nozioni su materie che dovevano o interessarla 0 preoccuparto. 

La nuova Scuola media non soltanto evita questa affrettata scelta, concedendo 
con l'obbligatorietà dei suoi corsi un prezioso respiro all'alunno e alla sua fami- 
Qlia per ia decisione sul suo avvenire scolastico e professionale; ma, libera da 
ogni preoccupazione nozionistica, può dedicare i tre anni di corso allo studio 
dell'alunno, del suo carattere, delle sue inclinazioni, per scoprire 0 rivelargli la 
sua stessa personalità 0 orientarlo verso gli studi superiori che più razionalmente 
gli si addicono. In questo studio, che înverte i rapporti tradizionalmente intercor- 
renti tra materie ed alunni, subordinando quelle aiquesti, anziché questi a quel- 
le, è tutta l'originalità della nuova Scuola media, che la Carta mussoliniana ha 
dato alla gioventù italiano. 

E intuitivo che una simile scuola dere, prima di tutto, eliminare il così detto 
« nozionismo », cioè quella somma di conoscenze astratte, frammentarie, disorga- 
niche, che negli anni precedenti alla riforma Gentile venivano impartite preva- 
lentemente col metodo meccanico. All'insegnamento meccanico si volle sostituire 
un insegnamento « formativo » non soltanto della coscienza, ma anche della mente. 
Di qui la grande importanza assegnata aîlo studio del latino Di tutte le disci- 
pline, il latino è quella che meno sopporta le minute pedanterie, gli astratti pa- 
radigmi e i rigidi schematismi, che ne sembrano nvece l'inevitabile corteggio. È 
con il latino che si disciplina, si organizza oisi orienta la mente; ed è con il la- 
tino che si/discernono meglio e più sicuramente le capacità diverse degli alunni. 
Si può, quindi, dire che la Scuola media sarà quel che sarà l'insegnamento del 
latino o, che è lo stesso, quel che sarò il metodo di questo insegnamento. 

Altrettanto deve dirsi dell'insegnamento dell'italiano. Qua si tratta soprattutto 
di destare nell'alunno l'interesse per la lettura, appagando quell'amore per il 
mondo dell'arte e della cultura, che nei giovani si annuncia con l'accendersi 
della fantasia. Prose d'arte, quindi, e poesie nelle quali si componga e si riveli 
la vita della nostra epoca in tutte le sue manifestazioni e nelle quali il mondo 
familiare dei giovani si chiarisca e si armonizzi. Alcune delle più grandi figure 
della nostra tradizione storica, letteraria, artistica, rivivranno nella sensibilità 
dei nostri scrittori moderni. 1 passi saranno scelti coll'intento di guidare + ra- 
gazzi, gradualmente ma sicuramente, al sentimento della lingua come poesia. Se 
le antologie forniranno, per lo più, argomento di letture collettive, la biblioteca 
di classe risponderà, piuttosto, alle tendenze e ai bisogni individuali degli alunni. 

Parallelamente è stato abolito il componimento », sostituto con una « cro- 
naca » idella vita scolastica, del mondo proprio e individuale dell'alunno, Ciascun 
alunno compilerà questa « cronaca », che sarà per l'insegnante oggetto di osser- 
vazione e di proficue conversazioni. La compilazione della « cronaca » sarà occa- 
sionale e nionimai su tema assegnato dal professore, che dovrà, invece, guidare i 
ragazzi a cercare în se stessi e nella loro vita i motivi più veri e più liberi, e che 
avrà raggiunto lo scopo del eo insegnamento, se avrà saputo suscitare nei gio- 
vani il bisogno di leggere e di scrivere. Cronaca « personale » dell'alunno, pertanto, 
€ scritta da sé e per sé. Come la'lettura deve nascere dal bisogno dei giovani di 
conoscere e di apprendere, così la compilazione della « cronaca » potrà sorgere 
solo dal bisogno e dal costume dell'osservazione di sé e degli altri 

Tale riforma, come era ovvio, è stata estesa all'insegnamento. della storia e 
della geografia. Per l'insegnamento della storia, il manuale sarà sostituito da 
un'antologia di passi scelti e, quando sia necessario, opportunamente ridotti e 
chiariti da note esplicative, di storici insigni e di scrittori che documentino { più 
importanti caratteri di ogni epoca: passi atti è suscitare l'interesse e il culto del- 
le nostra storia nei giovani che, in questo momento dell'educazione scolastica, 
possono sentire in concreto la vita della Patria nelle vicende e nelle affermazioni 
più tipiche della sua civiltà. L'insegnamento delia geografia avrà, invece carattere 
prevalentemente rappresentativo. Varranno, a tale scopo, due diversi e pur con- 
fiuenti campi di lettura; la lettura delle carte geografiche e la lettura di pagine, 
vive, allettanti, scarne di dati — solo gli essenziali — ma ricche d'impressioni, 
preferibilmente di autori che conoscano quel che descrivono. 

E la matematica? Perché codesta materia è diventata privilegio di pochi? Per- 
ché nel suo insegnamento si è invertito il processo naturale della mente; perché 
si è dimenticato che i primi gradi dell'intelligenza sono quelli dell’intuizione e 
non quelli del ragionamento astratto. L'insegnamento della matematica nella 
Scuola media deve avere ed avrà carattere essenzialmente intuitivo, il che im- 
porta che le proprietà evidenti per i ragazzi siano enunciate, di regola, senza al- 
cuna dimostrazione, ma valorizzate attraverso numerosi e convenienti esempi ed 
esercizi, che possono talvolta anche acquistarelcarattere dimostrativo per il modo 
stesso con cui sono impostati e condotti dai professori e dagli alunni. Per le pro- 
prietà meno evidenti, la loro enunciazione dovrà essere fatta dopo che l'alunno 
ne abbia acquistato la conoscenza attraverso considerazioni di carattere speri- 
mentale. Incominciano, intanto, a circolare -testi di matematica con figure colo- 
rate. Scandalo dei pedanti, sussidio inestimabile per gli alunni 

Senza proseguire nell'esposizione dei programmi delle altre materie è suf- 
ficiente quanto già detto per avvedersi come la Scuola media abbia volentieri 
deposto i bagagli inventariati della erudizione scolastica, considerati veri e fa- 
stidiosi impedimenti proponendosi solo di far disegnare agli alunni itinerari per 
i quali essi coraggiosamente e spontaneamente si vogliono mettere. E chi abbia 
conoscenza, anche soltanto approssimativa, delle minute prescrizioni che irreti- 
vano l'insegnamento nelle scuole medie infericri di vecchio tipo, comprenderà 
tutto il valore della libertà concessa all'insegnante nell’istruire e nell'educare e 
all’alunno nell'apprendere. 

In questa scuola, è risaputo, non ci sono voti. ma ci sono, cioè, verdetti e sen- 
tenze numeriche. Al voto sì è sostituito un giudizio. Nel voto tutti leggevano il 
numero degli errori; nel giudizio, invece, oltre gli errori, le deficienze, le lacune, 
si legge anche quanto v'è di buono. IL voto era indiscutibile per le famiglie. Do- 
vevano accettarlo senza possibilità di.discussione. Non così il giudizio, che offre 
sempre elementi di discussione, di chiarimento, di comprensione. Ma come si 


L'Eccellenza Giuseppe Bottai, Ministro per l'Educazione Nazionale. 


forma il giudizio? Su questo delicato argomento la cortesia del Ministro Bottai 
ha voluto concedere all’Illustrazione Italiana alcuni chiarimenti, che saranno 
appresi con vivissimo interesse dagli insegnanti e dalle famiglie. 

— La valutazione e la classificazione degli alunni si effettuano mediante un 
giudizio complessivo e motivato: 

1) sulla capacità e sul profitto in ciascuna disciplina; 2) sull'energia e cone 
tinuità del volere; 3) sulla disposizione a proseguire gli studi; 4) sulle qualità 
morali dimostrate anche in rapporto alle attività svolte nelle organizzazioni gio= 
vanili. Tale giudizio, formulato alla fine di ciascun trimestre dal professore di 
lettere, riassume i giudizi parziali espressi per iscritto dai singolì insegnanti. 
Ritengo opportuno insistere sul posto che nel nuovo sistema di valutazione è rie 
servato al profitto. Nelle scuole di vecchio tipo, il profitto è l'unico criterio des 
cisivo nella valutazione dell'alunno: criterio quantitativo e materialistico, cui 
corrisponde esattamente il metro del « voto ». Nella nuova Scuola media, invece, 
fl eriterio del profitto non costituisce che uno degli elementi del giudizio su gli 
alunni. Mi spiego. Un ragazzo può non scper ripetere la lezione e tuttavia lasciar 
prevedere che diverrà un ottimo allievo negli istituti dell'ordine superiore; come 
Può, invece, ricordarla, eppur tradire il torpore irrimediabile della sua menta 
Alla Scuola media non importa l'episodio contingente, ma la rivelazione del: 
l'attitudine e del carattere. È per questo che nella nuova scuola, all'interrogai 
zione non segue il voto; anzi, non vi sono affatto interrogazioni al fine dell'ucsea 
gnazione di un voto. A seguito di una direttu conversazione fra l'insegnante. edi 
uno degli alunni, l'annotazione di un voto, o, comunque, una valutazione quantie 
tativa del profitto che l'alunno ha dimostrato nel suo conversare, non aorebbe 
glcun senso. Al contrario, l'impressione che l'insegnante. ha'ricevuto della fort 
mentis dell'alunno, del suo grado di attenzione od anche delle sue qualità moscato 
Questa è davvero rilevante e non deve andar perduta, ma anzi il più esattamunta 
Possibile registrata con un'annotazione, che, riguardando la personalità del Jan 
ciullo mel suo complesso od anche in un suo tratto caratteristico. partieoliugi 
sarà utilmente conosciuta anche dagli insegnanti delle altre disciplini, E 

ns Come hanno accolto gli alunni questa novità? 3 
— Con gioia. E si comprende. Non ‘c'è più lo spauracchio del-voto: o 
l'incubo dei compiti, ma al loro posto la gioia dell'esprimensi bero 
eronaca 0 nel disegno. Non c'è la mortifera abitudine di ripetere date, nomina 
finizioni, ma la gioia di leggere, di comprendere, di commuoversi. di vonascita 
un muovo mondo di essere, in compagnia di uomini vivi, di scrittori che acdata 
gom Occhi simil: a quelli dei ragazzi. Come si può in questa Scuola essere vibelli 
indiscinlinati? Le statistiche confermano il principio: 42 punizioni sole resi 
70 mila alunni. Senza voto di condotta, il comporiamento si è migliorato. porth 
quel vofo era unicamente una sanzione estrinseca, PARA 
— In quale misura hanno collabi i i 
cdi rale misura Re laborato gli insegnanti alla graduale, 
— Con vera cordialità e sottoponendosi ad un lavoro n 
Tutti i nuovi problemi didattici, il mutament, 
hanno suscitato la discussione più ardente. 
scuola. In ogni provincia ci sono state « consultazioni. didattiche. intel 
scuno ha messo a frutto la propria esperienza o quella degli atti” 1 mcoliaiti 
è messo in comune. Centinaia di relazioni sono pervenute / vi 
tinaia di studi di insegnanti, che esaminano il mod 
lotino, la matematica, la storia; il modo più efficace per insegnare a 7 
più acconcio per formulare il giudizio. Anche i più comuni e più vete, 
menti della scuola, come il registro e la pagella, sono stati mutati 
documento geloso del professore, su cui gli alunni talvolta metteva, 
mani, si è sostituita un registro in cui viene componendosi con tocoti Successivi 
uale essa it 
gnante ma a tutti gli insegnanti. Non è più indifferente Senda Re ion. 


" s fessore di ma- 
fematica che l'asso di Pitagora sia un meschino latinista. Nel registra fa Pro 
, 


metodica 


to guerriero americano che se la dorme sul cannone come vu 

‘a pensarci bene, sì ttova che non v'ha motivo d'ilarità. Per questo 

pavero yankee la guerra, fino a poco fa, era soltanto quella che | registi di Hollywood 
na 


ai bicchieri di 


l’unico registro, il professore legge | giudizi dei colleghi e con quei giudizi pe- 
netra più a fondo nell'anima dell'alunno. Anche la pagella non è più un docu- 
mento computistico; ma riassume, trimestre per trimestre, i punti più emergenti 
della personalità dell'alunno. Ha così luogo tra gli insegnanti una tacita con 
tinuo consultazione sulle singole personalità del discepoli, consultazione che è 
#l presupposto indispensabile per la formulazione. di equi giudizi e per la identi- 
ficazione di punti. sui quali può essere opportuno ed utile far convergere gli 
sforzi comuni; Le annotazioni sul conto di ciascun alunno si susseguono nel re- 
gistro durante tutto il trimestre, Alla fine del trimestre ciascun insegnante for- 
mula un proprio giudizio sull'alunno. Questi giudizi sono poi riassunti dall'inse- 
gmante di lettere in un giudizio complessivo motivato; è inutile dire che gli ete- 
menti sui quali questo giudizio deve fondarsi escludono qualunque analogia tra 
Ù giudizio stesso © le «medie trimestrali » prescritte negli istituti di vecchio 
tipo. Al'termine delle lezioni del primo v del secondo anno scolastico, il consiglio 
di claîse, sotto la gnida del. Preside, presa visione dei giudizi trimestrali com- 
plessivi, li discute e li definisce in un giudizio finale. Da tate giudizio il consiglio 
stesso desume la ‘classificazione degli ‘alunni nelle seguenti categorie: ottimo, 
buono, sufficiente, insufficiente, affatto insufficiente. Ai giudizi e alla classi. 
cazione di cui ho già detto, si aggiunge, infine, il « profilo », Alla fine della se- 
comda sessione di esami, avremo tanti profili quanti sono gli alunni: quest'anno 
settantamila. 

— Un simile metodo di indagine e di selezione comporta, naturalmente, una 
rigorosa limitazione del numero degli alunni in ciascuna. classe. 

— Certamente: non più di trenta alunni. E debbo aggiungere che la « saraci- 
nesca» ha. funzionato così agilmente e prontomente, che non ha consentito in 
nessuna delle 2565 classi, l'entrata del trentunesimo, £ la prima volta che la di- 
scussione sul numero degli alunni viene, rispettata in Italia. L'immediata oppli- 
cazione di questo limite alle prime classi di Scuola media, che hanno funzionato 
quest'anno, -ha comportato un’ previsto eccezionale aumento del numero delle 
classi. Mentre il normale incremento registrato nel numero degli alunni (de 65 
@70 mila)/avrebbe comportato il consueto aumento di poco più di un centinaio 
di nuove prime classi; la applicazione della nuova disposizione ne ha reso invece 
necessario l'aumento in misura più che quadrupla: 558 nuove prime classi si 
sono ‘così istituite quest'anno; ed altrettante seconde classì o altrettante terze sa- 
ranno probabilmente istituite rispettivamente. all'inizio del prossimo anno e 
del 1942-43, in) dipendenza dell'inizio del funzionamento degli altri due corsi 
della nuova Scuola 

— Una paròla, se non vi spiace, sugli esami... 

— È intuitivo cHe i nuovi criteri didattici e di valutazione degli alunni com- 
portano nuovi modi e nuove regole in tema di scrutini e di ‘esami. Mediante la 
classificazione, gli alunni sono. per ‘così dire scaglionati dal consiglio di classe 
in tre gruppi, a seconda del tempo in cui esso sente di potersi assumere la respon- 
“subilità di decidere sulla loro sorte scolastica: sono senz'altro promossi gli alunni 
classificati ottimi o buoni o sufficienti: sono senz'altro respinti e devono ripetere 
Us’ classe, gli alunni classificati affatto insufficienti; devano invece sostenere 
l'esame di riparazione nella sessione autunnale gli alunni classificati: insufficienti. 
Quale significato debba attribuirsi a questi aggettivi. che la legge ha prescelto 
per la classificazione dégli altinni, risulta chiaramente da quanto sì è già detto 
parlando dei muovi criteri di valutazione degli anni. Non è ‘però fuori luogo in- 
sistere ancora su questi fondamentali concetti, in quanto sono i più difficili a 
comprendersi anche per l'equivoco della tradizione, Si tiene infatti per certo che 
sufficiente e insufficiente, buono ed ‘ottimo siano aggettivi che qualifichino il 
gradodi profitto conseguito dall’alunno helle singole materie o, tutt'al più, nel 
complesso delle materie. Questa interpretazione è del tutto erronea. Giudizio 
complessivo, valutazione complessiva, sono-espressioni che la nuova Scuola rife- 
risce alla personalità dell'alunno e perciò all'insieme degli elementi — capacità 
intellettuali, volontà, qualità morali — che la costituiscono. Questo spiega perché 
gli alunni classificati « insufficienti » debbano sostenere l'esame di riparazione in 
tutte le materie. 

— Ecco un punto che riesce ancora alquanto oscuro. 
© — E invece non c'è nulla di astruso. Alle famiglie è bene ricordare che a co- 
desta solidarietà esse facevano inconsapevolmente appello quando muovevano 


si poteva patire per qualche cosa d’altro che non fossero gli occhi imbambolati di una 
Joan. La guerra dunque per lui era tutt'al più quel giochetto col cheving-gum popola- 
tizzato da John Gilbert. All'improvviso la cricca del signor Roosevelt l'ha sve- 
Eiiato da quella sonnolenza dello spirito ch'era la sua vita, l'ha imbarcato sull’« Okla- 
homa » per sbarcarlo alle Hawai e ora il povero yankee sì è rimesso a dormire. 
Così passerà all'eterno sonno come dalla prima alla seconda parte di un film. 


lamento per la riprovazione definitiva, a ottobre, dei loro figlioli, sol perché 
avevano dato cattiva prova in una o due materie. L'esame di riparazione poteva 
essere considerato il coronamento di un sistema, in cui fra insegnanti è alunni 
si creava un rapporto che vorrei chiamare, con figura analogica, rapporto di 
mercanzia. Molte volte avrete sentito, su scolastiche labbra, questa domanda: 
7 Quanta materia porti? ». E poiché si trattava di materia e di portare, i meno 
robusti facevano della soma due porzioni: una per luglio e l’altra per ottobre. 
L'esame era una bilancia. Falsa? guasta? esatta? Il giudizio era vario secondo la 
sorte dello studente, non essendosi mai verificato che uno studente bocciato si 
lodasse della bilancia. Nella Scuola media il problema centrale è costituito. dal- 
l'esercizio del conoscersi. Ora, dopo un anno di questo esercizio, vi par logico 
che l'insegnante, che ha studiato l'alunno fino a giugno, ad un tratto diventi im- 
memore e dica: «Io non so chi tu sia; gli esami, e solo gli esami mi diranno 
di te»? Ed è possibile che quelle poche ore dedicate agli esami, isiano tanto ri 
belatrici, e quelle dei giorni di scuola siano opache e mute? E allora voi come 
brenderete, perché mi è sembrato contraddittorio, in una scuola che vive d'in- 
dagine spirituale, un esame a luglio, che finge l'assoluta ignoranza dell'alunno € 
che xi risolve in un processo d'investigazione, cauto e diffidente, fatto in casa 
Propria. Talvolta avveniva qualcosa che si potrebbe paragonare. ad ‘un giuoco. 
li professore giudicava gli alunni in sede di scrutinio, e poi, quasi non credendo 
Faltniiesso li rigiudicava agli esami. Io credo che il rapporto quotidiano con 
caggnro sia già un giudizio implicito su questo alunno; e che l'esame invece 
spp un sistema di accertamenti necessario fra candidati e maestri. che 
qui TaRporto: non. aanodarono mai, come nel caso dei privatisti, 0 interrup- 
Re aeiane i Sessi perché l'esame ad ottobre è l'unico esame 

0. » fuori della scuola, con.altri insegnanti, 


con altri metodi e, spero, DI i 
sona hero, con altro impegno. Sospendo il mio giudizio fino ad 


= Giudizio su tutte le materie? 


= Evide: È 
Fino n e perché la Scuola: media, non ignorando. che ‘la testa del- 
Munari a guide pa ne giudica il profitto globalmente e non vuol ri- 

mo complessivo, quando il giudicare è ‘operazione parti- 


Colarmente delicata, come nel caso di alunni si », incerti fra la 
= ; è unni che sono « sospesi », 


_=* Siete den certo che 
di ‘esame? 


— Ammetto chi eil" 

rover a i sistema fell'esame a rate, per così dire, sia di più immediata 
sistema era caso comuna il Sicuro vantaggio. Dico: sembri, poiché ‘col vecchio 
una sola materia. Che vele o, di Un alunno che dovesse ripetere l'anno per 
in lafino; e viceversa? Si. formata poi enore di matematica l'essere valorosi 

alunni: l'ala fo Da di giudizio come se si i 
posta ritiene che ce Paliano rota matematica. Nella AUDI Suoli move; 
a ica e latino n È 
nenti mentali, ma s h on appartengano È 
rotlirponi na seno colture diverse dello stesso terreno. aule nisi 
rendersi conto che Paluseogl Le PeT l'altra: Ma c'è di più Le fantglie donuono 
quelto, e solo quello, nn ua Dara all'esame globale di ottobre, è 
role, dice a se stenta; — “ io è incerto. La scuola, in altre pa- 
l'anno. Tuttavia, intelii Questo ragazzo ha profittato poco; dovrebbe ripa 
pacità d'impegno. Se si cono e mostrano di. possedere ca- 
dete che quando la famig zio fino ad ottobre? ».- Voi compren- 
e al dilemma, che il figliuolo sia ri- 
e ad ottobre, i; 


mandato definitivamente 
1. resto, Love «le i d i 
; n mie direttive sono 
percentuale Da docciati nell'anno 1939-40 fu del ade ae 
nno, cioè, dell’ hs n dé so) È 
ion dele: realizzato il paradosso di questa vira; da 
1, più I numero dei. ripetenti. Vi par poco? 


le 
famiglie abbian compreso ‘questo nuovo sistema 
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ARABI NA 


In alcuni paesi dell'Arabia la costruzione delle «boom» è dei «sambuchi» 
I 


assorbe maestranze speciali. 
zate e famose In tutto il O peracmaestranze_ speciali: 
perle mentre le « boo 


(2) La caratteristica 


1 Golfo Persico. - (4) Gli operai di un 
- 6) Un marinaio arabo al timone di una «boom 


"OSSERVATORIO 
Ciune propio 


a sc uperato ormai il pregiudizio che i capolavori tea 
trali non sianc traducibili nello schermo, l'avere dato mano, con- 
temporancam ll'altra dice i! coraggio, l'intelligenza, la solerzia, 
a. serietà con cu ormai, alla consistenza della nostra cinematografia 
Due tipiche che belle, in quanto entrambe rivelano, scorsi- 
me mbo d'It n la Toscana del, Rinascimento che fa da 
ndo, fastosa ed arm inche fast ttaccio di Casa Chiara 
ont i è 'eneto ottocentesco che accenni, per riflessi, 
per controluc tti di Gino Ro: ddi ha voluto, sapen 
pmi a h idea per quanto l'anticipare 
giudizi sia ‘ e da lice osservatore che nor 
bbia impe di critico, most f ) l’amico Franci 
rdoni a, ten d ) merito e l'esito, delle duc 
Promettentiasima, dunque, è a cul attende B 
on mag tr a cul provvede P. 
con sempl DI « t rezzare, fra l'altro, la colonna 
nòra, fornita da quel Maestro to alla Scala Ja misura 
lel valore suo, € più la darà at a commento alla morte 
Momi che, pur semt &. si risolve in fluida 
plegata music a chio su e un orecchio 
giù t he ad ogni ombra del 
telone ordava c e una notte ch'era costret- 
to a aste mbalu e quelli riusciti a vo- 
lar tissima, « pure nell’oscurità la signora 
Boni, segretaria indi è che, negli attuali 
tat ografici, har negli antichi stati 
olitici: em rig tto, tacitamente. miste 
amente, pure non portand he tenevano, d'occhio, 
mente, il regista esp: Tenevano d'occhio una 
ze. bi t legate alla cintola, che 
> del fî } 


? E perché mai por- 


no a tagliare la bellu 
Però noi le utili per il collaudo della commo- 
ione, Quando una scena sentimentale ric a farle piangere, vuol dire che 
iscita. Se gli oc : rimangono rsciutti, vuol dire che la scena non va. 
lora la donna s'alza e t. 
Strano destino, per tesso tempo, Dalile e Niobi; lacrimare su 
troncare la sua esistenza. 
dopo. Ora si va a pranz 
Cinecittà. Frugale. ma abpetitosa. Modica, ma po 
uno però ne ha colpa. I regolamen- 


tare. E poi gli ti present tanno gi 
ando in quest I i imbandi 
Si tratta. natura: a economia: di gui- 
ch attori finiscono per appetito. Sapete 
bene com'è. Perdono l'appetito si ‘che di odori 
Ma si può perderl he loni soltanto. La gloria ‘scenica ha 
dunque proprio tutti gli incor nente, bisognerà tesserare d'ora 
nanzi anche i polli di cartor 
I banchetti che pellicole In preparazione, sarebbero tali 
a levare gli stin n Gargantua, » Riccardo Bacchelli 
l'orco di Puccett truce conclusione, generalmente tutt'al 
tro che dig: regista de messi Sp a Blasetti. 
egista della Cena d a ammannit Tornaquinci è addirit- 
tura la causa d'un n 0 di Don Rodrigo è funestato dall'inter- 
ato di Fra Cristo fulminatori della maledizione a in- 
lice te Bada come parli. frate Già. Ma intanto il boccone è andato di 
traverso! Poco meno tranquillizzante, del resto, è avolata finale dei Promes 
Spost. Perché è e Lucia, ormal, se ne stanno accostati guardan 
dosi negli occhi i mangiare in pace, mentre l'Innominato sta 
i diavolo d'uomo, inf abbastanza umiliato 
ti a per sedersi con loro », ha scelto male il «uo 
c on quella grinta, olo portando delle pic 
tanze in tavola non riuscirà che a spaventar ommensali, lasciandoli poco me- 
i che digiu 
ggiung ‘ comprenderà come la so- 
A dei clien Cinecittà, sia arrivata quasi al 
astinenza ano con una foglia di lat- 


la colonna, un raggio 


di luna: n que ostent Melusina sull’arcoba 
no. Vivi Gioi. a i tunica di puro azzurro (sono 
forse più belli « annunciazioni?) non cerca neppure 
pasto. Lo irc " t ene e scompare, già sa 
r uel que Ila sua apparizione? Una 
heggia di na stila di Oppure 
rà di p age a spera di sole, una 
riclola di pane? Mariella Lot! mandato Ù un 
cotto, Amedeo Nazzari, | t di tutt fermato agli 


ano tutte, ol- 
un banchetto 
ano, pure 
inque teste. 


ume da Giannetto. 
ipiscenti che Blasetti 
sardi di t 


re malese 


nsonni 
affatto: tanto le preme 
no vivo concedendole 
fragole e una fetta 
n è di recita. e quindi 
ente, di buon ap- 
essendosi de- 


essere 


fatalità 
grassare come 
ista ieri sera 


discrezione. che 
a ai piedi di 


manto a 
I. Coman- 


litro. Poc 


n fil da Gall pure 

î ata lle arago ni: ca a più 

rara qualità. E loro, inv a da c'era pure 
Leonardo Cortese: così e così le icordarmi la di fone che 


ile e eru- 
damente. com'è s me, Gallone sorvegliava 
l'andirivieni degli attori, ilo delle vivande. Passarono sotto il raggio 
dtsirolezione ulti co trissimi.. due Principi, un Cardinale. qualche 
dama di palazzo con sette giri di perle al collo. E a_tutti Elsa Merlini, cioè la 
Regina di Navarra, faceva un graziosissimo cenno del capo, mandando. intanto. 
in’occhiata sbieca, sempre col sorriso sulle labbra, a una zanzara attirata dai 


Jean Lorrain ebbe già a t 
dele come un pugnale 


Dall'alto: Amedeo Nazzari! (Neri) e Alfredo Vatelli (Gabriello) 
di produzione Enic-Amato, tratto dal celebre poema drammatic 
cena delle beffe», con la regia di Alessandro Blasetti. U) 
Clara Calamai, che impersona nel film:1a parte di. Ginevra. 
Valenti (Giannetto), in una suggestiva inquadratura dello 


in una scena del film, 
0 di Sem Benelli: «La' 
na delicata espressione di 
. Clara Calamai o Osvaldo 
Stesso film. (Foto. Pesce), 


È 


principali interpreti di: « Se non sono matti non ll vogliamo! » l'applaudito film nel 
Quale — supervisore Renato Simoni e regista Esodo Pratelli — è stata riereata per lo 
schermo la commovente commedia di Gino Rocea. In alto, Ruggeri e Gandusio, al 
centro, Ruggeri e Germana Paolleri. Qui sopra, Ruggeri e Vanna Vanni. (Foto Vaselli). 


Si 


Maestà acchiappò la 
non commosse nessuno 


doppieri. Al ciac che interruppe la scena, finalmeni 
zanzara; e fu con un accidenti, uno di quel suoi, che pert 
della Corte, e neppure il Cardinale. 

Vidi poi altre scene dei Matti, altre della Cena delle beffe: e tutte mi persua- 
sero circa il loro imminente, immancabile successo. Facemmo anche una visita 
a Piccolis, e alle sue mirabili miniature architettoniche. Sapeste quante Case 
forestiere già invidiano Piccolis a Cinecittà! Si tratta d'uno di quei piemontesi 
inventivi e fattivi, tipo Piastrone, che sapendo il genio una lunga pazienza vanno 
operando, infaticabili, nella solitudine; e dalla Joro modestia e taciturnità non 
nascono che miracoli; e però si direbbero, loro, gli ultimi a saperlo: tanto il do- 
vere li ossessiona, tanto l'alveare li assorbe, tanto il lavoro li porta via. Volli 
pure conoscere Clementina, l'ormai leggendaria custode del vestiario, e cioè di 
ben diecimila fra abiti e costumi, nonché Rocco, l'« uomo dei rumori »: colui che 
sa imitare, con ordigni tutti da lui escogitati, saggiati e manovrati, tanto lo scro- 
sciare del fulmine che l’aliare della colomba. Oppure lo scalpito d'una cavalcata, 
con due noci di cocco. Od anche una battaglia d'aeroplani, con delle soffiatine 
dentro un tubo. Ho domandato all'uomo dei rumori, per confonderlo, se mi sa- 
pesse riprodurre anche il « van romore » in cui il Poeta compendiava il nulla di 
nostra vita, e m'ha mandato a morire ammazzato. Tornato finalmente al mio al- 
bergo, sapete chi m'apparve ai piedi dell’ascensore? Camilla Horn in persona! Li 
la trovavo, dopo averla cercata invano per Roma tutta la giornata! Appena un 
poco tocca, un poco affralita dal tempo — era il tormento dei miei sonni una doz- 
zina d’anni fa... — però sempre candida e sempre bella, l'antica Margherita del 
Faust, la diva hollywoodiana nutrita di fior di crema, l'angelo appartato, la donna 
di neve aspettava il saliscendi che la riportasse sù, a un ignoto limbo paradisiaco 
dove adesso abitava, e dove forse neppure si nutriva, tanto ancora il suo pallore 
era di una specie ignota, di un'altra esistenza. Come l'ascensore tardava, vidi 
sfolgorare nel bianco viso due occhi da principessa in collera. Un istante. L'ascen- 
sore giunse. Il fantasma sparì. Feci di corsa tre piani, quattro piani, per stargli 
dietro e pareggiarlo. In cima ‘all'ultima scala, raggiunto il segreto della propria 
stanza, la divina chiamò per un cameriere, domandando una pasta asciutta. To 
solo, spiandola traverso la parete, ero riuscito a sorprerderne le parole. Soffo- 
cato il batticuore ridiscesi i quattro piani: mi rifeci nell'ombra, solo solo, zitto 


zitto, in punta di piedi. MARCO RAMPERTI 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


SE NON SONO MATTI 
NON LI VOGLIAMO 


URANTE la proiezione di « Se non sono matti non li vogliamo» mi venne 
D al caro Gino Rocca da una cui commedia (forse la più 


spesso di pen: 
bella delle sue in dialetto) fu tolto questo film, al quale ha collaborato 
nientemeno che Renato Simoni. Pensavo dunque alla contentezza del no- 
stro Gino se avesse potuto vedere con che spicco di dolce e amara malinconia i 
suoi tre « matti» rivivono ora sullo schermo. Purtroppo da mesi ormai il nostro 
mico riposa nel cimiterino, tra borghigiano e campagnolo, dove, all'ombra de 
ere sepolto. E a quel cimiterino, a quella tomba, noi rivol- 
fevamo la mente, l’altra sera, ricordando e rimpiangendo. Prima della proiezio- 
ne Carlo Ravasio, che di Rocca fu compagno di lavoro e amico îraterno, rievocò, 
come lui sa, con estrema delicatezza e vero rimpianto, la vita e l'arte dello scom- 
parso. Evocato dalla calda parola di Ravasio, ci parve di averlo ancora vici- 
no a noi, il caro amico, di vederlo nto a noi con quel suo sorriso giovane © 
fresco che avrebbe voluto essere ironico e non era invece che affettuoso, con 
un'ombra, in fondo, di riflessa tristezza e quel suo amabile modo, ira iimido 
ardito, di stare in mezzo agli altri, come se ne avesse insieme piacere e sconten- 
to. Nella sala, raccolti a vedere il film e al tempo stesso a commemorare il com- 
pianto scrittore, c'erano molti amici di lui: compagni di lavoro e d’arte che, aven- 
dolo conosciuto bene, gli vollero molto bene. C'era Simoni e Ruggeri e Falconi 
è Gandusio, Simoni che, come s'è detto, ha portato in questo iìlm il contributo 
della sua esperienza; Ruggeri Falconi e Gandusio che dei ire « matti » sono stati 
interpetri insuperabili. È quale sia l’importanza di una simile interpetrazione 
è facile accorgersi, specie nei momenti più drammatici del film. Nel bellissi- 
mo finale, ad esempio, tenuto quasi tutto su da Ruggeri con quella sua mirabile 
arte di dire, insieme composita e scarna, nella quale le parole, perduta la com- 
piaciuta voglia di canto, non hanno più che il peso della loro sofferenza 
Quanto a Falconi e a Gandusio, non restano davvero indietro nel confronto con 
tale maestro. E se Falconi, incarnando il personaggio di Piero, raggiunge mo- 
menti di straordinaria intensità drammatica con una essenziale ‘e ricca povertà, 
Gandusto, nella parte del cocciuto e litigioso Bortolo, ritrova gli accenti più 
schietti e più felici della sua arte. Un meraviglioso terzetto di interpetri, insomma, 
che sostiene validamente il tilm anche nelle parti più deboli o meno convincenti 
Ma bisogna anche riconoscere che Se non sono matti non li vogliamo, all'infuori 
della interpetrazione, ha una sua felicità espressiva e che, pur non scostandosi 
se non con estrema cautela dal modello teatrale, ha una sua bella e franca auto- 
nomia. Renato Simoni, riducendo per lo schermo Ja commedia di Rocca, le ha 
tolto un po' di quelle amarezza che sordamente scorre nei tre atti; da un tono 
di disperata ironia l'ha, secondo i suoi gusti, trasferita in un fono di mestizia e di 
accoramento ma senza menomarla nella sua più intima essenza. È rimasta così 
intatta quella gelida e aspra provincia di Rocca che il regista Pratelli ha reso 
molto bene, con felici e accorti toni narrativi; è rimasto quel freddo di neve, 
quel freddo vetrino che circola in tutta la commedia e che, col paesaggio, intri- 
Stisce anche le persone e rende più affilate, quasi taglienti, le loro sconsolatissime 
parole, E {l film è bello appunto perché, riprendendo i motivi fondamentali della 
commedia, li sviluppa con una certa indipendenza nel piano della narrazione ci- 
hematografica, serbando di quei motivi tutta la segreta e musicale poesia. 


suoi monti, volle et 


* Saneta Maria » di Guido Milanesi è, come moltissimi dei miei lettori sanno 
la storia di una giovane ed accanita propagandista bolscevica, imbevuta di dot- 
lrine rivoluzionarie e atea, dirò così, integrale, che attraverso romanzesche av- 
Venture (tra le quali la miracolosa guarigione di un lebbroso da lei amato) 
finisce col convertirsi alla fede e alla religione cattolica. Il libro è scritto con 
la disinvoltura ben nota ai lettori di Milanesi che sarebbe, dicono gli esperti, 
il Farrere italiano. Me lo sono riletto proprio in questi giorni, per prepararmi 
appunto a vedere il film ricavato da codesto romanzo, e ho segnato in margine i 
possi seguenti; Le occhiate profonde degli uomini che nel passarle davanti dedi- 
cavano ioro il tiro rallentato, distaccato di una mitragliatrice di cupidigia, la 
lasciavano indifferente... Per molte notti ella sognò l’orribile faccia di questo 
Tribunale» (un tribunale bolscevico) enorme, contorta, ispida di peli e puru- 

lenta di foruncoli, avvicinarsi a lei, spaventosamente itgrandendo fino a di- 
luirsi come in una nebbia abbagliante, soffocante, non più atta alla visione € 
tanto meno al respiro. Dopo aver seguito con lo sguardo brevemente eclissato 
da due battute di palpebre il duplice gesto indicatore iatto all'uomo, la ragazza 
continuò ad osservarlo mantenendo le labbra strette ed inarcate in basso come 
Yolesse Visibilments assegnare al proprio silenzio il valore d'un insorpassabile 
Ro o, Ania a, L'uomo continuava a spiarla, incredulo, chiuso in un si- 
Cie Tann E In Sui parlavano gli occhi mantenuti con le sopracciglia slivellat 
progressivament 9 di lato. Ma in quel momento l'urlo della sirera squarci 
Puatche icumente l'aria fino ad un massimo di frenesia fonica mantenuto per 
spegnendosi a poco att Sturito dal suo stesso impeto, non declinò in lamento 
strangolato malec® &_ROco in gorgoglii € rantoli come nell'agonia di un mostro 
ormoni, clin sentiva da ta la forza delle sue glandole endocrine e dei suoi 
fanno una trottola .di cui sento dolere. l'asse Sa) i GAS ta 
ditenta aeopiice etc cul sseo e l'asse... Ah! lasciò cadere l’altro. Ma 
no sembrò composta di un estratto essenziale di 


complici e. Fi el e Ò È 
che si direbbero piccioni enzo scattò in piedi e gli rivolse uno di quei sorrisi 
Sil È sale sciolti in un bicchiere di bonaria commise- 


uesto e TESERO 
castani aoregio, dandovi un'idea approssimativa della verbosità © degli altri 
aitto conati è svolte milanesiano, vi potrà anche dare un'idea .di come sia 
ne aggrava i difetti cono n che seguendo abbastanza fedelmente il romanzo 
silio di una recitazione cpl? Srudezza dei troppo repentini passaggi e con l’au- 
mune nessuno del monta o anto mai ffacca e-incolore dalla quale non va im= 
dei peggio di A ate Il romanzo, tutto sommato, ame sembra uno 
da quel fatti, che pure presta i film è ancora peggiore del romanzo. Onde 
SI Fonte, fastidio. Troopa letteratura, e caltitaà inisce jcol ricevere un senso 


ni romanzo il vigore della realtà, toglic'ai fut 
9 accento che è solo d 
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‘a la tre- 
maggio in certo-qual modo nato morto 
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Protagonista; e che, infine, Armando 
) animo, naturalmente incline al lasciar 
ario prefotScetico prete di Milanesi se non una 
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Si chiama Heidemarie Hatheyer. Di lei SS A vedere Vally dell’avvoltoio. 
lei lai in seguito alla sua stupenda 

ve l'estate scorsa a Venezia. ‘Andate 
fetti drammatici 1 pare raggiunga, con straordinaria 
‘e un ritaglio di tempo passate 

‘Adda! film vale poco, e dispiace che 
le vire O Vinezza », ma in due o tre 
Virtù della sua arte, sempre più 


i ADOLFO FRANCI 


anche a salutare Mari 
porti la firma di Mat 
scene la Denis h; 

estrosa e delicata. soa 
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MOSTRA 


DEL SETTECENTO ALLA GALLERIA 


lagnasco detto Lissandrino: « Lavandale all'acqua del molino ». 
< A sinistra: Francesco Guardi: «$. Nicolò da Barl », - Sotto: Pietro Lon: 
ghi: «La prova della scarpetta ». 


careili, Pannini, Rosalba Carriera, Pittoni, Todeschi- 
Carpioni, Nogari, Petrini, Rotari. Non mancano 
Ta naegiori che il Solimena, il Crespi e il Giaquinto per aversi il 
punto di pa ‘a e di arrivo di tutto il Settecento È invece 
rappresentato al completo il Settecento veni sulla 
dolorosa assenza di Sebastiano Ricci, uno dei maestri della pittura. u 
eziana del suo tempo, alla cui opera, oltre che a quella del Piazzelt 
si ispirò il giovane Tiepolo. 
Tutti qu aestri sono presentati in una breve ma succosa prefa- 
pe Fiocco, il maggiore illustratore del Seicento e & 
ento veneziano. Dopo avere affermato che la rivoluzione caravagge= 
a è la fondatrice de na sensibilità europea egli sostiene che 
è appunto in quella «ei » il segno dei tempi nuovi. «Solo at- 


Francesco Zuecarelti: « Paesaggio con figure e animali » 


traverso al Seicento e al Settecento le stupende conquiste e fortu- la più aerea è possibile, purché basata sulla pacata osserva- 
ne del Rinascimento italiano divennero cibo di tutti gli occidenta- ne della realtà, sulla forza del modellato e sulla profondità 
li; con quel respiro che avevano avuto nei temps romanici e gotici. spaziale Deve Tiepolo a quest'insegnamento del Piazzetta se egli 
Dimentichiamo dunque lu cosidetta « realtà » del Caravaggirmo, ra presenta nella sua avventura pittorica un secolo di esperienze 
€ le non meno abusate ciprie del rococò. Senza quella realtà Veneziane. Con lui il barocco tocca i vertici della poe: e si 
Don avremmo tanta alta pittura da Courbet a Manet; senza fa perdonare le vacuità e le stravaganze dei minori 
Quella cipria non comprenderemmo! bene né le musiche colori- Di Tiepolo nella mostra di Asta ci son due pezzi: un masche- 
Stiche di Renoir, né le sanguigne visioni di Scipione, né 1 ra- rone frescato che Îl Fiocco giudica prossimo in ordine di tempo 
beschi di De Pisis». È merito del nostro secolo la rivalutazione agli affreschi della villa di Biron presso Vicenza e un Omero 
gel parocco bollato d'infamia dalla critica neoclassica del ‘700 come sovrano della Poesia splendidamente modellato, il cui vete 
@ del primo "900, Oggi si vede chiaro nelle posizioni polemiche tivo ritorna in un soffitto del Palazzo Rezzonico. Del Piazzetta 
iemgontosco contro li manierismo del fiacchi imitatori di Miche- si può ammirare il netto vigore plastico ce. dl bisogno 
langelo e di Raffaello. Il movimento che ebbe come protagoni- di penetrazione realistica in un San Gaetano che fa l'elemosina 
Mala Chiesg Ezio da un dato ei Carracci dall'altro fu favorito a un povero. Fu detto il Piazzetta l'ultimo dei Caravaggiati ta 
Galla Calesa (cattolica, la quale era uscita dal duello mortale | pochi dipinti come in questo che appurtictio al periodo ultimo 
Contro ia Riforma ‘con ‘una nuova coscienza (della sua forza è del maestro veneziano egli pare aero fette san i io] po- 
col bisogno di tradurre ne) fasto. architettonico e pittorico, nel“ stulato del Ca ggio, al qua essendo state mostrate le più 
tacioato. nella concitazione, nella compiacenza della rappresen- famose statue di Fidia ‘© dì Glicone acciocehe mate le se 
tazione plastica e coloriatica la giola della vittoria ottenuta con- Jo studio non diede altra risposta se ‘non che dite mano 
Wo, 1 Piotestantsaimo, ‘quel senso di cessito pericolo che chiu- verso una moltitudine di huomini, accennando ate) natura 
deo da unga e incerta lotta. Quel che di profondo e sostanziale l'haveva a sufficienza provveduto di macainio tn9 Magnasco 
era contenuto come realtà umana e come interpretazione lu- abbiamo un capolavoro, Lavandala all'acqua del mulino, ma- 
Ministica di essa nella lezione coravaggesca e il successo che gnificamente rappresentativo di unarta potentemente personale, 
casa ebbe sui contemporanei non impedì al movimento di acco- aspra, buia, quasi diabolica. che ricorda per la forza tormentata 
{ gliere le pericolose suggestioni decorative che dei Carracci por- il Morazzone e per la crudele precisione alcune incisioni del 
tano fino al Tiepolo. Nell'arte specialmente iniziale di quest'ul- Callot. Francesco Guardi si presenta uone, figurista in due di- 


Hmo quel bisogno di acrobazia negli spazi celesti che gli viene pintò, un San Nicola da Bari & un Sax Luigi Re di 
da Sebastiano Ricci si sposa alla preziosità cromatica di richia» libera gli appestati. Ecco duc Opere che unite ai famosi pannelli 
Fo geronesinno e all'« ombreggiare con forza » che gli viene da che decorano nella chiesa dell'Angele Raffaele il frontale della 
Piazzetta, in un con l'insegnamento che qualunque conquista, an- tribuna dell'Organo ci danno un'immagine compiuta dell'arte 


rancia che 


Francesco Guardi: « Il casone di contadini ». 


grandissima di questo pitto- 
re che Venezia non stimò 
quanto valeva. Del Guardi la 
mostra espone inoltre un Ca- 
sone di contadini che par di- 
pinto da un impressionista di 
oggi. Basterebbe questa tela 


testimoniare da sola la 
freschezza di una ispirazio- 
ne che trova nel controllo 


del vero il 
suo rigore gr 
tico, 

Col Guardi vedutista siamo 
già nel raggio d'influenza del 
Canaletto. Si è voluto soste- 
nere una pretesa derivazio- 
ne del Guardi dal Canalet- 
to forse appigliandosi al pla- 
gio delle Feste che il Guar- 
di ha fatto sulle incisioni 
del Brustolon ricavate dal 
Canaletto. La derivazione è 
solo esteriore e tocca solo 
la natura del soggetto non il 
fondamento della concezione 
pittorica che è precisa, docu- 
mentaria, pensosa dei’ valori 
prospettici, arguta, in Anto- 
nio Canal, mossa atmosferica 
fantastica nel Guardi. Del 
Canaletto abbiamo nella Mo- 
stra una solida e tranquilla 
Ca' Pesaro eseguita dal mai 
stro dopo il suo secondo viag- 
gio in Inghilterra. È anche 
presente, a fianco dello zio, 
Bernardo Bellotto con una 
straordinaria Fiaccolata nella 
Piazza Maggiore di Siena 
suggestiva per il movimento 
corale delle macchiette trat- 
tate con un colore prezioso 
e vibrante oltre che per la 
magica bravura prospettica 
e architettonica. I due Ca- 
naletto portarono la loro 
arte in giro per il mon- 
do ricevendone onori gran- 
dissimi e facendo la delizia 
dei collezionisti. Fama euro- 
pea ebbe pure Francesco Zuc- 
carelli che specialmente rac- 
colse allori a Londra dove 
egli ebbe modo di assorbire 
apporti francesi e fiammin- 
ghi. Abbiamo dello Zuccarelli 
nella presente Mostra di 
Asta quattro splendidi pae- 
saggi — Porto Rustico, Val- 
lata con rusticali, La Casca- 
tella e Paesaggio di fantasia 
eseguiti dal maestro nel pri- 
mo periodo veneziano, quan- 
do l'insegnamento dell’Anesi 
era già fiacco in lui e invece 
prendeva corpo  l'indiri 
co impresso da Marco 


no limite, e il 
fico e croma- 


Segue un Paesaggio arca- 
dico che il maestro dipinse 
dopo il suo viaggio in Inghil- 
terra e che rivela modi 
givi di espressione. L'altro 
Paesaggio di fantasia con- 
trassegnato col n. 34 è giudi- 
cato da Giuseppe Fiocco il 
capolavoro del maestro. In 
verità esso è forse il più bel 
Zuecarelli da cavalletto che 
sia al mondo. 

Chiuderò queste note coi 
due Longhi. Di Pietro, ami- 
co del Goldoni che gli de- 
dicò quei versi famosi: « Lon- 
ghi, tu che la mia Musa so- 
rella - chiami-del tuo pennel 
che cerca il vero », la Mostra 
di Ferruccio Asta' espone la 
famosa Prova della scarpetta. 
È un delizioso arguto rac- 
conto di vita veneziana in 
cui le doti di moralista del 
Longhi trovano il più vivo ri- 
salto. Un Ritratto di nobiluo- 
mo Mocenigo penetrato con 
spirito aneddotico e ironico. 
ma senza alcuna mal er- 
ve a dare una im- 
pressione di questo pittore 
che falli quando tentò la 
grande composizione, come 
nella Caduta dei Giganti del- 
lo scalone di Palazzo Sagre- 
do, e che invece si trova 
magnificamente a suo agio 
quando può liberare la sua 
schietta vena illustrativa di 
una Venezia borghese, cas 
linga, pettegola, giovereccia. 
Anche il figlio di Pietro, Ales- 
sandro, ritrattista illustre che 
operò sotto l'influenza del pa- 
dre, del Tiepolo e dell’Ami- 
goni, è presente alla Mostra 
con un Ritratto di Dama am- 
bizioramente impostato e de- 
scritto. Come nel suo capola- 
voro che è quel Ritratto di 
Ammiraglio Veneto in cui la 
arguzia del sorriso pare vo- 
Elia smentire la pretesa ec- 
cessiva dell'assunto, anche 
Questa dama mostra. entro 
la sontuosità decorativa. un 
Sorriso interno pieno di ama- 
bilità e di intesa che con- 
Quista a prima vista. 
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" GUAIANA FRANCESE 


AMERICA MERIDIONALE 


A Gualana francese, situ 
ita 
all'affluente di questo ultimo « Itany » che la dividono 
dalla Guaiana olandese; 


trapezoidale ed è }i 
di destra « Awa» e 


la separa dal E 
gnosa di « Tumuc-humac » 
La superficie del! 


di longitudine nord. 


Vincent Yanez Pin 
Nel secolo 
ricchezze della Guaiana 


ressanti sull'accaduto. Duc 
intraprese un viaggio pi 
felice. Il medesimo ini 


L'inglese Harcourt ch 


mata « Muccumbro » dagli antichi 


loro capo Arruc 


olandesi e inglesi 


Il 4 marzo 1644, Carlo Poncet, signore di Brétigny, padrone di alcune terre 
l'Orenoco, 


situate tra l'Amazzoni « 
Re, sbarcò a Caienna ma 
vi trovò la morte 

I coloni, nel 1645, ab- 
bandonarono il paese e si 
dispersero; l'isola venne 
così abbandonata fino al 
21 marzo 1652, data in cul 
il signore di Navarre si 
stabili fino al 30 settembre 
del 1652 a Ceperou. 

Nel 1651 in Francia fu 
istituita la « Compagnie de 
la France Equinoxial 
che in seguito prese il 
nome di « Compagnie des 
Indes Occidentales » 0 « de 
Terre Ferme d'Améri- 
que », per proteggere i co- 
loni francesi e gli scambi 
commerciali con le genti 
locali. 

Sotto la tutela della 
«Compagnie» i francesi 
occuparono parte della 
Guaiana e l'isola della Ca 
ienna tra il 1652 e il 1653, 
ma in seguito ad attacchi 
degli indigeni dovettero 

bbandonare il paese il 2 
dicembre 1653 

In questo stesso anno un 
certo Sprangher, capo di 
un partito olandese venuto 
dal Brasile si stabili senza 
ostacolo in un forte 
bandonato di Ceperou ed 
ottenne dalla Compagnia 
Olandese di Ostenda il ti- 
tolo di capo della colonia 
che diresse sino alla ca- 
pitolazione del 5 maggio 
1664, data dalla quale (fino 
al giugno 1665) Caienna 
la provincia della Guaian: 
furono governate da An- 
tonio Lefebure signore di 
La Barre, in nome della 
« Compagnia francese 

Ma gli inglesi e gli ola 
desi in due riprese occ 
parono la colonia. 

L'ammiraglio olandese 
Binkes prese possesso del 
la colonia il 5 maggio 1 
ma gli fu tosto ripresa il 
20 dicembre dall'ammira- 
glio conte d'Estrées. In ri- 


gi XIV Re 
coniare delle medaglie ri- 
cordo con l'effigie di Net- 
tuno che con la mano de- 
stra tiene il suo tridente 
rivolto verso un forte e 
con la sinistra uno sten- 
dardo cosparso di gigli con 
i motti: « Batavis Cae- 
sis» e «Cayana recuperata 
1676 » 

Il 12 gennaio 1809 la co- 
lonia capitolò nuovamente 
per opera di portoghesi e 
di inglesi: ma l'8 novem- 
bre 1817 ritornò in posses- 
so della Francia che d'al- 
‘ora ne fu assoluta pa- 
drona. 

È da notare che i Ge- 
suiti sin dai primi tempi 
diedero molto impulso alle 
esplorazioni e alla civiliz- 
zazione di questa terra, 
sventando alcune avide 
mire di facinorosi europei. 


Il territorio è composto 
da terreni geologici super- 


sile; a nord dall'Oceano Atlantico e a sud dalla c 
nch'essa verso il Brasile 
nia è di circ 


posto tra il 51° 40° ed il 54° 30° di longitudine ovest da È 


tutta 1 
on, partito da Palos 
VI correvano 


Il primo che percorse în 


questo attirò uni 
fine del secolo XVI lo spagnolo Domingo Vera, luogote 
Trinità, signor Berrèo, aveva fatto, in nome del Re\ di Spagna, un: 
monia di possesso, senza conse 
anni dopo il nobile inglese, cavalier 
cercare i ta 
uccesso toccò pure nel 1506 ad un altro inglese, Laurent 
Keymis, che però ha lasciato una minuziosa e interessante relazione sulla regione 

I primi francesi si fissarono a C 


dimorava presso la monta 
st'isola 
al 1630 una colonia francese di mercan 
della Gmaiana e nel medesimo tempo nell'isola di Caienna si stabilirono mercanti 


nord-est dell'America meridionale, ha forma 
ad ovest, dal fiume Maroni, dal suo affluente 


all'est, dalla riva destra del fiume « Oyapoch » che 


Jena monta- 


90.000 kmq. ed il suo territorio è com- 
nwich e tra 2° e $ 


loro estensione le coste de ina fu 
el dicembre 1499. 
numerose narrazioni e leggende fantastiche sulle 
folla di avidi avventurieri. Verso la 
ente del governatore di 
vana ceri» 
nze: e inviò al Re. di Spagna relazioni inte- 
Walter Raleigh 
to decantati tesori, ma con esito poco 


lenna nel 1604. 
ualana nel 1608 dice che Caienna era chia 
bitanti di razza caraiba, e dice pure che il 
gna « Cillicidemo ». Gli inglesi 


nella 


Mattory » 


i di Rouen si stabili sulle coste 


governatore e luogoter 


ni 


generale del 


| GUYANA FRANCESE 


pinne > 


La Guaiana situata a nord-est dell'America meridionale è, per la parte che loro spetta, una delle più ricche colonie 
di cui siano padroni i francesi. Terra fertilissima la Gualana è stata per | suol giacimenti d’oro e per i molti pro- 
dotti del suolo fonte di ricchezza per la Francia che in compenso ha soltanto dato al paese un penitenziario tri- 
stemente celebre. In questa pagina due visioni del carattèfistico paesaggio con la sua lussureggiante vegetazione. 


ficiali primitivi con sotto- 
strati recenti in via di for- 
mazione. Le coste sono 
basse, paludose, malsane, 
ricoperte da canneti. Inol- 
tre vi si trovano delle 
grandi estensioni di terre- 
ni interamente coperte di 
boscaglia, ora alta, ora 
, quasi impenetrabili, 
che presenta tutte le ca- 
ratteristiche della vegeta- 
zione lussureggiante tro- 
picale. 

A circa 80 km. paralle- 
lamente al mare, sì innal- 
a una catena di alture la 
cui altitudine varia dai 50 
ai 200 m. sul livello del 
mare. A circa 200 km. dal- 
l'Oceano . s'innalza una 
seconda catena di colline 
dell'altezza media di 400 
metri. 

Nell'interno, lungo il 
confine meridionale, s'in- 
nalza la catena dei monti 
Tumuc-Humae dei quali le 
due cime di Lorgnin e Ti- 
motake raggiungono gli 
800 m 

Le terre costiere della 

per una profon- 
i 20 ai 60 km. sono 
chiamate « Terre Basse» 
perché alla mercé delle 
alte e basse maree che le 
sommergono o le lasciano 
scoperte in immensi depo- 
siti di fango marino e di 
terreno ‘alluvionale rico- 
perto di canneti 

Quelle terre sommerse 
per gran barte dell'anno 
sono conosciute col nome 
di «savane sommerse»/0 

pris ». In queste zone do- 
ve lawmarea si fa sentite 
lungo i corsi d'acqua fino 
a 80 km. dal litorale, gli 
abitanti circolano în piro- 
ga approfittando della ma- 
rea montante o calante, a 
seconda della direzione în 
cui devono dirigersi. Du- 
rante la stagione delle 
pioggie questa navigazione 
è proibita a causa delle 
correnti violente che sten= 
dono verso il mare e che 
rendono il viaggio perico- 
loso per le rapide e salti. 
Per passare questi ultimi 
si ricorre ai locali negri 
delle tribù Bosche, Bonis, 
Saramancas, specialisti ‘in 
materia. 

Tutto il territorio rima- 
nente della Guaiana è de- 
finito: « Terre Alte» ed è 
coperto da foreste vergini. 


Là capitale della Guaia- 
na fu costruita sull’isola 
privilegiata di Caienna, 
che ha una superficie di 
180 kma., ed è delimitata 
dai fiumi Caienna, Mahu- 
ry, Tour de l’Ile e l'Ocea- 
no Atlantico. Essa è se- 
minata di numerosi pic- 
coli laghetti civettuoli dal- 
le acque chiare che sgor- 
gano sulle alture e che oc- 


L'industria più fiorente e redditizia della Gualana è quella aurifera. Grana: quantità 
di oro grezzo in polvere vengono esportate. Nelle miniere lavorano uomini di tutte 
le razze sotto, s'intende, la sorveglianza dei dirigenti francesi. Il trattamento che 
vien fatto ai minatori non è certamente... aureo. Nella fotografa qui sopra vediamo, 
nella zona mineraria, l'entrata di una galleria della minicra detta « Filon Madame »' 


chieggiano qua e là ed è circondata da bassi fondi e da una zona di canneti mol- 
to fertili e facilmente prosciugabili. Anticamente era difesa da un forte ar- 
mato di cannone. 

Caienna è in comunicazione diretta con le località dell'interno attraverso 
numerosi fiumi che scendono verso il mare e che la collegano alle miniere d'oro 
della regione interna dell'Inini. 


La Guaiana è percorsa in tutti i sensi da numerosi fiumi e dai loro affluenti 
La direzione dei corsi d'acqua, che sfociano nell'Oceano, è generalmente sud- 


nord; mentre gli altri fiumi inferiori si dirigono variamente. Tutti i corsi di 
c( sono interrotti da cascate o da rapide. 4 

"corsi d'acqua che troviamo dal nord al sud, ricchi di numerosi affluenti, sono: 
il maroni, (625 km. di percorso); il Mana, (300 km.); l’Organabo; l’Iracoubo; il 
Conamama; il Sinnamary: il Kourou; il fiume Tonate; il fiume Cayenne; il 
fiume Mahury; il fiume di Caux; l’Approuaghe (310 km.); l'Ouanary e l'Oya- 


pok (425 km.). 
© emperato in alcune zone dove la temperatura oscilla tra i 20 e i 
Rae l'io altre zone micidiale a causa delle paludi, veri focolai della malaria 
è della febbre gialla, che ogni anno fanno numerose vittime. In determinate 
zone, la temperatura raggiunge delle registrazioni molto elevate, a causa delle 
asi equatoriali. 
108? Gistinguono due stagioni: Îa stagione delle pioggie o invernale, dal 1° no- 
vembre all'inizio di luglio, con circa due mesi di bel tempo (febbraio e marzo); 
gione secca, cioè l'estate, che va dal luglio al novembre. Le trombe di 
i cicloni ed i terremoti eccezionali. 
La durata della luce giornaliera è quasi costante per la vicinanza della Gue 
fana con l'equatore; il giorno più lungo (21 giugno) è di 12 ore e 18 minuti, il 


più corto (21 dicembre) 11 ore e 42 minuti. 
®"° Non esiste crepuscolo, mezz'ora dopo il tramonto è notte fonda 


La popolazione, secondo gli ultimi accertamenti, è di 37.000 abitanti nella co- 
lonia e 6000 nel territorio interno dell'Inini; è quasi totalmente cattolica essendo 
oramai rarissimo il paganesimo. Ì è 
I principali indigeni che troviamo nella Guaiana e che vivono ancora la loro 
vita primitiva sono compresi nelle pacifiche tribù dei: Galibis, degli Emerillons, 
del Raucouyennes, degli Oyampis, in quella guerriera degli Oyacoulets e nelle 
tribà meno importanti degli Aramichaux, Nouragues e dei Trio: 

I negri Bosch, Bonis, Saramacas, preziosi per assicurare le comunicazioni flu- 
viali è i rifornimenti alle miniere, discendono dagli schiavi liberatisi dalla 
schiavitù mediante la fuga. Tutte queste tribù hanno un loro proprio capo 
chiamato « Gran man » al quale il governo francese riconosce una certa autorità. 

La maggior parte della popolazione parla la lingua francese; la rimanente un 
Wergo creolo. 


e la si 
mare sono rare. 


La Gualana francese, in seguito a decreto del 12 giugno 1930 è suddivisa in due 
territori ammini: ivi distinti: la Guaiana propriamente detta ed il territorio 
dell'Inini che prende il nome da un piccolo fiume che si getta nell'Awa. 

La colonia della Guaiana propriamente detta camprende, all'infuori del co- 
mune autonomo penitenziario dél Maroni, i 13 comuni seguenti: Caienna, Ap- 
prouague, Dacougo, Caux, Kourou, Macouria, Matyoury, Montsinery, Oyapok, 
Remire, Roura, Sinnamary, Tonnegrande, 

A capo della colonia di Guaiana trov 
consiglio privato. 

Vi è inoltre un consiglio generale di 8 membri, una Camera di Commercio e 
una Camera di Agricoltura, Ogni comune è amministrato da un sindaco, assi- 
stito da un consiglio municipale eletto a suffragio universale. La Guaiana elegge 
un deputato presso la camera dei deputati di Parigi. 

Il territorio dell’Inini si estende dal limite sud della Guaiana fino ai monti 
Tumuc-Humae per una superficie di ®0 mila kmq. ed è amministrata dal gover- 
natore della -Guaiana con un concorso di un consiglio di amministrazione, Le 
iniziative nel territorio sono state finanziate dal governo centrale che ritiene 
pure a sue spese un piccolo presidio militare di truppe. africane di colore. 

Le città e gli agglomerati civili dei due territori costruiti tutti agli sbocchi o 
sulle rive dei fiumi che diedero a ciascuno di loro il proprio nome sono i se- 
guenti: Caienna, la capitale, fondata nel 1635 da, mercanti normanni, situata 
Sulla riva destra e allo sbocco del fiume Caienna. La città ha 14.000 abitanti ed 
è costruita modernamente con strade larghe, perpendicolari, ben pareggiate. 

S. Lorenzo (St. Laurente) che si trova a due ore dalla foce del fiume Maroni 
e con circa 1900 abitanti e sede della direzione amministrativa del penitenziario; 
£ Giovanni (St. Jean) a 11 km. da S. Lorenzo; Mama, fondata nel 1828 dalla 
signora Javouha, comune di circa 1900 abitanti, importante per l'industria auri- 
fera: Sinnamary, centro di allevamento, con circa 1450 abitanti: Caux, città che 
assurgerà ad una certa importanza qualora le scoperte di diamanti fatte recente- 
mente fossero confermate; Mont Joly, villaggio fondato nel 1902 dagli abitanti 
ella Martinica fuggiti dalla loro isola dopo il terremoto ‘e l’eruzione della 
Montagna Pelata; Oyapok (St. Giorges) con circa 1500 abitanti 

La Guaiana francese è universalmente conosciuta come la «vergogna della 
Francia », che vide e vede tuttora in essa un ottimo posto per la sistemazione 
del suol detenuti del territorio metropolitano condannati ai lavori forzati. 

Più volte si è tentato di imprimere alla Guaiana un carattere ménossinistro, 
cercando con delle mozioni alla Camera Frincese, di indurre il governd a rifor= 
Mare questi penitenziari trasferendoli in zone meno nocive alla salute e cam- 
ndo Ì sistemi finora usati. 


ssistito da un 


amo un governatore 


Le terre della Guaiana sono in genere ricche di humus superficiale e, causa 
ll caldo e l'umidità, propizie alle coltivazioni tropicali 
L'agricoltura non è molto curata ed estesa e ciò è causa della abolizione della 
ichiavità avvenuta nel 1848, alla scoperta dell'oro del 1853, e allo sfruttamento 
del feno di rosa e del balatà che hanno distratto gli uomini validi un giorno 
dediti alle coltivazioni 
Ai\iualmente sono sfruttate solo alcune piantagioni di canne da zucchero, 
Satie, cacao, riso, mais; varie specie di legumi europei sono coltivati negli orti” 
Jerreno potrebbe però produrre agevolmente ed in notevole quantità caffe; 
uo, pepe, cannella, garofano, riso, gelso, 
Le frutta sono rappresentate dall’arancio, mandarino, albicocco, pompelmo, 
’sinose. gommose, olearie e da profumi 
Minardi LÀ lana è un immensa foresta ricca di essenze varie e di 
preziosi che però non possono ere sfruttati a i: li 
mancanza di vie di comunicazione A 
ato Cchezza viene sfruttata solamente 1 i i per 
fo del materiale bbattuto. RARA I Seu agis per 
sottosuolo è cco oro, che si V: 
perta risale sl 1836 nq li oro. che si trova nel terreni alluvionali e la cui 
pe ale al 1858 ad opera del brasiliano Paolini 
italo. mercurio, argento, rame, stagno, piomba 
a calcedonia, l'ametista, ‘la giada Recentemente 
Abbastanza intenso è } 
vivono 
naturali 
La fauna offre inoltre il t: 


‘a 


r 


;co- 
; di ferro, manganese, allu- 
Dietre preziose quale il topazio, 
è parlato anche di diamanti 


Îlo stato brado, mexf mento degli ovini, caprini e suini: questi ultimi 
nire i due primi sfruttano le praterie e i pascoli 


‘Apiro, il pecarì e numerose specie di uccelli 
L'industria più fior 
a fiorente e redditizia è 
foreste con impianti di segherie 1aunc 
Esiste pure una fabbrica 
del palutoviere rosso, 
rifici e distillerie 
del pesce. 
Interessante è la lavorazione della pi 
DO ts lire un olio che viene. u; 
prrantolo oftr ic iene. usato nei 
al osPortazione riguarda specialmente oro gi 
rosa, legnami di ebanisteria pa 
€ dimensioni ricercate, piume 
L'importazione tratta farin 
Vivi. pelli lavorate, ecc 


Le importazioni h 


l'aurifera alla quale segue quella delle 
@ Caienna, S. Lorenzo e Regina. 
strazione del tannino dalla scorza 
da zuechero in numerosi zucche- 
Qualche stabilimento per la lavorazione 


nta del « 


carapà » il cui frutto trattato 
Saponi lavorati in sito. 
‘e2z0 in polvere, essenza dì legno 


e comuni, rhum, cacao i S 
5 , cacao in seme salare 
di sortie: in seme, farfalle di colore 


acei alimentari, 


tessuti, bevande, macchine, animali 
la cifra di 52.709.000 franchi e le 


In tempi normali }; 
pagnia Ganerale Tra; 
Nazzaro a Caienna 

Ogni 45 giorni partivano 
di Navigazione. 

Adesso è 


a Guaiana era collegata 


nsaîlantica Francese io ella Francia dalle navi della Com- 


venti giorni di navigazione da San 


da Mars è 
‘Arsiglia i «cargo» della Compagnia Marsigliese 


revista l'inaugurazione lea aerea francese A Caienna 
; ‘azione della linea 

che sar orrispondenza col. tra iatal- Dakar e 

che sno Riza co) D: Ti HS 


F. di Caie; 
‘aienna, riceve diret 
Ve direttamente i marconigrammi dalla 


ione di Bordeaux 
ROBERTO ASINARI DI SAN MARZANO 


Fotografie concesse dal S, 1.1. p 


796 


” di 
Tipico esempio di lotta per l’esistenza. Un ramo 
faggio afferrato e assorbito dal tronco di un rovere sul 
quale — per vitali ragioni di spazio — si era appoggiato. 


buono e commosso, sì, ma tanto tanto ignorante. 

Mai avevo saputo che certe protuberanze dei tron- 
chi, da me cercate ed ammirate perché pittoresche 
e. fotogeniche, sono piaghe dolorose di gladiatori 
morenti. 

Io ignoravo la dura lotta per la vita che, da quan- 
do è nata sta trascinando magari una giovane be- 
tulla, apparentemente felice, insidiata invece dal 
vigore di un olmo, fino al giorno in cui il più forte 
ucciderà inesorabilmente il più debole, Ecco delle 
aurore funebri come tramonti! x 

Solo dietro un cristallo il'uminato da patetiche di- 
duscalie, ho potuto ricostruire finalmente il dramma 
oscuro di un esile fusto, proprio nella fase ultima in 
ui l’esuberante vicino sta già succhiandone la lin- 
, carne ormai della sua carne. 

Visioni apocalittiche hanno suscitato in me i le- 
gni pietrificati, così lucidi e freddi, taciti testimo- 
ni di sconvolgimenti tellurici, di agonie mille- 
, di tragedie della materia nell'evoluzione del 


In un'ampia vetrina è documentato come la fol- 
gore chiuda, con suggello di fuoco, i dieci secoli di 
una quercia 

Ho visto le basi romane di Via S. Clemente 8, ove 
abitavo, ed ho voluto toccarle: poiché non sempre 
capita di poter mettere le mani sulle fondamenta 
della propria casa, misurando da esse l'eternità di 
Itoma 

Proprio nell'atrio, i legni anneriti del naviglio di 

mi ci descrivono la mirabile tecnica dei carpen- 
tieri Romani. Un grosso chiodo di rame, imbusso- 
leto e ribadito con arte, rievoca il gesto gagliardo 
dell'uomo che ormai è polvere della. Via Appia. 

Rimpiango il generoso Champagne evaporato da 
alcune bottiglie per l'eccessiva porosità del sughero, 
e deploro le malefatte del tarlo, che strazia legni 
pregiati sino a polverizzarli. 

Pensando con rammarico ad una mia bellissima 
cassapanca, ora preda di questo contagio, osai chie- 
derne al Prof. Cormio il rimedio, ma confesso di 

ver fatto malissimo, poiché, senza volerlo, ho de- 
fraudato lo studioso di un suo elaborato segreto. 
Non bisogna infatti dimenticare che il Prof. Raf- 
faele Cormio ha saputo dotare la Civica Siloteca di 

n Istituto Sperimentale per la cura degli alberi e 
per lo studio e le applicazioni del legno, nonché di 
un Ufficio Consulenza, e di una raccolta di essenze 
arboree tuttora unica al mondo. Una vera clinica, 
con analisi, diagnosi, e ferri chirurgici. 

Quando lo celebrità del regno vegetale, ormai tut- 
te censite e fotografate, si ammalano, il Prof Cor- 
mio accorre sul posto ed opera, intimamente addo- 
lorato allorché deve constatare il decesso del pa- 
ziente. 

Penso con tristezza alla vecchiaia malata di un 
pino gigante che, per secoli, tenne in soggezione l’in- 
tero parco di Villa Favorita (S. Angelo Lodigiano). 


n — Ue 


Un cedro del Libano. Si osservi la zona del col- 
letto un anno dopo l'operazione per eliminare ll 
marciume. Appare evidente la ripresa vegetativa. Quercia, fiume di gloria che dila- 
ga verso gli Dei morti, barbara dai 
piedi formidabili, pietra di luce e di 
sangue, l'oceano della tua capigliatura 
glauca s'imporpora quando la buccina 
ha suonato l'ora delle scuri, poiché tu 
ricordi i passati giorn 


a 


Quercia, albero sacro, gioia del mio 
triste cuore 

ì (Litanie degli Alberi) 

tl 

é limpido mattino di set- 


AI come in que 
tembre, i grandi alberi di Via Marin 
(Boschetti) mi apparvero così belli, e me- 


ritevoli di affettuosa considerazione 

L'oasi verde, quasi inserita nel rigido candore del 
vicino Corso Venezia, era tutta un fremito, una 
infonia ispirata dal vento. 
ll’azzurro intenso del cielo, senza nubi, una pat- 
tuglia di uccelli rispondeva al chiacchierio spavaldo 
delle fronde. 

AVEVO af Siloteca che sonnecchia 
dietro i cancelli del N. 5, sicché accarezzando istin- 
tivamente un platano mi parve di stringere la ma- 

> ad un vecchio amico, anche perché io amo gli 
alberi più dei fiori. 

Questi ultimi hanno infatti meno bisogno di com- 
passione, vagheggiati come sono dalle belle donne 
e dagli innamorati. Agonizzano nei banchetti nu- 
ziali, esalano l’ultimo respiro in coppe di Murano 
od in volumi di poesie. 

Gli alberi invece sono giganti in catene, anime in 
prigionia che eternano il mito di Prometeo legato al 
duro masso del suo destino, cui l'aquila di Giove 
rode il cuore 

Mutilati della folgore, dalle tempeste, e dal van- 
dalisno umano; faggi, larici, abeti, muoiono da ci- 
clopi della vendetta, foggiando la bara all'umanità 
che troppo spesso li ha maltrattati, e che avrà poi 
la fossa vigilata dai cipressi. 

Nella Civica Siloteca, le piante hanno trovato 
quiete, amore, e poesia, come in un Santuario, 
tanto da tar dettare al Prof. Cormio una commo- 
ente Preghiera dell'Albero, che si raccomanda per 


si u U ro, che al:x a Un platano orientale con una caverna nella zona del 
non essere ferito dalla nostra malvagità, dalla no- provocata dal fuoco, Se ] ragazzi nei loro giochi e gli adulti che 


'nsassero che gli alberi sof- 
taluni scempi non si Verilcherebbarsi 


ena lasc 


La vanità umana (se vanità più che scioccheria 
può chiamarsi) non risparmia neppure i tronchi 
degli alberi. Ecco qui il forte tronco di un stra ignoranza. vogliono risparmiare ìl fornello pe 
platano ferito con intagli e incisioni di nomi Davanti agli alberi di Via Marina io mi sentii frono come gli uomini, 


Quest'olivo non darà più frutti né olio perché stretto dal tenace ab- 
braccio dell'edera, Anche se elevata a simbolo d'eterno amore dai 
poeti e dal pittori, l'edera non è che un parassita che soffoca le piante. 


tanto perché i suoi alberi sezionati non si accalorino. Eppure si 
tratta ormai di cadaveri stagionati. Essi hanno finito di don- 
dolarsi alla brezza come lascive odalische, e di sedurre fauni 
è ninfe. Il libeccio ha cessato di renderli sonori come cattedra- 
li, ed il fresco ramo oscillante più non dirige la folle orchestr 
dei passerotti. Alle albe rugiadose i tramonti orgi: ici è su- 
bentrata l'ombra opaca di un Museo vivente, ove molti uomini — 
per la prima volta forse — impareranno ad amarli! 

Questo Cormio, che sin dalla fanciullezza ha vissuto il carme se- 
colare delle Piante, è un Poeta autentico, anche perché dalla me- 
tamorfosi del legno egli sa trarre nuove applicazioni sempre, e 


suggestive forme d'Arte! 
GIORGIO BALABANI 


Durante | lavori di pavimentazione stradale avviene talvorta «he gli operai che vi sono addetti 
appoggino le grosse pietre sulle radici e sui tronchi degli alberi. Quelle pietre sono in certo 
modo le pietre tombali delle piante poiché col loro peso ne anticipano sovente l'agonia. 


Davanti al cielope morente, che miantò una fedelissima guardia al feudo degli Attendolo- 
Bolognini, le mormorazioni del verdi vassalli sono ora certamente attenuate, e tribù 
nore già ne tessono, a sera, l'elegia funebre. 

Jo detesto i cartelli che invitano a non fumare, anche se esposti in una polveriera, ma 
quello della Siloteca lo fa con tanto garbo, poveretto, da riuscire persino simpatico, perché 
non invita, non obbliga, non minaccia, ma si raccomanda quasi al buon cuore dei visitatori. 
Ogni legno, esso dice, ha un suo odore particolare, inconfondibile, ed il fumo lo guaste- 
rebbe! Il che vuol dire che gli alberi, a differenza degli uomini, sono profumati anche dopo 
morti, e di fronte a tanta poesia non resta che rendere omaggio alla sensibilità ed al mi- 
rabile olfatto della Direzione 

Malgrado sì nostalgico richiamo, questi aromi io non Ii ho avvertiti neppure în sintesi 
generale, ma ho scoperto invece che la Siloteca è tutta di colore biondo come si usa oggi 
un biondo che fu... ossigenato nel bel tempo lontano in cui | suol legni respiravano la pos: 
sente loro giovinezza. 

con questo mio tributo d'indagatore, spero di ottenere l'indulgenza di chi ha stilato il 
pio cartello per i fumatori, notoriamente implacabili 

Mi viene ora il sospetto che, d'inverno, l'ottimo Cormio tenga spenti i termosifoni sol- 


leste radici affioranti di un olmo. Esse mostrano 1 segni del danno loro arrecato dai Li 

'Momini specie durante le passeggiate domenicali lungo i viali dei giardini pubblici. (fungni vegeta vale È stato infisso un 
‘ati nel focolaio di 

inte; 


Guardate qi 


iedi degli uomi è 
pi isolatore è tormentato dai miceli 


zione prodotto dal corpo estraneo, 


FATTI, FIGURE E AVVENIMENTI 
IN ITALIA-.-E. ALLDESTERO 


l'ambasciatore teaesco von Mackensen durante Il suo soggiorno a Milano ha visitat 
Paolo da Cannobio. Il rappresentante del Reich dopo aver sostat 
bbe sede la prima redazione de «Il d'italia » è passato ne- 
ove sì conservano | cimeli del battagliero e auspicante periodo 
co von Mackensen con il dott. Vito solini durante la. visita 


CRUNDSTELN 
DES 


(REUTSCHENG 


ambasciatore tedesco von Mackensen alla posa della prima 
È 


‘ tutte le istituzioni germaniche 
nti al verde respiro del Parco. 


SI sono riuniti a Vienna i rappresentanti della stampa del paesi dell'Asse per la costituzione dell'Unione delle 
Associazioni Nazionali dei Giornalisti (U. J. V. sco un aspetto della sala mentre parla Il dott. Dietrich. I 
prima fila il cons. naz. Guglielmotti e Carlo Ravasio, rappresentanti della stampa Italiana. - Sotto: alla pre 
senza dell'Arcivescovo card. Schuster e del Sottosegretario all'Educazione Nazionale Dei Giudice è stata 
inaugurata a Milano la nuova sede dell'Università Bocconi. Diamo qui un momento della cerimonia 


Il pittore Cipriano Efisio Oppo nominato recentemente Ac- 
cademico d'Italia in sostituzione dello scomparso Ettore Tito; 


BIL CARCIOFO 


UESTO ortaggio, prossimo a comparire sui nostri mercati 
ed alla nostra mensa, merita oggi un particolare sguardo ed 
una più fiduciosa attenzione per il sollievo che esso verrà ad 
apportare al nostro problema alimentare nei prossimi mesi 

Invernali. 

Il carciofo è il principe delle verdure d'inverno e può entrare in 
tutte le case essendone oramai la coltivazione così estesa da assicu- 
rarne una produzione abbondantissima e sanu che introdurrà un e! 
mento nuovo nell'alimentazione di moltissime famiglie, offrendo un 
cibo vario, anche per i modi numerosi con cul può essere ammannito 
© consumato. 

Il suo nome, secondo alcuni, proverrebbe dal nome della giovane 
Cynara, che al dire di antiche favole, sarebbe stata tramutata in car- 
clofo, secondo altri dall'arabo «kharshuf» trasformatosi nell'ealca» 
chofa » spagnolo. Ciò fa pensare che la pianta fosse nota nei tempi 
antichi sebbene da noi sia stata importata solo nel secoli XV e XVI, se- 
condo afferma il Targioni ‘Tozzetti, nel cenni storici sulla introduzione 
delle varie piante nell'agricoltura ed orticoltura toscana. Egli però ri- 
tiene che la pianta non sia stata conosciuta dagli antichi 

Varrone nel su) libro « De re rustica» parlo del carciofo « cinarum 
scolymus » dei botanici, asserendo che costituisce una verdura delica- 
tissima e molto apprezzata per le sue qualità diuretiche e perché sana 
e saporosa. 

Il carciofo della famiglia delle composite appartiene alla sottofamiglia 
delle carduae, come il fiordaliso, il bel fiore che fiorisce nei campi di 
grano. Si trova anche allo stato selvatico « cynara carduculus » sulle 
coste del Mediterraneo ed il botanico Moris afferma di avere ottenuto 
dal cardo delle forme uguali al carciofo, ma quello commestibile è es- 
senzialmente una pianta coltivata: ve ne sono due grandi varietà; quella 
armata con brattee o squame -— impropriamente si dicono foglie - 
munite di acute e forti spine e quella che ne è senza, inerme. La 
pianta è coltivata largamente in tutta Italia, specialmente nel meri- 
dionale ed a Roma, ove prevale la varietà inerme, in Sardegna ed in 
Liguria, ove invece prevale quella armata. 

Dal cardo i nostri agricoltori fanno anche derivare il nome di « car- 
dellino », il grazioso vccellino dalla bellissima maschera variopinta, 
con cavezza rosso scarlatto, perché questo volatile è ghiottissimo dei 
semi del cardo selvatico su cui si riversa a frotte. 

Ricordiamo che S. A. R. lì Principe di Piemonte, venuto fra noi 
nel 1925, per la ricostituzione del Battaglione Alpini « Pieve di Teco » 
fu sorpreso alla vista dei carciofi armati, varietà fino allora n lui ignota 
© di cui il Commissario Prefettizio del tempo, comm. Dell'Erba, gli fece 
cmaggio. 

La pianta del carciofo non ha molte esigenze. Basta una volta al- 
l'anno, in agosto, concimarla con stallatico cavallino maturo e d'otto- 
bre rincalzarla con terra. Qualche volta conviene, negli autunni caldi, 
difendere con irrorazioni di estratto di tabacco o di solfato di rame 0 
con infuso di legno quassio le foglie esterne dagli afidi 

Nell'implanto delle carciofale si avrà riguardo alla qualità del terreno 
che deve essere soffice e profondo. È preferibilissimo quello galéstro 
cioè composto di carbonato di calce ed argilla, la posizione deve 
più esposta a mezzogiorno, con possibilità di qualche innaffiatura a set- 
tembre. Si sviluppa anche in fondo valle, ma in collina il frutto è più 
sapido e profumato e la pianta è più produttiva. 

Il carciofo ama Il freddo, ma teme il gelo. Una sola ora di freddo a 
zero gradi basta per annientarne Îl raccolto e ridurre le piante in pes- 


Il carelofo che fa parte della famiglia delle composite appartiene alla sottofamiglia 

«tarduae», È questa una nozione ch'è bene avere, ma certo per molti è sufaciente conoscere 
ghe | carciofi sono squisiti sia in un bel fritto dorato, come preparati in insalata. Il car- 
fiofo {rova oggi anche una sua applicazione nella terapeutica di talune affezioni epatiche. 
Guardate qui sopra tre bei carciofi tenerelli e a sinistra tre fasi della coltivazione. 


simo stato, con tutte le foglie e lo stelo dist 
siasi risorsa e con la perdita del raccolto. 
ali pianta Ai farciofo dura sei anni. Per la riproduzione si utilizzano i germogli 
topo 1 sos 3 °UDi) laterali: il rinnovo delle carciotaie avviene facilmente, sradicando, 
seen Getto qnno, le piante. Al loro posto 0 poco discosto si immette la nuov 
la regola, a distanza di un metro l'una dall'altra. I carciofi, pian- 


tati în agosto, cominciano a ‘are fino da è 
tati in no a fruttare fino dal primo anno, cioè dal gennaio o febbraio 


Ogni pia; 
ie 


si a terra, senza più speranza di qual- 


see Pt ripenza ne sd» a 18 tratti aumentando d'anno in anno: il primo anno 
16 al terzo anno è ceci Avo o I secondo 10 0 12 e poi essi arrivano gradatamente a 
Se al tengono pramiti"]o al sesto, quando le piante devono essere rinnovat 
collocate, si contano a molti milioni i Arai ae o te tiot ed i milioni di piante ivi 
‘no a molti milioni i fiori squamati che annualmente si lanciano 


sul mercati e si esportano: alla e 
RA REI i sepor loro raccolta, confezione, spedizione sono addetti 


Nella sola provincia d'Imperia,ove il c 
razionali ed intensivi, sono diffuse le due. 
comincia in novembre e dura sino & 
ad aprile e maggio e raggiunge Io: 
rn e 500 grammi di peso). 

Le numerose estese coltivazio: 
vate dall'iniziativa eg, coltivazioni di carciofi nella provincia, d'Imperia sono deri- 
Molti terreni in cut tua tenacia dei nostri agricoltori, intenti alla rivalutazione dei 
dell'albero sacro. rende DITO egoismo dei vecchi aveva incitato alla distruzione 
mente Tussureggiare merdo, aridi e tristi 1 nostri terreni, che ora vediamo. nuova 
vana da Andora ad Albeaga e luoghi Iimitrafi © * D* Però in provincia di Sa- 
cune regioni, specie in Sardo, : 
viene anche coltivata basis tt Sardegna (A'ghero e Bosa), ad Orbetello ed altrovi 
parano essenzialmente niboliristà formata di numerosi piccoli bottoncini che Si re= 
dia antipasto. La qualità magcicos tuiscono un contorno ed un ingrediente gustoso 
aa gorsecenza noci ancora aperte della Cri Rosita lentamente ed è costituita 

alità alimentari del care scolymus. 
di sostanze azotate & ;" el carciofo Sono buone, risultando in esso discreta presenza 
dictmenion e per civ vasi nati, Ga propriet alare degli antichi, mes 
eritivo, sudorifico, nuteitio Seti 0. Il Leurery lo proclamava: « cor- 
a tale fine non lo si L beneNe Tistorante, att ? 

t m lo si usa PIÙ besos istorante, atto a putificare il sangue». Oggidi 
ricorderemo che Galeno Pi e Chi sa BUDIA proprietà diuretiche. A titolo di curiosità 
evidentemente nor e O 0a, n ? — lo accusava di e 

qu Rn DS i pica di produ mlinconi 


Viene usato anche pi 
‘sa e per la preparaz i 
del ricambio € nel Matia rbisparazione fi estratti, specialmente indicati nei disturbi 


I nostri agricolt 
coltori credono anche la 
gvidentemente perché la fragola centi tragola porti la febbre ed il carciofo la fughi 
e di orticls € la fragola con i suoi ache; SIRO 
DE ticaria, mentre 11 carciofo per ico Produce in alcuni individui delle 
7 DI la sua azione diuretica disintossica il 
Numerosa sono le maniere d ; | 
vata è quella «arr © di mangiare î car, 
a «armata » man carciofì ? serietà. colti 
bet er n eg! guanto cdi, su Da ol, aceto cat 
£ limone; nel tortino affettati e 2 NChe largamente pregiati la, FRISCRArt 
burro dopo una messa ettati e combinati con uova eg tati Belliti e conditi con olio 
modi che fa taniezza lessatura; ripieni, cosimeti ‘AS Prezzemolo; nel tegame con 
‘Alessandro Puasia € l'bilits dei cuochi © Asp all'inferno, e secondo molti altri 
cucinare Îl e nel grande dizioni 


farclsce i carciofi di funghi e di sita PePereta, alla b 


arciofo si coltiva da molti anni con metodi 
due varietà migliori — la violetta precoce che 
a febbraio e quella tardiva che va da febbraio 
‘a e peso spettacolosi (35 centimetri di circon- 


rietà 


na, insegna varie maniere di 
noi barigaule ed alla greca, V'è chi 
eli oonelderiamo sittatte arbare, ché Da mandoli di pepe e di droghe, ma 
e) doclura invernale e riteniamo che i rofanano l'ottimo sapore e profumo 
Î enumerati, che lasciano intatti proteine re etico 

"mo e sapore del carciofo. 


PIETRO ISNARDI 


Vi sono molti modi di fare la stessa cosa e la diffe- 
renza che distingue i risultati finali è lo stile. 

Questa manifestazione della personalità è evidente in 
ogni campo della attività umana, e Spiega come un 
Barbisio interamente lavorato a mano, assuma, attra- 


verso specialissime fasi di lavorazione, una linea 


inimitabile, personalissima, inconfondibile. 


un nome-una marca «una garanzia 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Ricasiamo dat soliti giornati, 

in questi versi magri e disadorni, 
un sunto del fattacci principali 
accaduti nel mondo in sette giorni, 
auvertendo il lettore che di nostro 
ci son le rime è un po' d'inchiostro. 


A Praga un giovinotto si gettava, 
per mostrore a una donna it proprio 
ì fardore, 
nell'icque della petida Moldava. 
per mostrare a una donna il proprio 

famor, 


Roosevelt ha fatto un gesto ultrama- 
Ignifico: 
#"è gettato nell'acque del Pacifico... 


A ME LO POTETE 
DIRE : SIETE 


che l'uomo di Collegno è deceduto: 


Bryneri 0 l'altro?... Non ha più impor 
Itanza: 


è giunto a quell'approdo sconosciuto 
dove nessuno pensa (è già un conforto) 
di domandargli i nume € il passaporto... 


Aveva assicurato, M Presidente, 
d'essere alleno dall'idea balzana 
d'allontanar dal Nuovo Continente 
qualche nave da guerra americana; 
ma poi ci ha ripensato e a cuor gio» 

{condo 
all'altro 


m'ha già spedite alcune. 
{mondo. 


(Cermr >; 
ST Meove. 


Avranno luogo, il giorno otto gennaio, 
commoventi onoranze u Galilei, 
che dime: Eppur si muove! fe passò un 
fguato...) 
E che direbbe allora, amici miet, 
potesse tornare dall'ignoto, 


Oggi che il mondo è tutto un ‘erre- 
Imoto?. 


Dopo la gran battaglia che s'è svolta 
presso l'isole Hawoi, gli Stati Uniti 
— informano 4 giornali — a loro volta 
ehiederebbero aiuto ai moscoviti, 
Stalin, temendo questo nuovo ingaggio, 
risponderebbe: « Manderò messaggio ». 


Cè @ Nuova York un bel ristoratore, 
dove si mangia ciò che più si crede 
pagando solo, sian minuti od ore, 

dl tempo per il quale ci si siede. 
Qui il tempo è Invece, fortunatamente, 
l’unica cosa che non costa niente. 


Leggiomo che a Parigi sarà fuso 
il monumento della République, 
un po' perché quel simbolo è in disuso, 
un po' perché quel bronzo è poco chic. 


— Però speriamo — ll pubblico bisbi- 
Iglia — 


che non ricostruiscan la Bastiglta!... 


Gl'Inglesi, (n altri di tanto satolti, 
per allletar la mensa di Natale, 
non troveranno i consueti polli 
degli anni precedenti, e questo è male: 
senza |... polli disposti ad acelamari 
un povero governo è in alto mare! 


“FEGUIAMOLA: CI PORTERA® 


(a, 10 COMINCIO 


A_PREOCCUPARMI 
et 


eR 


Giunge notizia che dal Sud-America 
a giorni partirà, fra i battimani, 
la nuova spedizione stratosferica... 
Dicono in ansia i poveri Marziani: 


— Se giungon qui i Terrestri, o prima 
10 poi 


è finita la pace anche per noi! 
Il solito trambusto, alcune stragi 

di navi nel Pacifico lontano: 

è tornato il Nutale: i vecchi Magi 

van dietro alla cometa in aeroplano, 

cantando ancora, in nome del Signore, 

la fiaba della pace e dell'amore... 


ALBERTO CAVALIERE 


(disegni di Guareschi) 


A UN OBIETTIVO MILITACE 


le ed in tai 
Sio comano rieond Sabri pug 01 
È Ù 
non siano stati appiattiti, ciò che porta 


larghezza ed in profondità. A titolo 
ene citeremo che la profondità 
delle può essere ridotta (per dare 
tanti casi pratici) da un mieron 
il micron è il millesimo det 
cinque centesimi di 
vale a dire che le « creste 


che tutto questo sla un 
lsmo tecnico, polché in e 
fetto si riscontrarono irdubbi 
pratici, primo fra tutti la for du- 
rata di molti organi che in definitiva si 
traduce in minori spese di manutenzio- 
ne. Interessanti furono poi gli studi 
condotti per avere gli strumenti neces 
sari al controllo di queste nuove lavo- 
razioni, «dato che 1 soliti sistemi non 
potevano evidentemente servire allo sco- 
po. Si è così arrivati a creare il prof- 
lografo che consiste in una punta esplo- 
ratrice montata all'estremità di un brac- 
cio che porta uno specchietto, il quale 
riflette un raggio luminoso in base all 
oscillazioni che fa, colpendo un tamburo 
rivestito di carta sensibile: è evidente 
che în tal modo si registra graficamente 
{l profilo osservato. Un altro strumento, 
detto profilometro, funziona invece co- 
me un fonografo, dato che la puntina 
scorrente sulla superficie da esaminare. 
vibra come una vera e propria puntina 
che scorra sopra un disco musicale e 
muovendosi in un campo magnetico ge- 
nera una corrente indotta in un avvol- 
gimento: la corrente subisce le dovute 
amplificazioni e va poi ad agire in un 
tubo a raggi catodici, sul cui schermo 
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provoca l'immagine ingrandita del pro- 
filo esaminato. 


+ dell' illuminazione dei 
Parkway che è una delle arterie di 
ipale traffico di Nuova York: data 
sua lunghezza di circa 6 Km. com- 
Prendente una cinquantina di ponti € 
sottopassaggi vari, si dovettero risolvere 
moltissimi problemi particolari, prima 
di ottenere soddisfacenti risuitati su 
tutto Il percorso. Oecorsero circa 2500 
lampade al sodio di srande potenza ed 
è per questo che si tratta di rina delle 
più cospicue applicazioni di tale sistema 
in tutto Il mondo e vale quindi la pena 
no collocati pali 
dista: n 
Metri: ai lati con sporgenza di un paio 
di metri, sono collocate le lampade, una 
Der parie. A metà distanza tra questi 
pali principali, collocati sugli altri bordi 
del viale, si ergono altri pali con una 
lampada ciascuno. Il siscema ai è 
dentato ottimo sotto tutti gli aspetti 
In quanto offre grande sicurezza al traf- 


fico notturno poiené consente che le 
automobili con fanali oscurati non diano 
abbagliamenti pur consentendo al gui- 
datore ottima visibilità, sia perché l'il- 
luminazione specifica é elevata (anche 
Senza eccessivo consumo di corrente) 
Der il fatto che la luce monocroma- 
tica del sodio si adatta in modo parti- 
colare all'occhio umano il che consente 
un buon rendimento globale di lumino- 
nità del percorso grazie anche all'unifor= 
mità della distribuzione delle fonti. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


+ L'oltvicoltura tbica in notevole au- 
questo L'olivicoltura della Libia ha a- 
uto un notevole svilu) di 

dell'occupazione itali sad'oggi Puo 
ritenersi che allo sta 
to delle piante di 
lung 


menti eseguiti successivamente dal no- 
stro Governo, fu elevata a 678.280 piante. 
Ma tale consistenza rappresentava molto 
poco rispetto al patrimonio olivicolo del 
Nord-Africa, che a quell'epoca ascen- 
deva complessivamente a 28 rpilioni di 
piante, di cui 25 milioni in produzione 
che davano 60.000 quintali di olio. Oggi 
il patrimonio olivicolo è molto esteso 
nell'Africa settentrionale, particolarmen- 
te in Tunisia, in Algeria e nel Marocco e 
l'ultimo censimento ha valutato un com- 
plesso di 38 milioni di piante tutte in 
produzione. 

Lo sviluppo del patrimonio olivicolo 
nella Libia è dovuto ai provvedimenti 
del Governo fascista, che sin dall'inizio 
ha vietato l'abbattimento di qualsiasi 
alberò, incoraggiando în pari temvo, con 
particolari assistenze agli agricoltori, la 
piantagione di nuovi oliveti. 

Un fattore ancora più decisivo va ri- 
levato soprattutto nell'indemaniamento 
delle terre incolte imposto dal Regime 
nel 1922. Questo provvedimento è stato 
per l'indigeno un potente stimolo ad in. 
dirizzare la sua attività verso gli olivi, 


ed a fargli comprendere l'importanza 
della coltivazione. 
Secondo il censimento del 21 aprile 


1937, il patrimonio olivicolo metropoli- 
tano della Tripolitania ascendeva a 
1.644.458 piante per una ‘estensione di 
57.87L.17 ettari e quello della Cirenaica 
& 143.497 piante per una estensione di 
3.846.39 ettari. Il totale complessivo della 
consistenza olivicola metropolitana della 
Libia ascendeva quindi a 1.787.955 piante 
per una superficie globale di Ha.61.717.56. 
In Tripolitania la olivicoltura metropo- 
litana è soprattutto sviluppata nella 
provincia di Tripoli ed, in forma più ri- 
dotta, in quella di Misurata. Tale squi- 
librio verrà però colmato con la rea- 
lizzazione  dell'avvaloramento agricolo 
delle terre disponibili nella Provincia di 
Misurata e di quelle recertemente ac- 
Quisite dal demanio dello Stato. L'olivi- 
goltura della Cirenaica si estende — e- 
Scluse 27.726 piante esistenti nella pia- 
Nura costiera — sull'altopiano. Della to- 
tale consistenza olivicola metropolitana 
80.545 piante risultano infatti in provin- 
gia di Bengasi e 62.852 in provincia di 
Derna, 

L'incremento della olivicoltura metro- 
Politana e indigena ha risentito di un 
fraduale e costante potenziamento. Pur 
luttavia vi sono vasti.territori non an- 
gora compresi nel quadro della valoriz- 
gazione agricola, ma che lo saranno non 

pena possibile, che attendono di esse- 
tooltoposti all'azione benefica delle 
Soltivazioni fra le quali l'olivo ha im- 
portanza predominante. Attualmente la 
Produzione in olio della Libia è valu- 
‘ata a circa 26,000 ql. annui, dovuti in 


A. Gazzoni & C. @ 


linea di massima alle 
i piantagioni indigene. Se 
: si considera che su 1 mi- 
| lione e 787.985 piante di 
i 
| 


olivi esistenti, soltanto 
circa 150.000 hanno appe- 
na 10 anni di età, si può 
rendere esattamente 
conto della produzione 
che si potrà ottenere in 

) Libia tra 
giano, 


qualche 


* Sfavorevoli previsioni della produ 
i zione siderurgica americana. Negli Stati 
Uniti la produzione siderurgica non è 
l riuscita a raggiungere gli aumenti pre 
sti. La produzione di acciaio grezzo 
i nel mese di settembre è stata di 6.t2 
milioni di tonnellate contro poco più di 

7 milioni del mese precedente. Non 
i sendosi potuto realizzare il programma 
i d'incremento siderurgico a suo tempo 
formulato, le previsioni per il 1942 fan- 
no ritenere che in tale anno si verifi 
i cherà una deficienza da $ a 10 milioni di 
tonnellate nella produzione di accialo 

Tra le cause che hanno ostacolato la 
realizzazione di un forte incremento di 
produzione ha avuto ina particolare in 
fivenza la scarsità di rottami, le cui 
acorte sono sensibilmente diminuite, in 
confronto a quelle esistenti al principio 
dell'anno in corso, di circa 2 milioni di 
tonnellate, il che sta a indicare come 
il ritmo della raccolta sia notevolmen: 
inferiore a quello del consumo. In 
le scorte di rottami per ciò che concerne 
i commercio ed il transito alla fine ili 
l luglio erano valutate ammontanti a cir 

ca 6 milioni di tonnellate, mentre al 

Vinizio dell'anno esse raggiungevano 
3,5 milioni di tonnellate, 

A causa soprattutto di tale lamentata 
deficienza di disponibilità di rottami 
diviene sempre più difficile ottenere 
sensibili aumenti di produzione e in 


NOVITÀ 


CROAZIA, Croce rossa 3 valori L 27.50 
CROAZIA, blocco 3 foglietti 


Chiedere! 
ervizio novità 


Rimona con_l'or 
dine a AMOMIMA 
FRANCOBOLLI 
Via Carlo Poma 48,1, 
MILANO 
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per vomo e signora 


qualche zona sì è dovuto registrare ad 
dirittora una diminuzione di attività 
Gli stabilimenti di Lackawan facenti 


parte del Consorzio Betlehem hanno in 
servizio 23 alti forni solamente su 30 
nel distretto di Buffalo la capacità di 
produzione siderurgica non è più uti 
lizzata che nella mi dell't1 per cen 
to: anche negli stabilimenti di Cincin 
ti, di Detroit e San Louis la lavo 
razione è stata considerevolmente ri 
dotta 

Questa mancata realizzazione degli 
ambizioni piani formulati dagli organi 


ECCO UN SARTO DIVERSO DAGLI ALTRI 


Sartoria di primissimo ordine 


Diverso perchè adopera l'appa- 
recchio misuratore e modella» 
tore “PLASTES,, per rilevare 
la forma del corpo 


Ogni taglio - ogni confezione - ogni 
lavoro UN CAPOLAVORO 


difficile è la 


La Clientela più 
più desiderata. 


La Clientela più 
preferita. 


esigente è la 


Ricco amsorimento SOLTEX-ZEGNA 


Cav. CESARE MAGNI 


MILANO 
Galleria del Corso, 4 - Telefono 71-550 


governativi altamente interessati alla 
attuazione dei colossali programmi di 
armamenti non fa che accrescere le in- 
tromissioni ed i controlli sempre più 
severi dello Stato sull'andamento del- 
l'industria siderurgica statunitense. L'uf- 
ficio di priorità per gli armamenti ha 
sottoposto al controllo governativo tut- 
te le giacenze di ferro, acciaio e rot- 
tami ed ha vietato d'intraprendere qual- 
siasi costruzione pubblica o privata per 
la quale necessiti l'uso di materiali inte- 
ressanti le lavorazioni belliche. È stato 
creato un altro ufficio per ottenere la 


massima economia nel- 
l'uso delle materie pri- 
me, il « Bureau of indu- 
strial Conservation 

mentre l'« Office of Pro- 
dution management » ha 
stretto ancora di più i 
freni della produzione 
per gli usi civili, per ri- 
servare l’uso delle mate- 
rie prime quasi esclusi- 
vamente alle fabbrica- 
zioni di carattere bellico. 
Nel quadro di questo severo contin- 
gentamento delle materie prime desti- 
nate all'industria per i fabbisogni civili 
è da considerare l'imposizione fatta dal- 
le autorità governative alle industrie 
automobilistiche di limitare la loro pro- 
duzione nel gennaio 1942 al 49 per cento 
di quella avutasi nello stesso mese del 
1941 


Il Ministro Henderson ha recentemen. 
te dichiarato che ove si verificassero ul- 
teriori difficoltà nell'approvvigionamen- 
to delle materie prime è probabile che 
si addivenga a nuove limitazioni della 
produzione di automobili private. In 
conseguenza di questi provvedimenti re- 
strittivi, gli stabilimenti Ford di Detroit 
hanno deciso di licenziare 20.000 operai. 
Si prevede che alla fine dell'anno in 
corso l'industria automobilistica con- 
terà da 150.000 a 225.000 disoccupati. An- 
che nella produzione di vagoni merci si 
è avuta una forte diminuzione. 


* Aumento del commercio estero slo- 
vaeco. Il commercio estero slovacco nei 
primi nove mesi del 1941 è stato carat- 
terizzato da un forte aumento delle im- 
portazioni dalla Germania. Per il perio- 
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FARRA D’ISON? 
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(Prov. 


di 


do contemplato la bi- 
lancia commerciale slo- 
vacca tedesca si è chiu- 
sa con un saldo passivo 
per la Slovacchia di 87 BELA 
milioni di corone. Le 

aumentate entrate ser- 
viranno a bilanciare il 
saldo valutato di com- 
pensazione attivo che la 
Slovacchia vanta. sulla 
Germania. Nel tempo 
considerato, lo scambio 
fra | due paesi è stato 


di 4.67 miliardi di coro- 
ne (identico periodo an- 
no precedente 4,14 mi- 

rdi di corone). Le 
esportazioni furono di 
2,28 (2,08) miliardi e le 
importazioni di 2,41 (2.08) 
miliardi di corone, Dal 
gennaio al settembre 
1941 il saldo del com- 
mercio estero è salito a 
55,9 milioni a svantaggio 
della Slovacchia. 


NOTIZIE VARIE 


* L'origine del nome 
Oceano Pacifico » risa- 
le a Magellano, che fu 
uno dei primi ad attra- 
versarlo. Appunto du- 
rinte questa sus’ prima 
traversata, avvenu'a nel 
1520-21, egli ebbe la for- 
tuna di avere sempre un 
tempo ideale ed rin ma- 
re calmissimo, il che lo 
indusse a definire que- 
sto oceano « pacifico », 
Anticamente il Pacifico 
si chiamava « Mare del 
1d » ed oggi molti lo de- 
minano anche « Gran- 
de Oceano». In effetti 
esso è di gran dunga il 
più vasto oceano che vi 
sia sul nostro pianeta 
coprendo una superficie 
di ben 180 milioni di chi- 
lometri quadrati, pari ad 
in terzo dell'intera su- 
rficie terrestre ed al- 
la metà dell'estensione 
oceanica del mondo. 
Tutti e cinque | conti 
nenti, messi insieme, po- 
trebhero comodamente 
sommergarsi nell: ac- 
que di questo Oceano. 
La sua massima larghez- 
za è pari alla metà del- 
la circonferenza terr 
stre. La massima profon- 
dità finora constatata 
di 15 mila metri! 


* La «AEG» di Berlì- 
no ha presentato sul 
mercato un nuovo tipo 
di maglio elettrico, che 
può considerarsi come il 
più perfezionato esisten- 
te oggigiorno. I coeffi- 
clenti meccanici, elettri- 
ci e magnetici del nuo- 
vo attrezzo sono stati 
studiati e calcolati con 
la massima precisione, 
rendendo quanto mai ef- 
ficace la potenza del 

llo in parola. Esso può essere inse- 
rito în ogni presa di corrente di 125 0 
V.. ed è adatto per tutti i lavori 
edili € d'impianto. 


* Da una statistica risulta che in 
nessun Paese del mondo esistono tante 
mamme giovanette quante negli Stati 
Uniti d'America. Infatti nel 1938 su 2 
milioni 286.962 neonati ben 311.393 erano 
stati dati alla luce da madri di età fra 


Richiedete anche lipo con espulsore e ipo lusso 


RUMENA A GIOMANIN SA FEE 


i 15 ed i 19 anni. Molte, anzi, erano 
persino inferiori ai 15 anni! Questa ci- 
fra è pari ad una percentuale del 13 
per cento. A termine di paragone sia 
detto che le madri inferiori ai venti 
anni coprono in Isvizzera una percen- 
tuale del 2-per cento, in Germania del 
2,25 per cento ed in Italia del 2,75 per 
cento. Il bello si è che negli Stati Uniti 
d'America molte giovani ventenni sono 
Macitale già; per le; seconda 0 terza 
volta! 
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Interesse - Simpatia - Amore 
Sono questi i gradini che conducono al successo 
presso l'altro sesso. La negligenza nella cura del 
proprio aspetto distrugge l'atmosfera di fiducia e 
di simpatia. Tutti ammirano la freschezza e 
curatezza, | cuori volano verso colui che, dotato 
di denti bianchi e belli, affascina col suo sor- 
riso. Denti bianchi e belli? Sera e mattina 
adoperate la pasta dentifricia Chiorodont 
scientificamente perfetta. Essa è l'aiuto 
discreto e fidato contro la patina che 

fa apparire i denti grigi e opachi. 


pasta dentifricia Chiorodont 
siiluppa ossigeno 


IL GIUDIZIO 


© del GRANDE SCIENZIATO 


Prof. Sen. EDOARDO MARAGLIANO 


«ISCHIROGENO 


c’ISCHIROGENO 


È UTILE 
ANCHE 
AI SANI 


Genova, ? novembre 1938 XVII 
Caro Comm. Battista 

Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casistica 

mia, questo posso ora dirVi a complemento di quanto VI 

ho detto tre anni addietro 

L'uso continuato del Vostro ISCHIROGENO mi ha 

dimostrato che esso ha un grande valore come tonico in varî 

stati morbosi, ma che è del pari grandemente utile 


= nei soggetti sani quale mezzo attivo nel mantenere 
È la resistenza organica così necessaria per prevenire e com. 
= battere utilmente ogni malattia. Sarebbe desiderabile che di 
i questa proprietà tenessero conto i Medici nel loro esercizio, 
i Vi saluto caramente. 


Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito di Clinica Medica della R. Università di Genova 


L'autorevole parola del Sommo Maragliano, il Clinico insigne 
di fama europea, non lascia dubbio che l'ISCHIROGENO 
porta il primato come ricostituente, 


L'ISCHIROGENO cv;a l'esaurimento, la neura- 


stenia, le anemie secondarie. È indicato nei postumi delle 
febbri d'influenza, di malaria ed in tutte le convalescenze. 
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+ Anche quest'anno, superando tutte 
le ‘aifficoltà del momento, Alfieri e La- 
Le ie ha preparato quel Calendario ar- 
tistico che costituisce ormai una tradi- 
Uifne nobilissima della grande Casa mi- 
Hoese. ‘In questo Calendario, affidato 
tante questanno, cll'elevato senso 
di'urte e Sila rara competenza grafica di 
filrlo Morani, Alfleri e Lacroix racco- 
Dil Mprodotte in finissime tricromie, le 
Hllere pittoriche dovute ai grandi mae- 
OP dial "300 fino al ‘900. Si va -osì d'im- 
Hingine in Immagine, © son tutte scelte 
Ton acuto intendimento, attraverso | se- 
Doll. È anche se ogni foglietto del bel 
Ellendario chiude nel suo rettangolo 
Gilena | termini di una settimana, il 
Shieio par breve così fiorito com'è di 
Vagite figure, di visioni d'arte immorta- 
le” Bobblamo dire che Morani è un 
Hiago ‘capace di chiudere un secolo in 
Tie giorni? Non è necessario: la sua 

ina "i tale ormai nel campo grafico 
Che nessuna sua magia può sorprendere 
fi riuscir nova. Lo saano i competenti, 
Hi intenditori e anche i lettori nostri 
Hile hanno sempre sott'occhio, nell'Iltu- 
Stazione Italiana le riproduzioni per- 
Tette che Dario Morani prepara per loro 
ppassionata fatica. 

+ Gli scienziati americani hanno sta- 
bilito, provando col sussidio di cifre sta- 
tistiche rigorosamente esatte, che il lo- 
to continente si è andato impicciolendo 
Nel corso degli ultimi decenni sempre 
Gi più. Questo, non per effetto di fatti 
fl hatura politica ma per fenomeno di 
Srdine naturale. Per esempio il Missis- 
sippi trasporta ogni anno la bellezza di 
100° milioni di tonnellate di terra nel 
Golto di Messico. Altri tre miliardi di 
tonnellate di terra costano in media 
bgni anno all'America l’acqua ed il ven- 
fa In questo modo sono andati per- 
Hut per gli agricoltori americani 100 
Milioni di ‘iugeri di buona terra frutti- 
fera, per una estensione cioè pari a 
quella degli Stati dell'Illinois, Ohio, Ma- 
fland e della Carolina del Nord. Lo 
stesso destino incombe su altri cento 
Milioni di lugeri. valore monetario 
subito per la perdita di tutta questa 
terra degli Stati Uniti ammonta a due 
iniliardi di dollari, e si è calcolato che 
Nel corso del prossimi cinquanta anni 
la perdita verrà ad essere di circa quat- 
trocento dollari per fattoria della Con- 
federazione. Allo scopo di procurare ri- 
Paro a questa fatale sottrazione di be- 
hi, ll congresso americano ha approvato 
Una spesa dì venti milioni di dollari 
all'anno per lavori di difesa fondiaria 
da compiersi nel decennio 1941-50, ma i 
sompetenti osservano che lo stanzia- 
Mento non rappresenta se non la deci- 
ia parte dei capitali occorrenti per 
Una efficace difesa del paese da nuovi 

* Molte discussioni ci sono state in 
passato fra } naturalisti intorno alla 
Questione di sapere se i pesci possieda- 
No o meno il senso dell'udito. Ora la 
questione è risolta, e nel modo più fa- 
Vorevole per | pesci stessi, che hanno 
dimostrato di avere orecchio e di sa- 
persene anche servire con giudizio. 
Nell'acquario di Francoforte sul Meno 
vina campanella di controllo annunzia 
l'ingresso dei visitatori; un'altra cam- 
panella, di-suono diverso, avvisa invece 
questi che i custodi procederanno a mo- 
menti a somministrare il pasto agli ani- 
mali, Sì è potuto osservare con ogni 
sicurezza che mentre | pesci rimangono 
indifferenti al suono della campanella 
di controllo, lo stesso non avviene quan- 
do a suonare è Invece quella dei pasti. 
In questo caso tutta la popolazione itti- 
ca appare in fermento, € si dirige a 
gole ‘splegate verso le aperture dalle 
quali son solite piovere le razioni ali- 
mentari. Tl fatto più notevole è che la 
differenza di suono fra le due campa- 
nelle È piccolissima. 

+ Ricorre in questo mese il 90° an- 
niversario della morte di Carlo Federi- 
co Drais che nel 1817 inventò un ordi- 
gno composto di due ruote di egual 
diametro di legno montate su un telato 
con manubrio anteriore al cui centro 
si trovava un sellino. Sebbene la forza 
motrice del velcolo si riducesse mo- 
destamente alla spinta dei piedi, le li- 
nee principali del modello ne fanno Îl 
precursore della bicicletta. Questa ava 
del moderno cavallo d'acciaio sì senti» 
rebbe oggi ben impacciata se dovesse 
gribirsi nelle sue « molto pedestri » &vo- 
Mizioni; ma allora. ai tempi della sua 
tiovinezza, la draisina, come la batter: 
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Non li conosco 


Felici coloro che possono vantarsi d’aver 
passata la quarantina senza soffrire il più 
piccolo mal di stomaco, come pesan- 
tezza, bruciori, crampi, ed altri disturbi 
le se trascurati possono condurre a mali 
eronici. La causa principale di questi mali 
è la soverchia acidità che, se non viene 
neutralizzata dalla Magnesia Bisurata, irrita 
la mucosa delicata dello stomaco. Neu- 
tralizzando quindi questo eccesso nocivo 
d'acidità, la Magnesia Bisurata protegge 
le mucose dello stomaco ed arresta la 
fermentazione dei cibi. Tre minuti dopo la 
prima dose di Magnesia Bisurata le acidità, 
i rinvii, le pesantezze e tutti gli altri dolori 
digestivi spariscono ed in poco tempo la 
digestione ritorna ad essere normale. Se 

vffrite di mali di stomaco, prendete una 
piccola dose di polvere 0 qualche tavoletta 
di Magnesin Bisurata dopo il vostro prossimo 
pasto e ritroverete la digestione che avevate 
a vent'anni. In vendita in tutte le Farmacie 
in polvere o in tavolette : L, 5.50 0 L. 9.00, 


DIGESTIONE ASSICURATA 


con 


MAGNESIA 


BISURATA 


FapsricATO AN OGITALIA 
Artis. Pt N48775.Du 9 
Pres 30.10.39. XVII 


ORVIETO PREGIATO = 


zò il suo inventore, conobbe il suo quar- 
to d'ora di celebrità. Nel 1850 un tal 
Fischer di Schweinfurth la soppiantò 
con un biciclo più progredito provvisto 
di un comando a pedale sulla ruota 
anteriore e costruito in acciaio. Fu 
l'anno in cui nacque la prima vera 
bicicletta che, sempre più perfeziona- 
ta, avrebbe di li a poco conquistato il 
mondo. 

Nella sola Germania sì contano oggi 
dai 17 ai 18 milioni di ciclisti. La stan- 
dardizzazione dei diametri delle ruote 
e dei pezzi di ricambio ha valso, in 
dubbiamente, a favorire lo sviluppo 
del ciclismo. Non minor merito spetta 
alla politica della strada seguita dal 
Governo nazionalsocialista, il quale, 
per mezzo di un Ispettorato normale 
provvede a dotare il territorio del 
Reich di una rete ai sentieri per ci- 
clisti 


* I motivi per i quali il divorzio può 
essere chiesto ed ottenuto dai cittadini 
statunitensi sono infiniti, ma difficil- 
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mente se ne troverà in tutti gli annali 
giudiziari della repubblica stellata uno 
più originale di quello invocato in que- 
sti giorni da una signora di Chicago, di 
giovane età e di nome Elena Pershon. 
Questa signora si è infatti indotta a 
promuovere la causa di divorzio, dopo 
Quattro anni di matrimonio per eccesso 
di felicità coniugale. Il marito le leg- 
geva ogni desiderio negli occhi, qual'in. 
que cosa volesse, egli si affrettava & 
donargliela. senza badare a spesa e nur 
non essendo per nulla un  millo: 
ma soltanto un agen- 
te assicuratore. Oltre 
4 ciò, quella perla di 
merito non s'era mat 
lamentato se il pranzo 
arrivava troppo tardi a 
tavala 0 qualche pi 

to era riuscio imman- 
giabile. La stessa pa- 
zienza egli aveva di- 
mostrato sempre in 
tutti gli altri casi nel 
quali 1 mariti normali 
non mancano di anda- 
re in bestia o peggio. 
Alla lunea, titta que- 
sta beata calma e fe- 
Itelrà aveva finito col 
ventre a nota alla st- 
gnora, she stuta di un 
marito tanto perfetto 
a chiesto fl divorzio. 
Una volta tanto. ben- 
ché statunitense anche 
Jul, 11 giudics ha tro- 
vaîo che la signora e- 
sagerava ed ha respin- 
to #1 ricorso. 


* Nel corso degli ul- 
timi trent'anni, secon- 
do che risulta dalle 
osservazioni statistiche 
fatte, il clima dell'A 
frica occidentale ha 
subito un processo di 
trasformazione straor- 
dinariamente favore 
vole per i colonizzato- 
ri emropei. Ci fu un 
tempo în cui le regio- 
ni della Sierra Leone, 
della Costa d'Oro, della 
Nigeria e del Gambia 
portarono l'appellativo 
di «tomba del bian- 
chi ». Grande era an- 
cora intorno al 1008 |l 
numero degli europei 
che soccombevino alle 
malattie tropicali, Nel 
1935, invece, non si so- 
no registrati che due 
soli morti per tale cau- 
sa. Certo, contributo a 
questo miglioramento 
delle condizioni di abt- 
tabilità dell'Africa oc- 
cidentale per i bianchi 
hanno dato 1 provve 
dimenti adottati in ma- 
teria di sanità ed igie- 
ne, tuttavia si ritiene 
che il maggiore ele- 
mento determinante sia 
da ricercarsi nelle cor- 
rosioni del suolo e nel- 
la trasformazione del- 
l'interno di questa par- 
te del continente nero, 
riscontrata da anni nel 
la regione del }ago 
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* Molta ilarità ha suscitato un pro- 
cesso recentemente svoltosi davanti al 
tribunale di Stoccolma contro un pre- 
stigiatore, che avendo ricevuto per due 
volte la visita di un uselere giudiziario 
si era divertito a fargli sparire l'in 
funzione di pagamento la prima vol- 
ta, © tutt'intera la borsa degli atti di 
giustizia la seconda 1 tribunale. ha 
condannato il prestigiatore per questi 
suol tiri a $0 corone di multa. 


* In quasi tutti | centri abitati 
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mato în tre milioni di Bolzano gin Milano 
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ti di valori a suotem: —Forli ©. Bubani Pavia 
po dispersi da profu- Genova R. Fogiino | IE 
Ehi durante l'avanzata La Spezia G. Manucel, Piede 
delle truppe germani- Lecce D. Lazzare! Piacenza 
che in Francia. Livorno A. Corsi 


balcanici, specialmente alla loro peri- 
feria, si ‘trovano delle misere rozze ca- 
panne, nelle quali vivono tribà di zin- 
gari. Alcuni di essi hanno abbandonato 
la vità nomade e son diventati seden- 
tari, Ma fl mestiere Che fanno è sempre 
incerto ed oscuro, Aggiustano le pentole 
e gli ombrelli, fanno delle tegole e, al- 
l'occasione, rubano, chiedono l'elemosi» 
na, fanno | suonatori ambulanti ed 1 
chiromanti. Non vi son nozze o fune- 
‘all nel Balcani ove non intervengano 
dei suonatori zingari, | quali hanno un 
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talento tutto loro. Son maestri del vio- 
lino senza aver mai imparato il solfeg- 
gio e le note. E taluni riescono a far 
carriera: diventano primo violino in un 
caffè-concerto. Allora, invece dei so- 
liti stracci, indossano una elegante mar- 
sina. Ripeiute volte i governi delle na- 
zioni balcaniche hanno tentato di in- 
durre gli zingari a diventare sedentari, 
dando loro dei pezzi di terra da colti- 
vare. Ma { risultati furono pari a zero. 
Gli zingari hanno una innata avversione 
per ogni lavoro regolare, per una vita 
ordinata e produttiva. 
Questa loro caratteri- 
stica si palesa fin dal- 
la più tenera età. An- 
che i bambini zingari 
sono sottoposti all'ob- 
bligo di frequentare la 
scuola; tutti 1 maestri 
sono concordi nel di- 
chiarare che gli alun- 
ni zingari sono oltre- 
modo intelligenti, ma 
pigri e svogliati all'ec- 
cesso. Una volta un ra- 
gazzo tzigano ‘marinò 
la scuola per due mesi 
di seguito ed interro 
gato dal maestro al 
suo ritorno perché mai 
non fosse venuto egli 
rispose semplicemen- 
te: «Perché non ne 
avevo voglia! 


* L'evoluzione det 
prolettili nell'arte bel- 
lica è un capitolo ol- 
tremodo interessante. 
Un tempo si lanciava- 
no palle di pietra. Poi 
di ferro ed alfine di 
piombo. Spesso però, 
per mancanza di piom- 
Î bo, si ricorse ad altro 

genere -di protettili. e 

l'esempio dell'eroe na- 
$ zionale portoghese, Ro- 

derigo, è caratteristi- 
co: in una battaglia, 
non avendo più proîet- 
tilt disponibili. st cavò 
un dente e lo ficcò nel- 
la canna del nuo mo- 
schetto. Figurarsi {l 
nemico che fu abbat- 
tuto, in tal modo, da 
una... dentata! Nel 
1796. all'assedio di Cra- 
covia, furono adopera. 
ti come prolettili per- 
sino 4 bottoni d'argen- 
to delle uniformi. Già 
altre volte st adoperò 
del metallo . prezioso 
Der farne palle di fu- 
CHI ed all'assedio di 
Amandanagar il Mo- 
gul Cande, esaurite le 
riserve di piombo, det- 
te ordine di fondere 
tutti gli oggetti d'oro 
€ d’argento, per farne 
del prolettili. Nelle In- 
die furon fatte persino 
delle palle di cannone 
d'oro massiccio. Nel 
1859, durante la guer- 
ra fra Montevideo e 
l'Argentina, st ebbe 
una battaglia navale, 
nel corso della quale 


CESSIONAERI la nave ammiraglia de- 
gli argentini, finite le 
V. Lesjak Piombino G. C. Anichini proprie munizioni, ca- 
S: Martini Pisa E. Bononi ricò 1 cannoni con dei 
Hager Sport Prato M. Meoni formaggio olandese! 
Gigi Anastasi Ravenna €. Bubani 
S, Prestan Rimini Succ. I. Santarelli 
F.ili Brigatti Roma A. Glacinti * 
Giu Briga Romi, -@- 8 Qucno, rido, le più strane 
A. Seveso Savona V. Angelotti ria ricordi, va ricor= 
Sofflantini Siena F. Cabibbe data quella data due 
G. Tomas Taranto S. Sclalpi secoli fa da un sulta- 
V. Vezzani Torino G. Ruffatti no al suo giardiniere, 
Ditta Walter G. Postai che era riuscito a crea- 
U. Dallari L. Miazzi re una nuova specie di 
G. Benedetti Trieste F.lli Sartori cavolo. Il giardiniere 
A. Spreafico Trieste Ditta « Principe » venne nominato vicerè 
M. Balbi Udine Tessaro & Vidoni di Cipro, ebbe un pro- 
Quaglia & Pellegrini Venezia A. Ortolani prio palazzo ed un pro- 
G. Ortolani Verbania E. Franzi prio harem e non ebbe 
V. Albano Vercelli E. Ferrero più bisogno di coltiv; 
M. Dell’Oglio Verona G. Case re cavoli. di nessuna 
N. Pustorino Viareggio S. Martini sorta. In Inghilterra, al 
G. Brigenti Vicenza G. Zanella tempo di Enrico vin], 
G. Maestri Voghera E. Brandolini accadde ad una donna 
Ditta « Abit» Zara L. Festini di nome Cornwallis e 
Ditta Galo di professione cuoca, 
F.lli Sideri Asmara F. & G. Moccagatta di dover supplire il 
E. Pernisa Tirana , Ibrahim  Begja cuoco ammalato ‘alla 
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ucina reale. La Corn- 
Siallis approfittò _ del- 
l’occasibne per presen- 
tare al sovrano un bu- 
dino di cui essa sola pos- 
sedeva il segreto. Il bu- 
dino piacque tanto al re 
da risolverlo a donare 
alla cuoca una terra che 
proprio il giorno prima 
era stata confiscata ad 
un « servitore infedele ». 
Da questa terra doveva 
sorgere più tardi la con- 
tea di Cornovaglia. Sem- 
pre in Inghilterra, la 
fortuna della nomina a 
lord cancelliere spettò una volta sotto 
la regina Elisabetta ad un giovane scoz- 
zese che si era distinto per i suoi talenti 
di ballerino. 

* Un originale processo si è svolto 
davanti alla pretura penale di Atene 
contro un certo sig. Kaumenos, impu- 
tato di aver dato uno schiaffo ad uno 
sconosciuto che aveva avuto il solo tor- 
to di avvicinarlo e di chiedergli nel 
più urbano dei modi fuoco per accen- 
dere la sigaretta. A sua discolpa il Kau- 
menos ha fatto presente al pretore giu- 
dicante che nel giorno dello schiaffo 
si era trovato a dover attendere inutil- 
mente per una mezz'ora su una piazza 
frequentata una ragazza con la quale 
aveva un appuntamento. Nello spazio 
di quella mezz'ora, 24 persone lo ave- 
vano abbordato per chiedergli fuoco, il 
malcapitato che alla fine si era preso lo 
schiaffo era appunto la venticinquesi- 
ma. Disarmata da questa spiegazion 
la parte civile ha fatto rimessione dell 
querela, mentre il pretore applicava al 
Kaumenos il minimo della pena previ- 
sta per | reati di violenza in pubblico, 
vale a dire Ja multa di una dracma. 


* Si è sciolto a Parigi un circolo fa- 
moso, quello dei « Cento chili » che ac- 
coglieva solo persone che avessero su- 
perato Il peso di un quintale. Una ec 
cezione alla regola era stata fatta per 
Il presidente, fl quale non pesava più 
di 98 chili, si trattava però di un ex 
ministro, vale a dire di un vero « pezzo 
grosso ». In base al peso fisico, la pre- 
sidenza sarebbe spettata al socio Paul 
Sutti, di professione cuoco, she poteva 
mettere in bilancia oltre due quintali. 


* Così come ci sono, qua e là per il 
mondo, parecchie Venezie, discretamen- 
te abbondante è il numero delle Riviere 
affacciatisi su l'uno o l'altro mare a 
imitazione della prestigiosa costisra che 
s‘inarca sul Mediterraneo tra la Fran- 
cla e l'Italia. La sua Riviera ha anche il 
Mar Nero, lungo la fascia meridionale 
della Crimea. Questa è l'antica Tauride. 
U cui ancora aleggiano i miti della 
classica Grecia, visitata da Ercole e 
asilo a Ifigenia, dalle cui spiagge si le- 
vava il lamento delle donne gote per gli 
sposi lontani alla guerra. come narra 
l'ignoto autore dello Stowo 0 Polku Iho- 
rewim, o Canzone della gesta di Thor 
Più tardi la Crimea vide il dominio dei 
tartari, che vi crearono nel 1452 un ka- 
nato. Tre secoli durarono le ‘otte dei 
cosacchi contro 1 tartari, finché nel 1783 
la Crimea passò sotto la sovranità degli 
zar, Chi non sa della guerra di Crimea, 
con | combattimenti Intorno a Sebasto- 
poli durati dal 1853 al 1856, alla quale 
Cavour decise la partecipazione del Pie- 
monte? Nel 1918 i reparti ucraini, fe- 
dell alle antiche tradizioni cosacche, 
mossero contro | bolscevichi scaccian: 
doli dalla penisola. La più importante 
città della Crimea è Sinferopoli, l'an- 
tica Kremenciuk e Atmecet, capitale 
della regione dal 17%. 
Rinomato luogo di cura 
è Eupatoria, col suo por. 
to pittoresco in una 
tranquilla insenatura, în 
vista delle alte catene di 
monti che si ergono a 
nord. Bel monumenti 
del passato possiede Eu- 
patoria, come la moschea 
di Kan Giami, del 1552, 
le rovine dei templi gre- 
i. tl monastero dei der- 
visci, la moschea di Seiu- 
kura Giami. Intorno alla 
città, che alla stazione 
climatica vede accrescer= 
si a dismisura la sua po- 
polazione di 19 mila abi- 
tanti, si stendono i 40 
famosi laghi salati, con 
i loro fanghi radioattivi 
rimedio ai reumatismi 
alla tubercolosi ed alle 
malattie della pelle. Pur 
essendo anch'essa un'ot: 
tima stazione climatica 
specialmente invernale. 
prevalente importanza 
strategica ha sempre a- 
vuto Sebastopoli.. che 
conta 74.700 abitanti. Ma 
la vera Riviera formano 
le minori città costiere 
con le loro belle passeg: 
giate a ridosso delle in: 
combenti montagne, con 
1 neri cipressi a contra- 
sto del bianchi minareti 
con le moderne villette 
Alternantisi alle primiti 
ve capanne tartare Skli 
Queste città, ricche di 
negozi, alberghi, case di 
cura, sono Jalta, Hursuf, 
sotto i cui platani Moni 
Puskin. Alipka, Simelz, 
Liwadia, Massandre Ge: 
tanda, Sudak e Teodosia 
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Ancora un cenno vuole Bacizyraj, che 
fu la sede dei Kan della Crimea e che 
conserva numerosi mirabili monumenti 
d'arte turca, il castello dei Kan e la 
famosa «fontana delle lagrime», fatta 
costruire dal sultano Giraj a ricordo 
dell'amata Maria Potozka, segretamente 
fatta uccidere dalla moglie ripudiata 
del sovrano Zuleika. 


* La scoperta del popolo più pulito 
e di quello più sporco del mondo è sta- 
ta fatta sull'Himalaia, nel corso dell'ul- 
tima spedizione condotta dall’esplora- 
tore Dyrenfurth, della quale ‘ha fatto 
parte il medico svizzero dott. Winzeler, 
che dei due popoli ha dato interessanti 
notizie. Questi due popoli abitano in 
due piccoli paesi, il Baltistan e l'Hun- 
saland. Di origine prevalentemente aria- 
na sono i Balti, mentre è probabile la 
discendenza europea degli Hunsukut. 
Ambedue questi piccoli popoli vivono 
nelle stesse condizioni d'ambiente: a 
cirea 2 mila metri d'altezza, su campi 
di grano e alberi fruttiferi meraviglio- 
samente. coltivati, frammezzo alla sel- 
vaggia distesa delle rocce nude e degli 
immani ghiacciai. Da questi ghiacciai 
con ingegnose condutture, i due popoli 
hanno saputo ritrarre l'acqua, che è per 
essi il più prezioso elemento, assai più 
prezioso dell'oro per la estrema rarità 
delle pioggie. La cosa che in un certo 
senso ha fatto più impressione al dott. 
Winzeler è la estrema sporcizia dei Bal- 
ti. «Essi sono sporchi oltre ogni imma- 
ginazione », assicura l'esploratore. Ba- 
sterà dire che uno dei loro usi è quello 
di spalmare con letame di bue le ferite 
e piaghe di cui vanno coperti, che nello 
stesso letame sono posti a giacere i 
bambini lattanti, che a milioni si po- 
trebbero contare sui loro corpi i pi- 
docchi e le pulci, ciò che non mera- 
viglia data la immediata convivenza di 
questo popolo con gli animali. In stri- 
dente contrasto con i Balti, i loro vi- 
cini Hunsukut si possono definire il 
popolo più pulito della terra. Tutti essi, 
e così i loro campi e case ed oggetti, 
presentano sempre l'aspetto della dome- 
nica. Infinite sono le cure che essi por- 
tano della pulizia personale, e di quella 
delle loro vestimenta. E ciò nonostan- 
te che essi non possano servirsi che di 
poca acqua, non abbiano sapone e non 
possono neppure permettersi «di scalda- 
re l’acqua per la scarsità della legna. 
E grazie a questa pulizia se la morta- 
lità infantile, altissima fra' i Balti, è 
quasi ignota ‘fra gli Hunsukut. 


* La scuola dell'artigianato del Fron- 
te tedesco del Lavoro ha istituito in 
Berlino del corsi popolari di cura di 
bellezza, corsi ai quali prendono parte 
500 donne di tutte le classi della popo- 
lazione per volta. Tali corsi intendono 
risolvere il problema educativo e socla- 
le che la donna tedesca si presenti bene 
anche se essa lavori. Lo scopo non è 
l'impiego unilaterale di cosmetici ester- 
ni, ma una cura generale del corpo ed 
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CLASSICA utarehic 
ANISETTA > e sinteti 
CENTENARIA 


Quale origine hanno % 
parole cuoco, cucin 
ie fan 

igienica, base di ogni ragionevole cura bo latino coquere. cuocere: donde. tu 

di bellezza. Si accoppia ad essa una quus, cuoco, perché la vocale breve « 0 

educazione del gusto. Il Fronte del La- si muta in italiano nel dittongo 2 UG 

voro possiede anche 


> una casa e coquina, c tal qu 
ssimamen 


nome de 
iva l'aggettivo ital inaric 


serve a da 
arazione alle don 
icarsi all'arte cosmetica 


Quale ragione h 
tetto costruttore 


l'Escoria! di Ma: 


* Si è tenuto in questi gic 
shington l'annuale congress 
cietà americana di psicol 

Sl 45 dall'anno della 


aggiunto de 
la », perché ne 


munifco Tacito del in, questione 
ti qu martirio sub Ad; 
ambino di età non SPPUNI 
ai 12 anni © non inferiore 
allo sc di far sl che 1 con Quanto alla st 
\essisti non dimenti ero mai nel m otra € 2 
scopo per il quale 4 adunati, An an 
che qui ndo la condizione (Escori. Basso), 
del lascito, sto congresso di profes da Madrid, essa 


sori è stato presieduto da un ragazzetto di San Quint 


* Nell'archivio di uno del teatri di torico avve 
Vienna si conserva uno strano docu: Questo gran 
nto ente alla seconda metà del truzione del 
II secolo, assai intere e ai fini aliani. Xl pri 
p studio dei costumi teatrali del riveduto da 
oca. Si tratta di una tariffa per le Pacciolto e vi 
prestazioni straordinarie degli a tetto bergama. 
Con un florino veniva ricompensato € Gaspare 
ogni salto in acqua, e co; cca, lo Zuc 
un muro o da una rocela biaso ed altr 
fiorino veniva pagato per og 
mento, Tl compenso per una 
nata, uno schiaffo, un calcio od 


rage. È un mo 
amo dove la 


uti er 
Nulla spettava però all'a 
ministrava quelle bi 
che premio sufficiente 

piacere derivanten 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


In quali condizioni si t 
vazione del cotone in I 


ata a pe 
tonate, pei n nne mai 
alla fatica 


terofili di un 
Francia da 

condito di 
a la pera ed 
le termini fra 
va la colti a bene 
La coltiva: 


mportante e d 


zione del cotone in Italia rappresent. indi a tempo 
per certo, una delle più Interessanti at- sono ed >rtuno diren nol. Né 
tuazioni del ica perse- si dimentichi che le pere legano benis 
guita dal R imo col formaggio e formano un post 


Nel 1935 le aree inyé 


erano nel nostro Paese inferiori ai t venev a 

mila ettari; attualmente superano i qua 

rantamila. Il fabbisogno nazionale. si Positivismo è !l nome dato da Augu 
to Comte alla propria 


fa, la quale si fo 
Metodo e 4 

icienze po. 

entali non 

differenze 

lo delle 


Hume, Dide 
iminazione 


a filosofia delle cause 


d° America 
e d’Italia 


e oscure. La ricerca di 


malattia dello spi- 


e non rigor 


FILIALI: 


mostrato e 


popolare po: 
positivista si 

‘he cura 
l'affare in 


Bologna Seni eNoo e DEI Da 
Borgo a Mozzano >, né si lascia in- 
Castelnuovo durre dal sentimento. Si 
di Garfagnana dice uomo positivo per 
Chiavari 10mo pratico, sodo, che 
Firenze sta al reale ed al fatto. 
Genova Queste voci non piac- 
Lavagna ciono ai puristi, ma sono 
Lucca ormai entrate nell'uso € 
Milano ono inoltre una logica 
Molfetta estensione del senso fi 
Napoli losofico. D'altronde post. 
Piano di Sorrento Capitale veraato i di DONTETT ENTO 
Pontecagnano P HA 

Deo L. 200.000.000 reale, è pi 

Rapallo Cor cordium.* motto 
S. Margherita Ligure sata 
SANTE Riserva ordinaria dei cuori. trovasi fm- 


Sestri Levante L. 9.500.000 ira = 


Venezia 


Modesti agnelli naturali nerl, valc 


PELLICCE DELLERA, Milano 


ad 


Acquistare, 
per voi e per offrire 


. A Parenti ed 
in occasione de, 
minenti fest; 


amici, 
Île im- 


cassetta 
vr Gancia” 
“ irete tre doni 


in uno 


Mebbicnà Mccond 


Zati da pelilcce Dellera in morbidi mantelli 


nuova sede in Roma, Via Condotti 65 


tta “brindate 

Sancia”. la persona alla 
quale volete ricordar; 
troverà infatti: ù 


Primo dono: Sei botti. 


Un taglian- 
di parteci- 


INRICO CAVACCHIOLI 


rettore responsabile 


S. A. ALDO GARZANTI Editrici ‘proprietaria 


Il capolavoro di 


MMIPFAELE CALZINI 


LAMPEGGIA 
AL NORD DI 
SANT'ELENA 


so del 


Questo romanzo di Rallaele Calzini segue duo romanzi dello stesso autore consacrati dal s 
pubblico e della critica In tutta Europa 

Esso, in confronto a « Segantini - Romanzo della montagna » @ «La commediante veneziana », rappresenta un 
più allo compito artistico, un più vasto impegno narrativo. La la vi domina con maggior respiro, l'in- 
treccio vi è più avventuroso e drammatico 

Lo siugio psicologico di un periodo della vita europea altamente epico e romantico, quello che seguì le 
querre napoleoniche, è approfondito nel rilievo dei personaggi, nel pittoresco dell'ambiente e della vicenda 
Londra 1817 da una parte, e, dall'altra una famiglia di 'ivornes Vi tengono una locanda, centro di con- 


Volume rilegato di 


oltre 500 pagine 


giure e di contrabbandi, L'alto società Inglese, terrorizzata all'idea di una fuga napoleonica da Sant'Elena 

@ Îl mondo dei reducì e del senzapaga liquidati dalla reazione deila Santa Alleanza, si affrontano, Un com- 

plesso di protagonisti, piuttosto che un solo protagonista, è al centro dell'azione. Alcune figure: Santini . 

il còrso ‘uggilo da Sant'Elena, il Capitano Maceroni ufficiale di Murat che muore in duello, Lady Holland Lire 40 netto 
partigiana del bonapartismo in Inghilterra, il capocannoniere Vasco, il di lui figliolo Frik detto Pelelé, il 

nonno Nico Lupéri, rimarranno Indimenticabilmente vive nel mondo della nostra letteratura narrativa 


Figure storiche come Napoleone, Hudson Lowe, Giorgio Ill, il Reggente sì scolpiscono in una rievocazione 
fedele @ trastiguratò. | personaggi minori, caratteristizi @ divertenti, emergono dalla folla che sì agita nel 
trentotto capitoli del libro. «Lampeggio al nord di Sant'Elena » è un'appassionante narrazione che per la 
sus materia rovente e per la maniera con la quale essa è trattata, susciterà entusiasmi e discussioni È 


FRANCO ABBIATI | V E R D | 
STORIA DELLA MUSICA ©" Verte 


Volume | - ROMA - MEDIOEVO - RINASCIMENTO 


In-4* di pag. 536 su carta di lusso con 4 tavole a color Illustrazioni e 
facsimili, oltre 200 citazioni ed esemplificazioni musicali. indice dei nomi e 


Bibliografia. Rilegato in mezza pelle € tela, con fregi in oro. Lire 1a betto 
Eidizione In brossura LAre 100 netto 
Volume Il - SEICENTO A cura e con prefazione di 
In-4* di pag. 430 su carta di lusso con 4 tavole a colo SCI 
Incsimil e Tui citazioni 29 esemprileazoni museali indice” du mattoni CARLO GATTI 


Bliografia. iilegato in mezza pelle e tela con fregi in oro” © Lire 98 Setto | 


Edizione in brossura Lire 100 netto 
Volume Ill - SETTECENTO 


In-4* di pag. 524 su carta di lusso con 4 tavole a colori, 204 ilustrazioni e 
facsimili @ 173 citazioni ed esemplificazioni musicali, indice dei nomi e bic 
bllogradia. Rilegato in mezza pelle e tela. con fregi in oro Lire 139 netto 

Èdizione in brossura Lire 100 netto 


IN PREPARAZIONE: Volume IV - L'ERA MODERNA 


| Sontuoso volume con oltre 800 
| illustrazioni in rotocalco. 


Rilegato in tutta tela 


| Lire 130. netto 


Agli abbonati dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 10% sul prezzo di 


copertina, franco di porto. 


a cura di Nello 


1 Frase a intarsio (xxoj ii} yyxxxyy) 
ROMANZA D'ALTRI TEMPI 


Voglio vedere addentro nel tuo cuore, 

voglio frugar nel fondo cosa c'è, 

® un cuor di tosco forse avvelenato 

forse un serpe racchiude entro di sé? 

mentre dal mio profondo con ardore 

sì sprigiona il respiro sol per te, 

pel tuo sembiante che s'è ormai fissato 

în modo incancellabile per me. 

| Crudele un dubbio è sorto nel mio amore 

| e scossa è nei tuoî detti la mia fe', 

| | tuoi guardi, i tuo gesti mi han provato 
«che tu nan m'ami più, perché, perché? 


Artifer 


tn 


Bizzarria sillogistica 
FORTUNA INSPERATA 


Un facchino, ahimé, distratto, 
il suo carico smarrì 
| e ad un tratto, 
U per li, 
con quel po' che gli restà 
da signore alfin campò. 
Boezio 


3 Sclarada 
AL CAMPOSANTO 


O piunta odorata del candido fiore, 
che avanti mi stai, 
la trepida angoscia che m'urge nel cuore 
tu certo non sai. 
Alceo 


: Anagramma a camblo di vocale (11) 
MISTICISMO 


Da quei piegati a terra, in umil posa, 
sale al Cielo la prece fervorosa, 
Pan 


Giochi di FIORETTO 


DI Frase palindroma 
NELL'AFRICA EQUATORIALE 


Sono ometti i pigmei molto selvaggi, 
I ben forniti di belliche virtù 

con cui difender sanno i lor villi 
Se un pericolo incombe alla tribù 
quando il nemico incalza nei paraggi, 
‘al par di spiritati belzebù, 

Quei xxxx xxxxx xxxxxxxx gagliardi 
intorno a sé gli avvelenati dardi! 


LI Frase doppia 
LA MIA FUTURA.. 


Maxx x xx x xxx nella via 
ed ella col piedin vi diguazzava; 
io che colpa ne avevo? Eppur Ja ria, 
imprecando, con me se la pigliava. 

Sempre così, per nulla grida e strepita 
colei che un giorno esser dovrà mia sposa. 
Povero me! neppur dinnanzi xx xxxxxx 
xxxxxx forse quella lingua astiosa! 


Monoverbo descritto (8° 
DONNA FATALE 


Non ti piglio, credi, a gabbo 
affetmandoti che l'E 
è sorella, del mio babbo. 
: Se non l'amo egli è perché 
i (vero emblema di nequizia) 
i SuoI portar lutti e mestizia. 


SOLUZIONI. DEL N. 51 
7 Effetti. - 2. Falò, fallo. 


+ imposte (SCURI) sui consumi (STRUGGIMENTI) = im- ‘| 


Poste sui consumi. 


| 


10 
" 
(H 
Orizzontati 
1. Garrulo scende scintillando al sole, 
2. È un cuore d'oro di candor precinto. 
3 Per sempre al cor preclude ogni speranza. 
4. Trema su l'onda al sospirar de' venti. 
5. A lui tenace l'edera r'abbranca. 
6. Danza divina intrecciano passando. 
7. L'avvio impetuoso che a operar sospinge. 
8. Smagliante sfoggia il suo color turchino, 
9, 


Tende al bersaglio o a subdolo raggiro? 
10. A lei si prostran fervidi i fedeli. 
il. Poetica region che a l'occhio arride. 
12 Saggi precetti al giovinetto apprende. 
Verticali 
1. Tornata è a nol la classica persona. 
2. Tepida al verno vaghi flor dischiude. 
3. A) bando è ormai l'esotica persona, 
4. Eterna al mondo le sue glorie ostenta. 
5. Spesso canora a Mete danze invita. 
6. Sovente cleca la ragion sconvolge. 
©. 


i. DI fiammea luce folgoranti messi. 

8. Aurato splende in luminosa fiamma. 

9. Ha oscure forze al suo voler proclivi. 

10, Queruli lagni nunzi di dolore. 

ll, E questi un capo d’araba tribù. 

12 Nel tempo ? gaudi e le soffrenze invola, 
Alceo 

- 


Casellario mitologico 


L'incestuosa figlia del Dio dei Venti. 

Figlia di Temi. È 

Ricamatrice tramutata in sràgno. 

Presiede al nascere del giorno. 

Figlio di Mercurio e marito di Procri. 

Febo in cielo. 

Ninfa amata da Apollo è tramutata in fiore. 
Convertita in Elitropio. _ 

Fabbricava statue semoventi. 


A soluzione ultimata, le caselle doppiate daranno, nell'or- 
dine orizzontale, «il Dio della Medicina ». 


paenapagprnr 


N Bulgaro 
SOLUZIONI DEL N 51 


PARTITA GIO } 
Bianco: A. Pil ” 
Ai Zar 
23.19-11.14; 28.23-7.11; 32.28-11° 
15; 21.18-14,21; 25.18-10.13; 26. 
21-13.17;‘23.20-17.26; 20.11-6.15; 
30,21-5.10; 21.17-4.7; 18.13-9.18; 
22.6-3.10; 28,23-15.22; 27.18-1.5; 
(Diagramma) 24.20-12.16; 20. 
15-5.9; 31.28-7.11; 15.6-2.11; 23. 
19-8.12; 28.24-11.15; 18.14-15.22; 
d.3-22.27, 29.26 ecc. patta. 


N. 191 
LIDIO PRO' 
(Roma) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


in 8 mosse 


FINALETTI DI PIETRO PALAZZI , 


I. - Nero: D. 17 pedina 4; Biarico: D. 7 pedine 16.21. 
IL - Nero: D. 18,29 p. 14; Bianco; D. 5.11 p. 13.26, 


In entrambi il Bianco muove e vince, 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 4 
di Dino Rossi 


N. 179 - 32.28-20,22; 14.18-22.13; 15.11-31.22; 11.20 e 
N. 180 - 27.23-20.27; 11.149,20; 14.21-17.19; 31,24 e 


A tutti gli assidui, damisti e problemisti, di 
cissimo nuovo anno. de 


La corrispondenza per questa rubrica va 
Signor Agostino Gentili - Via Vittoria n. 60 - 


a 


‘vura di Nello 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi w] 


allegro con loro. Sono contempo. 
raneamente bisogno di solitudine e 


anatema; di ridere e di piangere; 
di amare e di odiare; di mutare 
Ambiente e di star fermi, fissi ai 


uella «ehiostra. di bei monti» 
appariva tutta — come dicono | 
poeti — un immacolato candore, 


di Irene per cetebrarvi | riti della 
pace e per rimanére nella perifr 
dirò che anche sulla testa del mio 
interlocutore aveva nevicato, eiò 
che conferiva alle sue parole una 
merietà ed un'autorità che nes- 
suno avrebbe ogato contestare. 

= «Giacché, diss'egli, Voi siete 
giocatore di sacchi e di questo, 
gioco ne avrete sentite parecchie 
inche questa Che è autenti@ 
storia da me stesso raccolta dra 
Queste montagne fra le cui «ae- 
stosità vengo spesso a ritemòrami 
Il fisico èd fl morale. 

«La data, come per la ®ggenda 
provenzale che ispirò a giacosa la 
* Partita a Scacchi » nd è preci- 
sabile; «mezzo secolìò prima — 
mezzo secolo po — yme non conta 
nulla — e poco impertà 4 Voî », ma 


«li fatto è questo» Tn uh paesetto 


Valdostano due diocatori di scac- 
chi, — i soli dela borgata — tutti 


l Bianco giuoca € fa patta 


menti, l'ironia’ di tutti. 

«Uno d'essi era l'anziano farma- 
cistà del sito, nato e cresciuto co- 
al quale la gente avrebbe accor- 
dato più stima e rispetto se non 
avesse avuto quella strana mania 
l'altro, Il suo competitore, era un 
omino di ignota proventenza, Ir 
tuto di capelli e di barba, caustico 
nel discorso e con una tale protu- 
beranza sulla schiena da far si che 
il popollno screanzatamente e le 
persone educate sottovoce, in sun 
assenza lo chiamassero senza com. 


dava mal in «chiesa, possando da- 
vanti alla sua abitazione i credu- 
lonì si facevano un largo segno di 
Croce. Le donne poi in procinto 
di diventar madri Incontrandolo 
valgevano altrove lo sguardo te- 
mendo che quella vista potesse in- 
fluire sulla conformazione della 
creaturina che portavano In grem- 
bo essendosi davvero verificato 
che la moglie del droghiere presso 
Il quale acquistava gli ingredienti 
per i suoi esperimenti e la moglie 
gel calzolalo che una yolta alla set- 
timana andava a rifargli la stanza, 
avevano dato alla luce, — a guar- 
darlo e riguardarlo — due gobbini 
al gobbo rassomiglianti. 

«A scacchi vinceva quasi sem- 
pre accompagnando la vittoria 
con una risatina che faceva allibi- 
re il farmacista fl quale intima- 
mente sì rammaricava, e non sa- 
peva spiegarsi per quale imper- 
serutabile motivo il buon Dio aves- 
se negato a lui, ottimo cristiano, 
quell'abilità di cui fu prodigo ver. 
so un miscredente! 

« Enigma che trovò spiegazione 
quando il gobbo morì e fu trovato 
il suo testamento con cui, dopo 
aver chiesto perdono al Signore 
della commedia recitata a beffa del 
prossimo, stabiliva di venire se- 
polto ‘con tutti { rituali di santa 
fomana Chiesa e che sulla tomba 
venisse posta una lapide a ricordo 
della sua ardente fede nella Comu- 
nione del Santi, nella remissione 
dei peccati, nella resurrezione del- 


to ‘che quei burlone inferse a), 
lgno farmacista ed agli ostil: |, 
dostani! ». 

— E vol ritenete autentica q 
sta storla? chfesi fo. 

— Per tale mi venne data. 

E per autentica io la ridò, 

Umberto di ro, 
Partite brevi alla cieca 

N. 494. Partita giocata all'ay), 
nel 1900 da Pilisbury in una regu 
di 11 simultanee alla Cieca. 


Pilisbury Fernand 
1. e2-et Acg-g4 
et-es 0. fa:eb 

2. Chl-e3 Cesres 
Cb8-c6 7, Cfa:es 

3 12-14 ABD 

d7-d6 8. Ac4:t7 

4. Cgl-f3 Res-e7 

aT-A6 

5. Afl-c4 9. Ce3:d5 mar 


Problema N. 1149 


ALBERTO THIEL 


| pomeriggi, pèll'interno (di um cafe. Siimenti Il «gobbo » E poiché si 
feverio d'igferna ed all'aperto da. i eeirrava che D note Gita lavor: laipamne: Osi6iiia stema e. chi 
rante la bella agagione, s'incontra- rasse Intorno a certi fornelli e ma- ni 
yano, peritina bartita che durava —neggiasse storte e facesse calcoli “Fi questo — concluse il mio 
intere cce (fra/ lo stupote, i com- —1misteriosi e si sapeva che non an- ’ narratore — Îl supremo scaccomat: Il Blanco dà matto in 2 mosso 
CCONAAVII.. —/femperimento è nbitità: — 8910 le due Difatti Sud preso fl Re di attà con l'Asso del morto « 
doti che congiunte ereano il giocatore di classe. B R I G E in mano col Re di picche, gioca una fiori e la taglia al mc 
ifccol Una partita fiocata a ire tavoli-tiVerai Sifante un tor- quindi rientra in mano col Re di. quadri, e taglia la seconde 
Des con: fitutze diversi. fiori, quindi fa al morto Asso e Dama di picche scartanc 
ra: * } A 9 di quadri, taglia pot la quartà picche: del morto e quin 
Ù pd 1'cuoni passo 1 cuori 4 fiori gioca attà. 
4 cuori passo s cuori passo Ovest è rimasto con la Dama di attù; la Dama e il 7 
QD A-1s48 $ cuori Passo passo passo Quadri e due cartine di fiori. Costretto a prendere 
i Si gioca la partita, ma Sud che è un buon licitatore, ma Dama di attù, se'gioca fiori, Std scarta una guaati dat. 
l'OT Ron è egualmente abile manovriero perde una mano a cuori to, taglia dalla sua mano e'pol taglia 1l Fante ai quad 
di ed una a fiori Ovest gioca quadri, cade sotto la forcella di Asso € F 
Rd ecco il terzo tavolo dove licitazione è manovra di gioco di Sud. Uno slam non facile e non accessibile Alu onesa ii 


ne 
P-10-9-86 


CI 

Q 

O ara 
CITI 


Sud ha date le carte, N. e 8, sono in seconda. Ai primo 
tavolo la licitazione si svolge così: 


8 o N E 
passo paso 1 cuori 3 fiori 
3 cuori passo 4 cuori passo 


Naturalmente Nord fa abbondantemente le 4 cuori. Al 
condo tavolo Sud ha più temperamento del Sud del primo ta- 
Volo e hon pasta ma apre lui a cuori e la lleltazione si svoîge 


Li 


si svolgono magistralmente. 
Ecco la licitazione: 


s o N E 
1 cuori passo 1 picche 3 fiori 
masso passo 4 fiori! ‘passo 
4 picche passo 6 cuori passo 


Wi noti che Nord prima di forzàte annunzia a primo turno 
l'altra sua forza e a secondo turno con la classica dichiara- 
zione nel colore avversario annunzia non solo il vuoto 4 fiori, 
Tma anche la sua intenzione di andare allo sìam. Ecco la ma- 
novra: Ovest, ber non compromettere le eventuali difese suc 
© del compagno esce col.Re di attà, poiché questa uscita non 
guasta nulla 

Il vuoto di attà in Est è una splacevole sorpresa per Sud. 
(he sperava far cadere al primo tiro gli attà avversarii. Date 
le carte, Sud nota che se la Dama di quadri è in Ovest do- 
Yrebbe perdere un'altra mano, Deve egli tentare il passetto? 
Sud studia un mezzo più sicuro per salvare la partita: poiché 
da Dama di attù è in Ovest, egli pensa di creare nelle sue 
Carte Il vuoto a fiori e a picche e poi dar Ja mano all'attù 
di Ovest. Questi poi non potrà che uscite a Quadri e cadere 
Botto la forcella, © uscire ad altro colore dove Sud potrà 


giocatori è raggiunto a forza di logica e per esclusivo me 
del giocatore, che ha trovata la via di non correre l'alea 
Passetto, che sarebbe poi andato a male. 


Nel N. 48 del giornale io raccontai ai miei lettori come n 
Vinse il torneo. Ahimé, invece di dire che si giocava il gr 
Slam a senz'attù, scrissi che si giocava a quadri. Mi è pi 
addosso una valanga di recriminazioni, fra cui capeggia 
della stessa signorina Ninì, che vede svalutata la sua pr 
dezza. Dunque il. grande slam, che la signorina Ninì scon- 
Biurò con la sua fantastica uscita del Re di cuori, si giocava 
a senz'attà, 


Un problema di licitazione. È 
La licitazione ha proceduto così: 


Sud Nord 
1 fiori 1 quadri 
2 fiori 3 cuori 
3 senz'attù 5 fiori 
n) 


Cosa deve dichiarare Sud, avendo le seguenti carte 


@ 2-05: O pal <>) R5— dle A-rr9s 


tagliare da una parte e scartare dall'altra. D'AG 


CRITICI E AUTORI 


L 


di Blanca Maria o di Francesco Sforza ». 


Il Popolo d'Italia 


< Quest'anno la Bianca Maria della Jahn ha molta probabi- 
Ùità di ottimamente distinguersi, e magari di tener la palma, fra 
tutti gli studi storico-blografici che ancora spesseggiano. Libro 
che appare nutrito da tanta sicura dottrina, confortato da così 
largo studio di fonti e documenti di ogni genere (parecchi dei 
quali inediti), da assumere specie per la storia di Milano, 
un'importanza che va oltre lo stretto assunto di una biogra- 
fia. E a tal sicurezza di ingegno risponde bene lo stile: 
nel suo pacato nitore, nella sua pulita precisione, nei suoi do- 


Mario Bonfantini 


licati e nitidi colori... ». 
L'Ambrosiano 


«Interessante volume, che è la più completa e diligente bio- 
Giuseppe Molteni 


grafia apparsa sinora di Bianca Maria». 
L'Italia 


« Con acutezza di storico e con squisita arte di scrittrice, Li- 
la Jahn ha riportato in questi giorni alla ribalta la figura di 


Rodolfo Gazzaniga 


Libro di vivo interesse nel quale rivive Bianca Maria Vi- 
ont Rellincité* delle sue' vista mualiebri nello) splendore 


Blanca Marla duchessa di Milano». 


It Nuovo Giornale 


della sua sovranità, alla luce di nuovi documenti 


IBRI, 


« La Jahn si mostra informatissima della vita di Bianca Ma- 
ria e del complesso periodo storico in cui la principessa visse. 
Una documentazione precisa segue la sua narrazione, che si 
fa specialmerte interessante quando vengono riportate lettere 


« Folto e dotto volume che mette bene in luce le gran 
pan di Bianca Maria, nata in tempi così turbinosi e 
lenti... ». 


Tl Popolo di Roma 


Liliana Scalero 


“La vita intensa, complessa, avventurosa pur nella sua lu- 
Minosa dirittessa di Bianca Maria: è qui»rievocata con inci 
siva vivacità », 


‘Roma Francesco Stocchetti 


< ila Jahn presenta Bianca Maria Visconti în un bel volume 
Uscito or ora dal Garzanti, ce ne narra, con minuta anali 
fatti storici e con acuta indagine delle relazioni contempora” 
la vita in cui guerre e paci si alternano tra gli Stati ital 
Diù importanti del tempo e i capitani di ventura più illustri 
quali il Colleoni, il Carmagnola e il: Piccinino, si trovano © 
combattere ora per l'uno ora per l’altro ». 
Corriere del Tirreno 


Luigi Prate' 


unificazione, già in atto] presO 
pi ella figura femminile del Rinascimenfo qv° 
‘anca Maria. Letterata, elegante, madre prolifica. sP°“| 
‘053, figlia prediletta e amorosa, giovinetta seducente, £° 
[patrice intelligente e prudente; consigliera e guerriera 2! 
devota, pietosa, benefica; seppe destreggia!* 
marito, fra Napoli e Venezia, fra Pontefice © 
Patari, nell'intrigatissima politica e nelle spedizioni € ai 
e di capitani di ventura e di condottieri di eserciti al 50 
Wna o dell'altra parte d'Italia ». 
Gazzetta del Mezzogio Mede? 


no 


Colazione 
di 
| Coniglio alla moda di Unano 
Insalata di cipolle cotte 
Formaggio : Taleggio 
Vino: Mottarosso di Calabria 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


CONIGLIO ALLA MODA DI ONANO. — Vecchia, vecchis 
ima ricetta casalinga, di quel piccolo paese, nei dintorni 
Biel quale le lenticchie sono (si dice) migliori che altrove, ed 
anno un loro mercato. 

Fate accurata pulizia al coniglio e tagliatelo come fosse 
m pollo «alla cacciatora ». Mettete i pezzi in un tegame, as- 
feme ad alcuni dadini di lardo, un mazzetto di odori, sale e 
pepe. Fate cuocere a fuoco moderato, irrorondo con alcune 

cchiaiate di brodo. Contemporaneamente mettete a cuo- 
ere un kg. di ienticchie, senza sale, in abbondante brodo 
begetale. Cotte che siano le lenticchie passatele’ rapida 
lente al setaccio, assieme al loro sugo. 

Intanto, aprondate il coniglio, per raccogliere tutto il gras- 

gromatizzato che avrà deposto durante la cottura, e pas- 

te anche questo sugo al setaccio affinché nulla ne vada per- 
Buto) e versatelo nel passato di lenticchie mescolando be- 
le il tutto. Rimettete al fuoco il passato di lenti, ed unitevi 
pezzi di coniglio, mandando poi in tavola il tutto insieme. 


INSALATA DI CIPOLLE COTTE. — Dopo il coniglio odo- 
oso, congiene finire la colazione con un'insalatina. Chi non 
ma le cipolle si accontenti... di un'insalata di stagione. Ma 
per chi le apprezza... questa, di cipolle, sarà una leccornia! 
‘ate cuocere al forno due o tre cipolle dolci (la ramata di 

ilano, ad esempio). Cotte che siano, pelatele con cura, e ta- 
pliatele a sottili fettine (si affettano da sole, quasi, dopo la 
ottura al forno). 

Cospargetele di sale grosso, e lasciatele macerare così pe 
Mn'oretta. E dopo, mettetele sopra un colino oppure un se- 
laccio affinché siano sgrondate per bene. 

BICE VISCONTI 


| AI LETTORI 


I Quando avrete letto « L'Illustra- || 
zione Italiana », inviatela ai sol- Î 
dati che conoscete, oppure al- 
l'Ufficio Giornali Truppe del | 
Ministero della Cultura Popo- 

| lare, Roma, che la invierà ai 

combattenti. 
| 


VIA TORI: 


NO 21 bis Ang. Via Unione 2 
CORSO BUENOS AIR CORTO E Gone 


ES 47 - CORSO S. GOTTARDO 28 


PER SENTITO 
DIRE 


T mondo celebra 11 Natale. Lo ce- 
lebra cercando di attenersi, nei li- 
miti del possibile, alle vecchie «tra» 
dizioni. Non è facile: troppe cose or- 
mai sono cambiate e bisogna pure 
adattarsi al nuovi tempi. 

GU stessi angeli, che una volta 
scendevano dal cielo ad annunziare 
la pace fra gii uomini, proclamano 
Ora: «Sia guerra in terra agli uo- 
mini di cattiva volontà! +. E gli'uo- 
mini di cattiva volontà sono tanti: 
non c'è da sperare che la faccenda 
POSSA essere liquidata rapidamente. 

GU unici a trarre vantaggio da 
Questa situazione, oltre ai mercanti 
di cannoni. © di' altri generi, sono 
forse i polli. O che la loro razza sia 
Vicina ad estinguersi, o che gli 
uomini siano troppo occupati ‘ad 
ammazzarsi fra loro per poter pen- 
sare anche ai polli, fatto sta che 
quest'anno non si assiste alla straor- 
dinaria carneficina di gallinacei, 
Quale eravamo abituati a vedere né- 
gli anni precedenti, E 1 pothi esem- 
Dlari trucidati ed esposti nelle ve: 
trine al desiderio dei passanti han- 
no almeno la soddisfazione di sa 
persi infisso nelle carni un prezzo 
così alto da sentirsi, benché morti, 
percorsi da un fremito di legittimo 
orgoglio. 

Le tradizioni natalizie sono scom- 
bussolate in tutti i paesi, perfino in 
Quelli più conservatori, come }a 
Gran Bretagna. Dove lo trovate più 
ll famoso s inglese? È che 
perfino la Stella Cometa ha Il, oggi, 
la.. coda di paglia. Il popolo dei 
cinque pasti, pronto a diventare per 
l'occasione, in altri tempi, fl popolo 
del cinque cenoni, non vive ormai 
che di ricordi e di sospiri. L'unica 
tradizione natalizia ancora rispetta- 
ta è quella delle belle favole accan- 
to al caminetto: le racconta la radio 
diffondendo | bollettini di guerra 

Pensate pol, che quest'anno in In- 
ghilterra non si trovano giocattoli 


i pochi rimasti finiranno, natural- 
Mente, in mano al bambini del rie- 
Chi lords. Nella casa del comandante 


della « Mome Fleet » ni 
esempio, alla seguente 

Papà Natate: — Eccoti | tuoi gio- 
cattoli, piccino: un trenino elettri» 
co, una palla, Una nave. 

Il figlio det comandante delta « Ho- 
me Fleet »: — Ma questa nave” non 
somiglia affatto a quelle che coman- 
da papà 

Papà Natate: — TI sbagli, piccino, 
Prova a metterla In un catino pieno 
d'acqua e vedral che andrà subito 
a fondo, 


In Russia, 0 per lo meno in una 
picua parte di essa, vi .è, que- 
nno, una grande novità: ‘ai fe. 
steggia ll Natale. Nella Russia & 
ovest di Mosca e del Donéz, s'in- 
tende, 
Nella parte rimanente si sentono 
Fipetere | discorsi degli altri an- 
ni. Così per esempio: « Natale col 
tuoi e Pasqua... Ma già, è inutile 
parlare della Pasqua: per la Pasqua 
saremo fucilati ». 

Negli Stati Uniti Papà Natale con- 
tinua a fabbricare in serie i soliti 


giocattoli: cannoni, navi, carri ar. 
mati... Ma i dispettosi giapponesi 
pei quali il Natale non esiste, con: 
tinuano a distuggerglieli allegra» 


mente, 
E a nol non 

Natale la solita n 

tutti gli anni 


ta che dedicare al 
talgica poesia di 


E tornato Il Natale, Eci 
ecco | pastori: suonano 1 
cantando il salmo: « Amate anch 
{chi vive 
oltre 1 confini della vostra siepe.., » 
(Mio figlio ride mentre il babbo 
[scrive 
ho un figlio tutto 
{pepe...): 


queste parole: 


Discenderanno gli angeli dal cielo, 
dove.le stelle sono un po' azrurrate 
forse, sentendo tante cannonate, 
penseranno ch'è festa e che il 
[Vangelo, 
le brave genti umane entusiasmate 
lo celebran quest'anno con più zelo. 


E scambieranno le mitragliatrici 
per colossali tappi di sclampagna, 
quali nemmeno in tempi di cuccagna 
la terra vide; e se ne andran felici 


dicendo: «In terra non vi son 
{nemiet... » 
(non san che in terra c'è la Gran 
[Bretagna) 


Sembra che pure negli Stati Uniti 
non sarà allegro dl giorno del 
[Signore; 
gli americani sono un po' avviliti 
e c'è chi morirà di crepacuore 
pensando a quel... giocattoli, finiti 
in fondo al mare in dieci o dodici 
fore... 


In queste sere noi, forse in cantina, 
ci faremo una tombola modesta. 

Ed intorno a una tavola è una festa 
poter toccar le gambe alla vicina, 
e sognar la sua bocca e una cinquina 
senza idee complicate per la testa.. 


E tornato il Natale anche quest'anno, 
come soleva nelle annate scorse: 
s'aprono i cuori, s'aprono le borse... 
Poveri polli, vi ‘assassineranno! 
Pensate tuttavia che molti, forse, 
poveri polli, non v'assaggeranno. 


— La respirazione regolare, profonda, fa morire 1 microbi. 


— Già, dottore, ma come faccio ad indurre i microbi a respirare profonda: 


te. 


(Da « Das Illustrierte Blatt ») 


Igliassi un pesce? 


(Da « Das Illustrierte Blatt ») 


— ll latte è veramente fresco? 
— Certamente! Un'ora fa era ancora erba, 


Modello lusso L. 30 - Medio L. 16 - 
Laboratorio USELLINI & C. Via Brog 


IZZO 


‘E 


Piccolo L. 4,50 
MILANO 


(Da « Das Illustrierte Blatt ») 


PRESENTA: ROLEX "Oyster Perpetual,, 


L'OROLOGIO DI ALTA PRECISIONE A CARICA AUTOMATICA IN UNA CASSA SCIENTIFICAMENTE ERMETICA. IL SUO SISTEMA 
“ROTATIVO ,, (BREVETTO ROLEX) È DELLA MASSIMA SEMPLICITÀ E DI ROBUSTEZZA ESTREMA; CARICATO AMANO LA 
PRIMA VOLTA, PORTATO POCHE ORE AL POLSO DURANTE IL GIORNO, ESSO ACCUMULERÀ UNA RISERVA DI CARICA. PER 
CIRCA 36 ORE. IMPERMEABILITÀ GARANTITA A_6 ATMOSFERE (60 MEIRI NEL MARE). ROLEX “OYSTER' PERPE- 
TUAL,. SEGNA NELLA STORIA DELL'INDUSTRIA OROLOGIAIA SVIZZERA IL RAGGIUNGIMENTO' DELLA PERFEZIONE ASSOLUTA 


JONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO n Fa F 
E ROLEX S.A. GINEVRA 


hiesta, dai seguenti Concc ionari per Ital 


31 PRIMATI DI ALTA’ PRECISIONE 


landiera e Bedewi . -. . Via del More, 25 


ino Corso Umberto | 


sf 


9 


0. Avolio 
0 ® €. Vio Emea, 15 
fu Agotino 


Cops 
Suce. Via Mazzini 


